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AI presente numero vanno annessi il figurino colorato e una tavola di lavori in bianco e in tappezzeria. 


Abito da passeggio (Dietro). Abito da passeggio (Davanti). 
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Toletta da passeggie. 


L’elegantissimo abito delle due signore in 14 pa- 
gina è fatto di fazlle color turehino e di stoffa fan- 
tasia color grigio d’argento. ù 
© La sottoveste, lunghissima, è aderna in tutta la 
sua ampiezza d’un volante increspato di stoffa fan- 
tasia, il quale termina inferiormente con una arric. 
ciatura di /w4/le. In mezzo a questo volante sono 
praticati degli occhielli per cui passa uno sbieco di 
faille che dà un'impronta di novità a tutto il co- 
stume. 

Questo volante è sormontato da una testa a can- 
noncini. La tunica-polacca è quadrata sui fianchi, 
ed è adorna d’un volantino di fai/le, e davanti ha 
soltanto uno sbieco simile a quello della sottoveste, 
il quale termina ad aletta, ed è fissato con un bo 


tone. Questa tunica s’ abbottona da una parte in è 


mezzo ad uno sbieco tesminato da un nodo, ed è 
rialzata leggiermente di dietro sotto un lembo qua 
drato, guarnito d’un volantino doppio in fondo e di 
una rivolta appuntata, abbellita di bottoni e d’ un 
nodo. 

Il colletto arrovesciato termina. a lunghe punte 
davanti, ed è adorno d’uno sbieco di /uile. 

Le maniche a gomito hanno un doppio paramano 
nero e grigio, il quale termina alla cucitura esterna 
mediante due nodi di /2%/e e tre bottoni, 


Toletta da società. 


F La signorina posta in principio di questa pagina 
indossa ùn bell’abito di. gr0. color pesca, il di cui 
corpetto.è abbellito d’un colletto a lattuga, che si 
compone d’una porzione di mussolina larga 2 cent. 
e mezzo e lungo 40‘ceritim., la quale in fondo ter- 
mina con un merletto alto 5 centim. e mezzo ed in 
alto con uno largo 4 centim., ed è rivestita d’ uno 
sbufto di. érespo, che fa da'trasparente ad un nastro 
cilestre,- Davanti al<colletto. è cucita. una lattuga 
fatta di ‘erespo’ a' pieghiine , di nastro cilestre largo 
8 cent. e di.trina.-Nodi di -nastro turehino e d’altro 


stretto con un mazzolino di rose pallide ador * 
colletto e la lattuga. nano il 


Due tolette da visita. 


In toletta da visita sono ambedue le figure ch 
occupano la metà inferiore di questa pagina. Quella 
a sinistra veste in fadlle marrone, ed indossa pu sn 
un paltò di casimiro nero, il quale ha le maniche 
larghissime, ed è guarnito d’ una ricca frangia di 
seta con bordo in passamano. Più sopra v'è un b 1 
gallone incorniciato da una piccola frangia simil 
a quella in fondo. Gallone e frangia adornano la 
schiena in forma di cappuccio appuntato, il N 
termina con un nodo di /uille nero, simile a quello 
che adorna i fianchi. Completa la toletta un bel IO 
pello di paglia, adorno di nastro e di fiori. E 

La signora situata dirimpetto a questa veste di 
grosgrain, ed ha anche un bel paltò di faille, la cui 
guarnizione consiste in nastri, seta e frangia. 

La schiena, molto aderente è a sei cuciture e guar. 
nita inferiormente d’una frangia, con testa di pas 
samano, sormontato da uno sbieco panneggiato e 
fissato sui fianchi mediante una tasca di seta, donde 
ricade in forma di ventaglio un volante adorno di 
frangia. 

Il colletto arrovesciato s'apre a cuore, e si chiude 
sotto un noco di nastro. 

Il davanti diritto è adorno d’un largo piastrone 
guarnito di frangia, il quale s’apre leggiermente in 
fondo, e forma punta a seralle. Le maniche sono a 
gomito e adorne come la schiena. 


Toletta da sera. 


L'elegante figuretta che occupa il posto di mezzo 
fra le due tester in principio della 3% pagina, veste 
in gros e foulard, ed-indossa anche un bel palton- 
cino di grosgraia, il quale è appuntato e largo da- 
vanti , leggiermente stretto di dietro, e adorno di 
una lista di marabù fittissimo, fissata tra due mer- 
letti arricciati. Lo stesso ornamento si ripete sulle 
maniche e intorno allo scollo. 


N. 3, Toletta da visita, 


N. 2. Foleitta da visita, 
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Cappello da passeggio. 


uesto bellissimo cappello è fatto di paglia di riso bianca; 
Vala dello stesso è molto rialzata davanti, foderata di faille 
si letto e guarnita di margherite bianche miste di erbe Verdi. 
Ta calotta è abbellita di largo nastro bianco d’ avorio , il 
dale v'è panneggiato in giro, e termina con un doppio nodo 
È alto e davanti; in mezzo a questo nodo è fissata una 
thirlanda di margherite miste d’erbe, la quale adorna il fondo 
del cappello, e ricade sulle spalle. 


Abbigliamenti da viaggio. 


La prima delle due figure in toletta da viaggio che oc— 
cupano la metà inferiore di questa pagina indossa un abi- 


Toletta da sera. 


to di lana ruvida co- 
lor grigio, la cui gon- 
nella è disposta. a 
triplici cannoncini. Il 
paltoncino che com 
pleta la toletta è fatto 
della medesima stoffa 
e guarnito di porzioni 
di stoffa, disposte a 
ventaglio e di nodi di 
grosgrain. Tl cappello 
della stessa figura è 
di stoffa di.seta gri- 
gia, guarnito di trina 
di refe. 

“altra signora, in- 
dossa un abito di cre- 
tonne color polvere, 
guarnito di. volantini 
a pieghette della me- 
desima stoffa. Sovra 
quest’ abito porta un 
mantello di stoffa vi- 
gogna color greggio, 
il quale è semplice— 
mente adorno di wa— 
rie righe di impun— 
ture in seta del me- 
desimo colore, discode 
edi ciarpe di stoffa 
vYigogna-pieghettata, 
le quali terminiama con 
una frangia. Completa... 
l’abbigliamento un 
grazioso cappello di 
paglia nera adorno di 
nastro grosgrain e di 
fiori di prato. 


Toletta | 
da passeggio. 


l'abito di squisitis- 
simo gusto, che in— 
dossa la graziosa fi- 
guretta in principio 
della 4% pagina, è fatto 
di seta color marrone, 
e di stoffa di lana ne- 
vosa (tempestata di 
fiocchetti) con frangia 
dello stesso colore del 
Faille. 

La sottoveste a stra- 
Scico è guarnita d’un | 
Volantino a pieghette | 

i lana a testa ‘arrie- 
Ciata, ed è orlata di 


foille. N. 1. Toletta da viaggio (Vedi la 5° pag.). 


La tunica, di forma princesse, è di stoffa di lana e guar— 
nita sul davanti con sbiechi di faille contormati da frangia. 
Questi sbiechi, partendo dallo sgonfio, vanno a ricongiun- 
gersi davanti, e formano una lunga punta di scialle. 

Questa tunica si panneggia sotto una larga piega, la quale 
prende origine dalla vita, ed è annodata:in mezzo mediante . 
un nodo di failfe, il quale la fissa ‘alla tunica. risalendolo 
lievemente per poi ricadere sullo strascico in forma di una 
coda quadrata, che finisce con uno sbieco e con frangia. Com- 
pleta l’elegantissimo abito un fisciù guarnito di frangia, il 
quale si chiude a cuore all'altezza della vita:.i lembi assai 
lunghi dello stesso cadono sovra la tunica formando. una 
seconda punta. Il colletto è diritto, e le maniche sono di 
foille con paramani di lana e ginrrettiera di seta. 


E Vite A 
Cappello da passeggio (Dietro). 
Sirosa gas gi 
Toletta 
da campagna. 


« ei n «La. sopravveste di 
"yu batista precgia delle 
N prime due figure in 
fondo alla 4% pagina 
è totalmente cucita 
davanti, ed ha tagli e 
cuciture come una po- 
lacca ordinaria; la 
schiena s’ abbottona 
fino sullo sgonfio, che 
si forma con tre rialzi 
regolari. Essa è aper- 
«ta sui fianchi, ove il 
grembiale disegna un 
Qquadiato accentuato. 
esta polacca è a— 
sdorna d’ un volantino 
“della medesima stoffa, 
«la tasca è disposta 
a pieghine e ann 
“data con un rastro 
simile. La gonnella di 
èasimiro d’estate ne— 
ila è montata ‘a pie 
ghe di dietro, e ador- 
ma di quattro volan— 
tini anteriormente. Il 
cappello è di crine ne- 
roy adomo: di fiori e 
«di penne. 

Le altre due figu- 
Tette poste accanto a 
queste hanno un abito 
piuttosto lungo di te- 
la greggia, adorno in- 
feriormente» d'un vo— 
lante a-pieghine e di 
una'serie di'sbuffi. Sul 
fianco è attaccata Una 
tasca ‘a pieghine con 
un nodo di fue. Il 
corpetto ha: Ta seolla— 
tura quadrata, è guar- 
nito d'un volantino, 
allacciato di dietro; ed 
ha le maniche abbel- 
lite in fondo d’un vo- 
lantino:doppio. Il cap- 
pello-tocca è di pa— 
glia, adorno di nastri 
e d'una penna bianca. 


Cappello 
da campagna. 


Questo cappello è 
N. 2. Toletia da viaggio. rotondo e fatto di pa- 
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lia grossa bianca ; l’ala del medesimo 
è foderata di velluto nero e lievemente 
- rialzata dal Jato sinistro; la calotta, piut- 
tosto alta, è adorna d’un largo nastro 
‘bianco, il quale risale posteriormente 
su due grandi ale formando tre grossi 
cappi in mezzo ai qu è posto un vez- 
zoso augelletto delle isole. Lo stesso na- 
stro torna a passare sul rialzo dell’ala, 
e forma per di sotto un’arrieciatura ine- 
guale e voluminosa, la quale adorna po- 
steriormente questo cappello, che è d’una 
grande originalità. È 


Cappello da visita. 


L’ elegantissimo cappello che figura 
nella pagina seguente è di paglia di riso 
bianca. L’ala, un poco rialzata in giro, è 
guarnita per disotto con una valencien- 
nes a SERIE e con una corona di fiori 
a giardiniera. Quest'ultima ricinge la ca- 
lotta, e ricade poi in una lunga coda sulle 
spalle. Due graziosi nodi di nastro di 

‘aille color paglia, uno fissato davanti 
a sinistra; e l’altra di dietro, comple- 
tano questo elegante cappello. 


Toletta da ricevimento. 


In toletta da ricevimento è la prima 
figura del disegno che occupa la metà 
inferiore della 5% pagina. Dessa ha il 
sottabito di grosgrain nero, adorno di 
volantini della medesima stoffa pieghet- 
tati, colla, sopravveste di garza nera, 
intessuta di grossi fili di seta, inero— 
ciantisi fra loro, e guarnita di trina ne- 
ra. Le maniche, che sono di grosgrain, 
vanno adorne di volanti pieghettati e 
di nodi della medesima stoffa. Il col- 
letto e le sottomaniche sono di mer- 
letto. i 

La signora seduta è in toletta da mat- 
tina, e indossa un bellissimo abito di 
casimiro rosa, guarnito di volanti della 
medesima stoffa, d’una incastonatura di 
merletto color crema; non che di nodi 


di grosgrain rosa. Il eolletto è di mus- 


solina. . 
Finalmente il bambinello che siede 
sulle ginocchia di questa signora è ap- 


pena uscito dal bagno, ed è avvolto in 


un mantello di flanella bianca, il quale 
è scantonato tutto all’ingiro e abbellito 
d’un bordo lavorato in lana zaffiro e 
lana muschio, a punto russo ed a punto 
catenella. 


N, #. Foletta da campagna. 
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DESCRIZIONE DEL FIGURINO COLORATO 


Toletta da passeggio. 


Costume di lana grigio d’ ardesia. — 
La sottoveste forma lieve strascico ed 
è adorna tutto ingiro con un volante a 
pieghettine, a cui sovrasta uno sbuffo 
orlato di nero; poi segue un Secondo 
volante, sormontato esso pure da un 
secondo sbuffo. 

La tunica priîncesse è abbottonata a 
sghembo, ed orlata da uno sbieco che 
davanti risale fino allo scollo, e termina 
inferiormente con una frangia di lana, 
Questa tunica è panneggiata posteriore 
mente mediante grandi cappi di 2/76 
e ricade sullo strascico a punta di scialle 
guarnita di frangia. 

Le maniche a gomito di faiMle, sono 
guarnite d’un volantino nero e di dop- 
pio paramano grigio orlato di f2i2le, con 
un nodo di falle. d 

Colletto diritto di faille. — Paltoncino, 
“semi—attillato e senza maniche, guar 
nito di sbieco e di frangia, con rivolte 
di seta che s’ aprono a cuore. Desso è 
chiuso sul petto mediante un nodo di 
faille. Cappello di paglia bianca guar- 
nito di nastri e di fiori. 

Abito di taffettà a righe; la sottoveste 
è guarnita d’un volante a pieghine e di 
due sbiechi. La tunica-grembiale è lun. 
ga davanti e guarnita di un volante di 
faille a pieghine; e posteriormente si 
rialza sotto un lembo larghissimo a ri. 
ghe orizzontali, mentre quelle della tu- 
nica sono trasversali. 

Questo lembo è stretto nel mezzo con 
un nodo di fa?lle, e forma un piccolo 
sgonfio. Una bella tasca, terminata da 
un nodo è cucita sui fianchi. Corpetto» 
corazza di stoffa a righe e d’altra liscia. 
Colletto moschettiera di stoffa liscia; 
cappello di paglia bianca il quale ha la 
calotta totalmente rivestita di stoffa li» 
scia, e davanti è adorno di nodi di na- 
stri e di una pennina. 


IGIENE 


NEVRALGIA FACCIALE. 


La nevralgia della faccia ha sede in 
un unico nervo che dividesi in tre prin- 
cipali ramificazioni, di cui una va a di- 


N. 2. Toletta da campagna, 
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;buirsi alla fronte, l’altra al dissotto dell’aechio, e la terza 
sl mascella inferiore; d’onde si anno tre: varietà ‘di ne- 
vralgio designate sotto il nome di frontale, sotto-orbitale e 
mascellare inferiore. 


Queste 
tre specie 
di nevral- 
gie posso— 
no esistere 
nello stes- 
so tempo; 
ciononno- 
stante, il 
più di so- 
vente non 
le si osser. 
vano che 
una alla 
volta, il 
che vuol 
dire che in 
questo ca- 
so una sola 
delle tre 
porzioni, 
del nervo è 
affetta. Ec- 
co i sinto= 
mi dietro i 
quali si di- 
stinguono 
l’una dal- 
l’altra ma- 
lattia. 

10 Ne- 
vralgia del- 
la fronte. È 
questa la 


iù frequente. 
TI dolore che 
la caratteriz— 
za ha il suo 
punto di par 
tenza imme 
diatamente al 
otto del— 
hio, dalla 
parte del naso, 
e di là esso SI 
stende e sì pro- 
paga a tutte le 
reti nervose 
che si dirama- 
no sulla fronte, 
alla pupilla 
superiore ; al 
ciglio, a diver- 
se parti del— 
l'occhio ed al- 
la parte corri— 
spondente del 
naso. Questo 
dolore è ordi— 
nariamente pe- 
riodico, inter— 
mittente, e ri- 
torna regolar- 
mente tutti i 
giorni, più di 
sovente alla 
sera che al 
mattino; e, do- 
po avere du 
rato per tre 0 
quattro ore, 
ce del tutto 
per non riap— 
parire che il 
giorno seguen- 
te. Durante 
l’accesso, la 
pupilla è quasi 
sempre chiusa, 
le arterie vi- 
cine battono 
fortemente, le 
vene si gonfia- 
no, 1 occhio è 
più o meno in- 
dolenzito e la- 
scia talvolta 
cadere alcune 
ime acri ed 
ardenti. In al- 


lore E 

meno dal lato 
della fronte, 
ma esso è più 
intenso nel fon» 
do dell’ orbita 
ed alla super= 
ficie dell’ oc- 


Abito da viaggio (Dietro). 
(Vedi 3* pag.). 


chio, che di 


viene più o me- 


no rosso. Altre 


volte il dolore 


è molto vivo 
alla radice del 
naso, e pro— 


duce molta Toletta da ricevimento. 


Mantelletto per bimbo. 


irritazione sulla membrana pituitaria. Le nevralgie frontali 
non sono tutte regolari nel loro modo di apparizione e quanto 
alla durata degli accessi; se ve ne sono che si mostrano ad 
ora fissa, se ne vedono invece altre che appariscono in modo 


| affatto ir- à 


regolare; 
se. ve ne 
hanno di 
uelle che 
urano tre 
o. quattro 
ore e di 
più, ve ne 
sono pure 
di quelle 
i cui ac- 
cessi non 
durano che 
pochi mi- 
nuvi se- 
condi. 

20. Ne- 
vralgia sot- 
to orbitale. 
—Ilpunto 
di parten— 
za del do- 
lore, è lo 
stesso che 
quello del 
nervo si 
tuato un 
po sotto 
all’ occhio 
dal lato 
della pu- 
pilla. Pre- 
mendo leg- 


Cappello da visita. 


giermente un 
dito su questo 
punto, sì pro- 
voca tosto un 
violento dolo— 
re; il quale è 
per lo più in- 
termittente co- 
mequello fron» 
tale. In caso 
diverso, gli ac- 
cessi sono ca- 
gionati da una 
quantità di 
piccole cause, 
come i movi 
menti della 
mascella, una 
leggiera pres— 
sione, il sem— 
plice contatto 
della pelle, od 
anche per l’in- 
fluenza d’ un 
cambiamento 
di regime, di 
una violenta 
affezione del— 
l’anima. Il do- 
lore invade ra. 
pidamente la 
gota. fino alle 
tempia, il Jab- 
bro superiore, 
una parte del 
naso, la pal- 
pebra inferio— 
re, i denti del- 
la mascella su- 
periore, il velo 
del palato, la 
ugola e la base 
della lingua. 
Sovente essa 
scoppia come 
una commd- 
zione elettrica, 
e colpisce si- 
multaneamen - 
te tutte le di. 
ramazioni dei 
nervi sotto-or- 
bitali. 1 Questa 
sensazione do- 
lorosa si ripete 
frequentemen- 
te, e da coloro 
che ne sono 
affetti è para- 
gonata a quel 
la che produr- 
rebbe un dar- 
do infisso bru- 
scamente nella 
guancia a pa- 
recchie ripre— 
se. Talora essa 
è così viva che 
ne risulta un 
movimento 
febbrile per 
tutta la perso- 
na. I muséoli 


Toletta da mattina. 
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del volto subiscono un’agitazione involontaria , dei 
moti convulsivi, che cagionano talvolta spasimi acuti. 

30 Neoralgia mascellare. — La sede di questa ne- 
vralgia trovasi nel ramo del nervo mascellare in- 
feriore. Siccome questo nervo è assai voluminoso, ed 
ha un gran numero di ramificazioni, così il dolore 
stendendosi sovra una grande superficie, affetta le 
labbra, i denti, l’alveolato, le tempia, si prolunga fin 
sotto il mento e lungo le parti laterali della lingua; 
risale spesso su tutta la guancia e sulla parte esterna 
ed anteriore dell’ orecchio. 1’ espressione generale 
della fisonomia è più o meno alterata durante l’ac- 
cesso; i muscoli orbiculari delle palpebre vengono 
contratti fortemente, e le connessioni delle labbra, 
rattratte in alto ed indietro, danno alla bocca l’e- 
spressione d’un riso sardonico. Qualche volta la ma- 
scella inferiore è pure alterata pel ritraimento dei 
muscoli, e la bocca intieramente deformata. Paree— 
chi ammalati resistono alle sofferenze, ma alla mag- 
gior parte di essi il dolore strappa grida strazianti. — 

Le nevralgie della faccia, e specialmente le orbi- 


tali e mascellari, furono di frequente confuse col aL 


dolore di denti; errore funesto che indusse certi 


ammalati a farsi cavare successivamente tutti i denti |; 


dello stesso lato, senza per questo provare alcun. 


sollievo. 
I dolori nevralgici della 


AIR Seo I i 
non invade il nervo: ammalato ni tutta la sua lun 
ghezza, ma è sparso. su diversì punti che si sco 


‘faccia sono di due sorta; |. 
l'uno fisso e sordo; l’altro viyo e lancinanta. Il primo | . 


prono premendo il dito sulla direzione del nervo; |. 


e questi punti sono dei veri focolari, per così dire, 
del dolore, e si provano più particolarmente là dove 
il nervo diventa più superficiale, 

(Continua). 


TEATRI CITTADINI 


La Dolores, al teatro Dal. Verme, non ebbe, spe— 


cialmente la prima sera; quella perfetta esecuzione | 


che era desiderabile, tranne per parte della signora 
Galletti, che è sempre quella impareggiabile artista 
che tutti conoscono. In quanto alla musica, piacque 
forse più che meno dell’anno scorso avendovi il mae- 
stro fatto qualche cambiamento in meglio. 

L’opera Sara del maestro Gibelli, al teatro Ca— 
stelli, ebbe un esito men che disereto. 


PANZANE. 


Sorgi domani al :chicchiriar del gallo, 
Se vuoi meco venir sulla montagna. 
Andremo passo passo 

Fin là dove di nebbie s’incappuccia 
Quell’isolato sasso 

Contro il qual consumàr tempo e fatica 
Le solite di Giove aspre-saette. 
In alto, in alto, dilettosa amiea, 

Ove rumor non giunge dell'umano 
Babelico ciarlìo.. Lg pe 
Quando saremo:in gioppia quel ferrigno 
Screpolato macigno 

E palperem le nuvole, l’oblio 
Dell’altre cose pregherem da Dio. 
Vedrai come si addensa 

1 nembo a stilla a stilla 

Sotto i tuoi piedi, e scorrerai l’immensa 
Curva del ciel coll’avida pupilla. 

Fd io dirò: madonna, 

Tutto l’azzurro è mio 

Che fino al mar si sperpera; e regina 
Vi creo questa mattina. — 

E se piove domane ? 

Re spodestati sederemo al fuoco 
A narrarci altre simili panzane. 

Pal 

Odi quest'altra. A notte, 

Quando comincio a litigar col sonno, 
Te in mille foggie strane 

Vesto, fanciulla, e adorno. 

@r sotto l’africane | 

Palme il capo di penne ti recingo, 

E col tam-tam una tribù sospingo 
Di non mai viste more 

A ballarti d’intorno, 


Fin che la luna declinando smuore. 
Al viso ora ti stringo 
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Vuoi saper quel che io scopro entro lo specchio 
Degli occhi tuoi, piccina? 
Vedo il mare coi flutti tremolanti 
E le stelle vaganti se 
Che si frangono in sen della marina. 
Vedo il pensier che nuota e si orienta 
In cerca dell’Idea fiita 
Che far lo deve eternamente fisso. 
Vedo ondeggiar la lagrima che tenta 
Ogni virtù più salda ed ogni vecchio 
Spirto, se mesta cade 
Ad implorar pietade 
Per un cuore che piange intirizzito. 
Lampi talor di raffrenato sdegno 
Guizzano in fondo in fondo 
Spavento all’uom, che indegno 
Osa toccarti la punta d’un dito. 
In questo pieciol mondo 
Io' scopro alfin riflesso 
E come imprigionato anche me stesso. 
Chi sta ben non si muova! 
‘ Quand’anche fossi un moscherin modesto 
‘ Or che ci son, ci resto. 
. Una cuffia di trine alla tedesca 
E ti meno con me. — non ti rineresca — - 
Dei ninnoli al mercato im Norimberga. 
Or.di timida monaca le bende 
iTi giro intorno al.collo., $ 
Bum suond'ascolto d'organo clie sule 
Per le volte d’ignota cattedrale, 
‘ Che'fuor della finestra 
Tremolando nell'aria si disperde. 
D’unico peplo — qual solean le belle 
Elieniche donzelle, — 
. Te rivestita, a un'isoletta verde 
Or veleggiam nel sen: d’una conchiglia, 
Tenendo per }e briglia 
Due vagabondi cigni in preda al vento. 
Così penso tra il sonno a lume spento. 
Ma tra le vesti quale 
A te meglio convien, candida o bruna, 
Decidere non so: forse nessuna. 


Emizio De MARCHI. 


ed 


VERTUNNO E POMONA 


L’incisione che diamo nella pagina seguente è la 
copia d’un quadro, che ci raffigura in modo abba- 
stanza originale Vertunno e Pomona, le due divi- 
nità degli orti e dei frutteti. È opera d’ un pittore 
francese, chiamato Giacinto Rigaud, il quale visse 
nello scorso secolo, durante il regno di Luigi XV, 
ed era chiamato dai suoi contemporanei il novello 
Van-Dyk, perchè, avendo fatto i suoi studi sui di- 
pinti di questo insigne pittore fiammingo, ne aveva 
adottato lo stile. - 

Se dobbiam credere ai suoi biografi, i suoi ritratti 


| erano d’una sì perfetta rassomiglianza e sì animati 


che, veduti in lontananza; potevano essere credute 
persone viventi. 

Sotto. la figura di Pomona sta ritrattata la prin- 
cipessa palatina di Baviera, duchess® d'Orléans. Ver- 
tunno , bizzarramente acconciato da vecchia, non 
serve che di accessorio. 


LA SECONDA MOGLIE 


(Dar repEsCo, DI E. MARLITT) 


(Continuazione, vedi il Num. antecedente). 


Questa voce fece tosto rinvenire Liana, la quale 
si sprigionò da lui con forza, cacciandone lontano 
la mano: 

— Che cosa avete veduto? domandogli ella con voce 
tremolante e fioca; mentre però la sua persona assu- 
meva un altero contegno. Questi cassetti conten— 
gono essi oro ed argento?... Ho io forse voluto ru- 
bare? 

— E come mai potrei supporre un tal pensiero in 
codesta testa da regina? Profanerei con un così or- 


ribile sospetto la memoria di mia... madre, piutto— | 


stochè la vostra purissima anima, eredetemelo!... Voi 
non giungerete forse a comprendere queste mie pa- 
role, perchè vi trovate qui spintavi appunto da fi- 


gliale amore... Gentile signora, e chi mai vi farà una 
colpa se volete annientare Ja letterina, colla quale 


vi si tortura, e vi si umilia? E sì dicendo il predica. 
tore toglieva il biglietto dallo scrigno. — Abbru- 
ciamolo insieme questo roseo testimone della ma- 
terna aberrazione! 

Ella strappogli prestamente di mano la lettera, e 
gettolla al suo primiero posto, dicendo con piglio 
iroso : È 

— Non è questo un furto? È essa indirizzata a 
me? Questa lettera deve restare ov'è; io non posso, 
con un’ azione indegna, cancellare la macchia della 
fama di mia madre. 

E ciò detto si ritrasse all’ altra estremità dello 
serittojo, come se la distanza che restava tra lei ed il 
predicatore, che aveva osato toccarla, non bastasse: 
il chiarore verdastro della lampada illuminò il suo 
nobile profilo. Egli però aveva tentato di gettarle un 
laccio al collo, e, solo ch’ella avesse vacillato un 
istante, sarebbe stata perduta; invece Liana sog- 
giunse. tosto coraggiosamente : 
ir— E come potete voi osare di offrivmi la mano per 
commettere un’azione tenebrosa? 

— Voi disconoscete con coscienza la mia inten- 
zione,e mi vi dimostrate ostile, appena lo possiate, 
disse il predicatore con dolorosa amarezza. — Il tono 
di voce di quell’ uomo aveva qualcosa di profonda- 
mente appassionato. — Eppure; soggiunse egli, voi 
non avete al mondo un più sincero amico di me. 

— Io ho due amici: mio fratello e mia sorella, 


‘en.ed altra amicizia non cerco, ribattè Liana. 


A così glaciale ripulsa, quegli si battè contro il 
petto le mani strette, come. se avi ricevuto un 
colpo di pistola ; e cogli sguardi sinistramente lam- 
peggianti le s'accostò d'un passo, dicendo con voce 
aspra: 

— Ottima signora, qui a Schònwerth non dovre- 
ste tenere un così superbo ed offensivo linguaggio. 
Qui voi siete in balia ad ogni spirar di vento. 

— Grazie a Dio, però nessuno potè finora farmi 
scostare una sola linea da’ miei principj. 

— E che importa al mondo di questa tenacità! il 
mondo, che, sorridendo, susurra le più umilianti sto- 
rielle intorno alla vostra equivoca posizione in que- 
sta casa, e sui motivi per cui diventaste la signora 
Mainau ! 

Liana diventò ancora più pallida, e: 

— A che mi dite questo? chiese quindi con in- 
certa voce. Io li conosco benissimo i motivi, per i 
quali mi trovo qui: debbo far da madre a Leone 
e da signora nella vedovata casa; posizione questa 
che non offende menomamente il mio sentimento 
di donna, soggiunse ella poi con piglio d’altiera e 
fredda pacatezza. 

E questa pacatezza amareggiò visibilmente il pre- 
dicatore, il quale affrettossi a dire: 

— Bene, se lo foste stata in realtà! — Ma la man- 
canza d’una padrona fu sentita rare volte a Schòn- 
werth. L'età avanzata e la rispettabilità del barone 
rendono superflua una dama d'onore in occasione di 
festa, e in quanto all’amministrazione domestica ei 
sa regolarla quanto e meglio forse d’ una donna. 
Leone poi deve percorrere la carriera militare, e do- 
vrà presto lasciare Schònwerth.e la materna vigi- 
lanza. A questo motivo si sarà pensato assai dif- 
ficilmente: ma il movente precipuo è stato la sete dì 
vendetta, sì una ardente sete di vendetta. Io ignoro 
se l'amor proprio d’una donna non abbia a sentirsi 
offeso anche quando le si dica ch’ella fu scelta uni- 
camente per punire un’ altra donna, per infliggere 
alla stessa un terribile castigo con una crudeltà ed 
una raffinatezza tale che una maggiore non si sapreb- 
bero immaginare. 

Gli occhioni cilestri di Liana fissarono l’ interlo— 
cutore come spiritati; ma appunto questo doloroso 
silenzio, questo sguardo pieno di evidente spavento 
lo incitarono a proseguire crudelmente, inesorabil- 
mente: 

— Chi conosce il barone Mainau, sa bere che tutto 
quanto egli fa lo fa calcolando sull’effetto. Udite il suo 
procedere! Da giovine amava appassionatamente una 
dama di alto grado, la quale lo contraccambiava di 
pari affetto; ma i parenti di lei la costrinsero a ri- 
nunciare alla mano del barone, per andar ad occu— 
pare il posto più distinto nel paese. Mainau forse 
non ha torto del tutto di chiamare quella ritirata una 
colpevole infedeltà; mentre la gran dama, agli occhi 
di tutti i suoi pari, non fece altro che sagrificarsi or- 
ribilmente ai doveri di Stato. La morte ha reso nuo- 
vamente libera la signora, che mai non cessa di 
amarlo; per la povera paziente in ermellino e por-- 
pora è sorta un’alba novella. Ella volle gettare lungi 
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da sè il pesante sfarzo principesco , per ridiventare 
all’undecima ora una moglie amante, amata, ed es- 
sere felice. E a chi mai fu dato calcolare le vere 
intenzioni, le mire della condotta del barone? Egli 
fece apertamente una corte diabolica alla gran dama, 
durante il tempo del lutto, e proprio al momento in 
cui ella, ardente d’amore e di liete speranze, aspet— 
tava che il barone le chiedesse la mano: egli invece, 
al cospetto di tutta la corte, le partecipava colla 
medesima freddezza le sue prossime nozze con Giu- 
liana, contessa di Trachenberg. 

11 colpo fece un terribile seffetto, fu un satanico 
trionfo! 

La giovine 
donna aveva 
appoggiata la 
mano stretta 
sul rialzo del- 
lo scrittoio 
premendo v i 
sovra la fronte. 
Plla avrebbe 
preferito  tro- 
varsi mille me» 
tri sotto terra, 
per non udire 
più quella voce 
spietata, che 
recava insana- 
bili ferite al 
suo orgoglio di 
famiglia, alla 
sua dignità di 


donna e... 
sì al cuore. 
— Che cosa 
dovesse acca- 
flere dopo que» 
sta commedia 
nulla imppr- 
tava a lui, pro- 
seguì il predi- 
catore con dia- 
bolica prestez- 
za (si sarebbe 
detto che fa— 
cesse tesoro di 
ogni istante in 
cui gli era fi- 
nalmente dato 
di trovarsi da 
solo a solo con 
quella donna.) 
Pel sentimen— 
to del dovere 
non v’ è posto 
nell’anima di 
quell'uomo, co- 
me lo dimostrò 
già colla irri- 
verente  tras- 
curanza verso 
la sua prima 
moglie, nobile 
ed amabilissi- 
ma donna. 
Giuliana 
sollevò la fae- 
cia. Costui 
mentiva, Nobi- 
le non. poteva 
essere assolu— 
tamente una 
clonna, che ad 
ogni minima contraddizione batteva i piedi, e lan- 
ciava intorno a sè coltelli e forbici. — E anche Va- 
leria ei la sposò unicamente per far vedere alla prin- 
cipessa ch'egli non si curava punto della sua infe- 
deltà. Gentilissima signora, colei era ancora invi- 
diabile in confronto alla seconda, ch'egli sagrificò 
alla sfrenata vanità offesa. Colei aveva per protet— 
tore il padre, mentre la seconda ha contro di sè an- 
che lui, anzi questi è il più mortale nemico di lei. 
Ormai egli sa che il movente di questo abborrito 
secondo matrimonio non è stato altro che il sug- 
gello d’una terribile vendetta; sa che la duchessa 
sagrificherebbe tutto pur di ‘riuscire trionfante, ed 
egli è il suo più fervente alleato. L’albero genealo- 
gico dei Mainau acquisterà certamente un novello 


ea 


Splendore a questa alleanza con una casa principesca. 

— Ma io domando di bel nuovo: perchè mi dite 
voi tutto questo ? 1’ interruppe bruscamente Liana, 
la quale aveva ripreso il suo fermo e dignitoso con- 
tegno. Io me ne vado volontariamente, come tutti 
sanno; non farò alcuna opposizione alla signora du- 
chessa ed al suo alleato; ma fino a che io porterò 
il nome di Mainau, non soffrirò mai che 1’ uomo 
cui è affidato l’onor mio, venga oltraggiato in mia 
presenza, sia pur egli colpevole quanto si vuole. 


Pregovi a figgervelo bene in mente, reverendo... Del 
resto io non vo’ punto decidere chi sia più a condan- 


come se un raggio di luce gli passasse per la mente; 
tatto come il lampo cacciò la mano nel cassetto , 
afferrò la carta che gli si presentò per la prima, e 
la esaminò al chiarore della lucerna. 

— Voi intendete parlare di questo documento, si- 
gnora? La dotta, la pensatrice l’ha sottoposto al 
microscopio, ed ha scoperto... i 

— Che fuabbozzato prima colla matita, soggiunse 
Liana con franchezza. 

— Benissimo, ogni lettera verme copiata dietro un 
vetro di finestra, e poi vi si ripassò sopra coll’in— 
chiostro, affermò 1° altro con tutta pacatezza ; io lo 


narsi, se la leggierezza dell’uomo dimondo o la fri-| so appuntino; so pure che fu unlavoro faticoso; tale 
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volezza del prete, che essendo al fatto di tale empietà, | 
non solo non cessa di vivere nella casa dell’empio, ma 
implora eziandio sovi’essa la celeste benedizione : | 
uno calpesta i cuori delle donne, proprio come so— 
gliono fare la più parte de’ suoi pari: ma l’altro of- 
fende Iddio facendo dell’altare un teatro, ov egli 
recita da bravo artista. — Parlando ad alta voce, 
con veemenza, Liana, dimentica d’ogni cautela e d’o- 
gni moderazione, proseguì: — Questo Sehunwerth 
è un abisso, e, sia detto ad onore di Mainau, egli 
lo ignora, ed è inconsapevole testimonio di tenebrose 
azioni che appestano l’aria del castello; ei non im- 
magina tampoco che i documenti su cui appoggia 
in buona fede, sieno falsificati. — Ella ammutolì di 
spavento; il predicatore fe' un gesto Così espressivo 


_ da scuotere i 
nervi, perocchè 
io... io stesso 
concepii e 
‘scrissi. questo 
documento. 
Oh! mon mi 
mostrate tanto 
orrore, illustre 
signora! Im+ 
porta forse a 
voiche io mivi; 
umilii davan- 
ti,e mi confes- 
si sinceraméen- 
te?... Voi po- 
treste toccare 
senza scrupolo 
questa mano, 
perocchè essa 
agì non per da- 
naro, nè colla 
speranza di 
grandezze, di 
onori mondani, 
ma allo scopo 
di . realizzare 
sublimi idee... 
Non poteva io 
forse aggiun— 
gere a questo 
codicillo il do- 
no de’ capitali 
o di fondi a 
favore del mio 
ordine? Il ba- 
tone Mainau 
crede alla an- 
tenticità di 
questo. docu— 
tento, e il vee- 
chio marescia]- 
lo avrebbe a- 
Vuto i suoi 
buoni motivi 
per crederci, To 
del resto mi- 
rava soltanto 
allaequisto di 
due anime, di 
quella pagana 
della madre 
pel battesimo, 
e di quella del 
fanciullo per 
la missione..... 
Tl nostro secolo 
odia, e perse— 
guita questa 
disinteressata 
devozione di 

un’ anima fervente, e la chiama fanatismo, senza 

riflettere che ferrei ceppi stretti intorno ad un gran 

di fuoco, fanno divampare le fiamme, e... 

—- Abbruciare gli eretici, entrò a dire Liana in tono 
glaciale, volgendo altrove la faccia. La 

Il predicatore strinse i foglietti nella mano poi: 

— Esse non divampano più, mormorò con voce 
soffocata, e lottando con una terribile agitazione. 
Tampoco le più fervorose preghiere, nè la più di- 
sperata castità possono riaccenderle, — ma consuma 
ben altra fiamma. E stendendo la mano che teneva 
la carta tutta spiegazzata: — Illustrissima, voi potete 
accusarmi di falsificazione; con due parole e con 
questo documento potete salvare Gabriele, precipi- 
tar me da una invidiata posizione, e tormi tutto il 
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+ prestigio ch'io esercito. sovra persone altolocate. a 
‘Fatelo! Io non. parlerò, non moverò tampoco palpe- 
| bra; datemi in balia de”miei numerosi nemici, ma 
eoncedetemi solo che una, volta partita da Schon-, 
| ‘werth; io possa vivere vicino a voi. j 
Liana guardollo cogli occhi spalancati e come im - 
pietrita. Delirava colui?.... La bella figura di lei parve i 
come allungarsi innanzi a lui. — Voi, reverendo, vi | 
dimenticate che mio fratello, come primo patrono di | 
Rudisdorf, può concedere il posto di parroco sol- | 
tanto a preti protestanti, proseguì ella quindi con 


voce. un. po tremola, ma volgendosi indietro con un |. 


freddo sorriso, 
‘— Voi siete prudente, signora, e orgogliosa come | 
lojè di rado una donna di aristocratica origine, che sa | 
d’ayer principesco sangue nelle vene; con un sol, 
cenno del capo credete di imporre alla folla che giace | 
nella polvere. A voi riesce farlo — a me no. To vi 
seguirò ad ogni passo ; vi starò sempre alle calca— 
gna, e. non ritrarrò mai d’ una sola linea la mano 
che vi ho stesa, dovessi anche perdervi ! Percuote— 
temi pure, calpestatemi, io soffrirò tutto, in silen- 
zio, senza difendermi, ma allontanarmi da voi non 
0 
P° Liana fu p sa da un senso strano di raccapriccio. 
Ormai ella AA che a colui non stava già a cuore 
l'anima di lei per la sua.chiesa, ma che quello sper- 
giuro amava in lei la donna. E tale scoperta le fece 
quasi gelare il sangue nelle vene; ma come il pre- 
dicatore fece atto di stringerle supplichevole le gi- 
nocchia, ella si scosse d'un tratto, e fuggì, mentre 
le sue belle mani ricacciavano fieramente quel for- 
sennato. Quindi : È 

— Falsario! gridò ella con voce semispenta; anzi- | 
chè lasciarmi toceàre soltanto Y abito dalla punta 
delle vostre dita, preferiseo annegare là nel lago. E 
premendo angosciosamente le mani sul petto, si 
strinse nelle spalle, come un fanciullo, che teme un 
tocco funesto, ma pure non osa scostarsi dal posto 
ove si trova, Ella non poteva andarsene fintantochè | 
sapeva il documento nelle mani del predicatore. 

Il predicatore s’alzava lentamente. Tosto si intese | 
il rumore d’una carrozza; Mainau era già di ritorno; 
doveva esser corso disperatamente. A tale rumore | 
colui balzò in piedi volgendo dispettosamente gli 
occhi verso le finestre chiuse. Si capiva che, se avesse 

, potuto farlo, avrebbe date di piglio al primo oggetto | 
pesante che gli fosse capitato fra mano per lanciarlo | 
sulla carrozza e ‘su chi vi stava dentro. Ì 

Liana si sentì sollevare; non v'era tempo da per- 
dere. î 

— Pregovi, reverendo, a rimettere quella carta a | 
suo posto, diss’ella sforzandosi indarno di frenare | 
l’interna agitazione. 

— Vi fidate realmente di me, signora? V’aspet— 
tate da me una così stupida bonarietà? sclamò l’al- 
tro ridendo sguaiatamente. Voi credete che la vot 
stra vittima ferita a morte non abbia più la forza 
di difendersi ? Oh! io posso ancora riflettere. Vi dirò 
jo. quello che voi contate di fare. Voi veniste quassù 
‘per impossessarvi «dell'importante segreto, e col mi- 
eroscopio alla mano mostrerete a vostro marito e 
al maresciallo che in casa Mainau fu operato un 
obbrobrioso inganno; il quale riguarda una sottrazione 

. d’eredità. Ben inteso non vi si lascerà ritornare con 
questo segreto a Rudisdorf, e vi si pregherà di restare! 
Ma; voi, che cosa ottenete con questo ? Il barone non 
vi ama, e non vi amerà giammai . bella signora, il 
suo cuore, malgrado tutto, appartiene sempre alla 
duchessa. Adesso voi gli siete ancora affatto indif- 
ferente ; ma dopo la seoperta ei vi odierà, e, vedete 
un po’ com'è disinteressato il mio amore, io lo im- 
pedirò. 

E prima ch’ella se ne accorgesse, egli afferrò an-| 
che la letterina rosa della contessa Trachenberg e 
gettolla sul fuoco in un col codicillo dello zio Gil- 
berto. | 

— Ecco; adesso accusatemi, signora! Chi cercherà | 
quella carta vedrà che manca anche la lettera della | 


contessa Trachenberg, e nessuno crederà che Pabbia | 
abbruciata io. E in così dire i! predicatore teneva | 
la mano sinistra alzata avanti all’ imboccatura del! 
camino come per impedire che Liana vi cacciasse la 
sua sebbene le due carte fossero quasi già ridotte 
totalmente in cenere. 


(Continua). 
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SCIARADA 


Toglimi il cor, lettore, 
E il primo ti darò: 
Toglimi il capo, e tosto 
Sull’altro io.vogherò; | 
Toglimi il piè, lettore, | 
Di terzo io soffrirò; 

Toglimi il cor e il capo | 
E quarto io diverrò. 
Lasciami intero, e allora 
Nel titolo d’un’opera 
L'intero io ti darò. 


Ir PoevELLO. 


Spiegazione dell’INDOVINELLO antecedente : 
I0-DIO. 


MODELLI TAGLIATI. 


La Direzione del giornale Za Novità continua a 
fornire i modelli tagliati di qualsiasi capo di vestiario 
per adulte e ragazzine, e di qualunque oggetto di bian- 
cheria (soltanto) per uomo, preparati in modo da ren- 
derne l’uso facilissimo. 

Detti modelli vengono spediti in giornata. 

Ogni modello costa L. |. 50. 

Inviare vaglia postale all’Editore EDOARDO SON- 
ZOGNO, indicando precisamente il modello che si 


desidera, e il giornale a cui è abbonata la scrivente. 


INFORMAZIONI DIVERSE 


In una delle più graziose novelle di fate che ab— 
biano divertita la nostra infanzia, (Za della addormen- 
tata mel bosco), la principessa dorme cent’ anni e 
si desta giovine e rosea come il primo giorno del 
suo sonno. Il tempo l’ ha risparmiata durante quella 
lunga letargia. Ù 

Le nostre leggiadre amanti della bella vita, invece 
di dormire a lungo, consumano la loro salute nelle 
prolungate veglie. Le feste della vita elegante sono 
per esse, ogni sera, occasioni di spossatezza che al- 
terano le loro fattezze e appassiscono le loro carni. 

Come mai sembrano sempre fresche e rosee come 
ilifiore al, sorger dell'aurora? Qual buona fata le 
tocca con la sua magica bacchetta? È la Velowtine 
Fay (9, via della Pace, Parigi), che opera il mira— 
colo e le rende eterne. La Veloutine sopprime il 
belletto e tutti quei mezzi artificiali che fanno per 
un momento illusione, ma rendono poscia più eru- 
dele la realtà. ) 

La Veloutine è il mec plus wltra delle polveri; 
essa ha il vantaggio di essere affatto aderente, e 
per conseguenza invisibile all’oechio indagatore. Rin- 
fresca i tessuti, li ammorbidisce, conserva loro la 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, 
Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 


SONO, PUBBLICATE 
IN TUTTA ITALIA: LE PRIME TRE DISPENSE DELL'OPERA 


L'Esposizione Universale di Filadelfia 
del 1876 
ITLLUSTRA-TA. 


80 grandi Dispense del formato delle Esposizioni Universl 
del1867 e del1873 


È il nuovo mondo che schiude i suoi misteri ai nostri 
occhi maravigliati: è il popolo più giovane, più ricco e 
più libero che, insieme alle pittoresche e selvaggie tribù 
cui si è sovrapposto, si presenta, nella sua stessa patria, 
a tutte le nazioni del vecchio mondo. Il libro che pre- 
senterà fedelmente le colossali invenzioni della civiltà 
americana, le primitive industrie dei popoli indigeni, e 
tutto ciò che di più grande nell’ arte e nell industria fu 
fatto dalle nazioni dei vecchi Continenti, si potrà a buon 
diritto chiamare la rivelazione della universale ci. 
viltà, 

Questo libro si propone di essere l' Esposizione Uni- 
versale di Filadelfia del 1876 illustrata, edita da que-" 
sto Stabilimento, la quale è la necessaria continuazione 
delle Esposizioni di Parigi e di Vienna, che ottennerolo. 
straordinario successo a tutti ben noto. 

L'Editore ha già affidato ai più egregi artisti la pavte 
illustrativa; e, mercè la fotografia, le più importanti mac- 
chine, le più insigni opere d'arte, gli oggetti più note- 
voli dell'industria e dell'ingegno, e i festeggiamenti uffi- 
ciali e popolari verranno riprodotti con tutta fedeltà; e 
le corrispondenze e gli articoli di storia, di costumi, di 
scienza, di arte e di industria, spiegando le illustrazioni, 
faranno sorgere allo sguardo dei lontani lettori la co- 
lossale esposizione americana, e perpetueranno la me- 
moria di una delle più grandi solennità del secolo : I/ 
Centenario della Indipendenza Americana. 

È una pagina ignota che verrà svelata; e si conosce= 


| ranno nella loro realtà le gigantesche opere che tutti 


colmano di stupore coi loro vertiginosi ardimenti. 

La sezione italiana all’ Esposizione sarà trattata con 
particolar cura, sia per la parte illustrativa che per la 
descrittiva, da speciali corrispondenti. 

Agli scopi comuni colle passate pubblicazioni d'Espo- 
sizioni, noi aggiungeremo quest’ anno quello di far co- 
noscere l'America, dove la gigantesca natura sembra 
sviluppare maggiormente la grandezza dell’ ingegno 
umano. 


L'Opera sarà divisa in due volumi, e con- 
sterà complessivamente di 80 dispense in gran 


finezza e la trasparenza. L’epidermide rosea e vel-| formato. 


lutata non ha nulla da invidiare all’appetitosa fre— | 


schezza delle diciotto primavere. 


Che si ottiene in generale coni corpetti di scarto 
che si vendono qua e là? Una stoffa ordinariissima; | 
un taglio senza grazia e che si addatta a tutti: 
infine, invece di balene, bacchette di giunco, che, coi 
pretesto di raddrizzarvi la persona, vi martoriano le 
carni! È vero che quei corpetti, d’apparenza elegante. | 
costano pochissimo e durano..... poche sere. £ 

Quanto è preferibile spendere di più per un og- 
pi utile come lo è un SERA si guadagna 

al doppio gino di vista della solidità e fella ele— 

ganza. La Cintura Reggente delle signore De-Vertus, 
sorelle, per parte sua, non ha mai derogato; è un 
corpetto aristocratico , l’ultima parola del perfe—| 
zionamento in quest'arte, che abbraccia ad untratto 
Parte della scultura e quella della cucitura. Quante | 
belle vite le devono il loro successo! 

Di tutte le bellezze le più apprezzate nella donna 
bisogna contare in prima linea la grazia e la disin-| 
voltura della persona; facilmente si si abitua a un 
bel viso, mentre una persona graziosa piace ogni 
giorno di più. 

Ma ci fermiamo, perchè è un parlare al deserto il 
redicare ai convertiti. Le nostre lettrici sono tutte! 
el nostro parere, poichè sono nel numero delle fre- 

quentatrici della casa delle signore De Vertus sorelle | 
via Auber 12, Parigi). 


Ogni dispensa si comporrà di 8 grandi pa- 
gine: 4 di testo e 4 di disegni. 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Franco di porto in tutto il Regno . . L. 
Europa (Uiione Gen. delle poste) (in 010) » 
Africa, America del Nord .... . 
America del Sud, Asia, Australia 


35 — 
Una dispensa separata Cent. ®as in tutta Italia. 


» 


PREMI AGLI ASSOCIATI. 


Tutti gli associati riceveranno franco di porto 
i seguenti Premi Gratuiti; 


I. LA STORIA DELL'INDIPENDENZA DEGLI STATI 
Uniti, illustrata. — Un elegante volume 
che verrà pubblicato a dispense, le quali 
sì spediranno mano mano contempora- 
neamente a quelle della Esposizione. 

II. I frontispizj dei due Volumi, nei quali sarà 
divisa l'Opera. 
III. Le copertine a colori per rilegare i due 


PROFUMERIA ORIZA | 
pi L. LEGRAND 


Fornitore di molte Corti estere 


e di S. M. il red’Italia. 
Parigi — Via S. Onorato, 207. 


i 
| 
| 


Volumi. 

IV. Tutte le dispense che eventualmente po- 
tessero essere pubblicate oltre le 80 pro- 
messe. 


Per abbonarsi inviare vaglia. postale all' Editore 
EDOARDO SONZOGNO, 2//uno, via Pasquirolo, N. 14. 


EDOARDO SONZOGNO, Editore iii 


Tipografia Sonzogno. 


ANTONIO ARPISELLA, Gerente responsabile. 


CORRIERE DELLE DAME. 


Giornale illustrato delle mode e dei lavori femminili 


E n AVVERTENZA. i È 

# 3 _ lì) 7 w 

PREZZI D'ABBONAMENTO Anno XIII. — N. 23. — Giovedì, 8 giugno 1876. |, chi si associerà per un apno (anticipando l'importo dell'abbonamento) 
Anno 6 mesi 3 mesi, verrà dato. il seguente premio gratuito : 11 celebre romanzo di EvoenIio 

Franco di porte MElMer ioni EPTO IE I 2 ScRIBE, intitolato: Io LILO ALLIAGA, un grosso volume ind , di 


. 372 con 52 incisi 
} »32— »16— >» 8— EDOARDO SONZOGNO ©) 1) PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO: 


oli di Barberia, Tunisi, Turchia Asiatica... LA NON PLUS ULTRA 

alice. A miorica deltNOri rasi AIN IR RO SE te EDITORE MACCHINA DI FAMIGLIA A DOPPIO PUNTO 

A Trono iel Sudy Asia, Australia; (ss sc 0» > dare SI questa macchina i vende in commercio più dt 100, e-iono ceduta alle 
abbonate della Ni TTA*, a titolo di premio semi-| ratuito, per s9le L. È, 

Un numero separato (nel Regno) L. 1. MILANO bone della Notre in facoltà delle signore abbonato ui richiedere la 


macchina a cncire detta la Petite Silencieise al pregno dit 95. ira 

w $ 4 ‘avvertono le Signore associate che per regolari amministrazione 

Via Pasquirolo, N. 14. alla scadenza dell'abbonamento viene otpeso l'invio del giornale. Epperò 
conviene rinnovare in tempo l'associazione. 


SI PUBBLICA OGNI GIOVEDÌ. 


AI presente numero vanno annessi il figurino colorato e una tavola di modelli. 


Ne 


N. 1, Veste da camera. î A N, 2, Veste da camera, 
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Due vesti 
da camera. 


Ambedue le ele— 
gantissime figure 
che cccupano la pri- 
ma pagina sono in 
toletta da mattina: 
la prima, ossia quel. 
la a sinistra, ind 
sa una graziosi 
ma veste. di 
miro grigio rosato, 
la quale è lunghis- 
sima e senza guar- 
nizione in fondo. 
s; È Davanti la stessa è 
guamita di due volanti a pieghe*te di fu2/e color 
srosa pallido, uno largo 12 e l'altro largo 5 cent., 
in mezzo ai quali è cucito un magnifico ricamo 
inerespato. La 
stessa guarnizione 
si ripete intorno 
allo scollo. Le ma- 
niche sono arro— 
tondate e aperte 
sino al gon:ito, 
leggiermento 
sbuffanti lungo la 
cucitura esterna e 
adorne in fondo di 
conura guarnizio- 
ne simile a quella 
sul davanti, ove fi- 


Calzoncini-fascie, 


N. 2, Fascia per neonato. 


opcino 
meonato 


rosa, come 
che sulle 


tasche. 
L'abito 


ta cilestre 


ma e.a 


Ni 1, Veste lunga per neonato. 


gurano pure va- 
rj nodi di faille 


an- 
ma- 


niche e sulle 


del- 


Valtra elegante 
signora è di se- 


sha 


la gonnella a 
ungo stra 
scico, ampissi- 


‘orna 


posteriormente 
con volanti pie- 
ghettati a te- 
sta, e davanti 
con un sol yo- 
lante. La veste 


cade diritta da- 


vanti, e si chiude con una serie di nodi di fwi/le. La 
tunica di forma camargo; è di sicilienne di seta del 
medesimo colore, semi aderente con pieghe Wat- 
teau in mezzo alla schiena, leggiermente rialzate ; 
la medesima è contornata di 
un volantino di fni//e e d’una 
bella..ghirlanda -Pompadomr,: si 
spanneggia alla cueitura dei 
fianchi sotto. un nodo di Ya4/e 
e s'apre davanti formando una 
punta lateralmente. 


N. 1. Stivaletto 
per bambino. 


Lo scol- 
lo è »ri 
cinto. da 
un doppio 
volantino 
ele ma- 
niche.a 
gomito 
sono a- 
dorne in- 
ferior- 
mente di 
un volan- 
tino -di 
Juille: e di 
una ghir- 
Vtanda 


Bordino 


Pompa— 


er biancheria. 


dour, che 


risalgono 


Puna e 


esterna fino 
alla spalla. 


Corredo 
da bambino. 


(Vedi. la 
tavola det 
modelli, fig. 
1010). 


Tutti. gli 
oggetti che 
figurano 
in questa 
pagina co- 
stituisco no 
la parte es- 
serziale di 
un bel cor- 


Bavaglino di picché, 


stessi, dal mez- 
zo andando ai 
lati fino alla 
Stella sono pra- 
ticati cinque 
occhielli, poi 
al margine an- 
teriore destro 
ne sono prati- 
cati due altri 
coi rispettivi 
bottoni; sul- 
l’ orlo  ante— 
riore sinistro 
dei calzoncini 
sono invece at. 
taccati quattro 
bottoni. 

Gli stessi 
vanno inere— 


Ualzoncini-fascie di lana, 


redo da bam- 
bino. 

In principio ab- 
biamo un pajo di 
calzoncini, che 
fanno l’ufficio di 
fascia : sono fat. 
ti di flanella 
bianca e tagliati 
sul modello n.1 
della tavola, che 
ne presenta una 
metà. Sovra gli 


N. 2. Veste lunga per neonato. 


Spati in alto fissando la croce sovra il punto e attaccati 
ad una cintura larga 4 1}2 cent. e lunga 49 cent. Nel 


mettere questi 


fondo sovra i du 


piegatoin 
due, come 
si vede 
dalla fi- 
gura. 
Delle 
due cuf- 
fiette poste 
nel mezzo 
la prima 
è fatta di 
musso li— 
na bruna, 
e guarni— 
ta d’ un 
tramezzo 
di merlet- 
to largo 1 
cent., di 
un altro 


ricamato, 


l’altraalla 
Sottanella di lana per bambino. cucitura 


Culla guarnita, 


largo 1 
centim. e 


N, 2. Stivaletto 
per bambino, 


calzoncini si tirano gli occhielli in 
e bottoni al margine anteriore de— 


stro, come pure sui tre bottoni 
in fondo al margine anteriore 
sinistro, 

I calzoncini-fascia posti dal- 
l’altro lato, si compongono di 
un quadrato di flanella.bianca; 
di €8 centim., orlato di tela, e 


Veste da notte per bambino. 
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cent. 


stro 


da mattina 
mba (Dietro) della 
stessa 
consi in una rosetta ricamata, in 
rina larga 1 cent. e mezzo, in ar— 
ricciature di tulle adorne di trina ed 
in cappi di nastrino taffettà rosa. Le 
briglie ed i nodi sono di nastro rosa 
più largo. Re | ; 
Delle due fascie, di forma solita, 
poste immediatamente sotto le cuf- 
fiette, quella a sinistra è di flanella 
bianca rica a punto rus- 
so in lana rossa, e intorno 
È sono eseguiti*due 
giri uncinetto in lana 
rossa. La fascia misura 1 
metro e mezzo in lunghezza. 
I’ altra ia è lavorata 
come le calze con lana Estre- 
madura n.3 e con aghi d’ac- 
ciajo di traverso e tutto pel 
ritto, ed è poi ricinta da una 
riga di denti eseguiti con 
filo torto n.20. La prero— 


Mezzo , 
arricciature 
di tulle con- 
tornate da 
merletto,non 
che di nastro 
taffettà bian- 
co, largo 2 


L'altra 
cuffietta è 
anch’ essa di 
mussolina 
bianca, dis- 
posta a pie- 
ghettine lar- 
ghe mezzo 
cent., per cui 
passa un na- 
rosa. Tin 
guarnizione 


e di 


Mode del mese, 


gativa di que- 
sto lavoro sta 
"che lo 
si eseguisce 
tutto pel ritto 
con due go- 
mitoli, abben- 
chè il disegno 
appaja lavo- 
rato a coste. 

È bordino 
frapposto a 
queste due fa- 
scie è lavorato 


in ciò 


ul 


sovra 


punto piatto, 
ea punto pas- 
sato con e 


tone 
simo. 


Il cuscino- 


tela a 


finis— 


Veste da mattina 


sale per bimba (Davanti). 


chetto 
è fatto di batista e di sbuffi, con li- 
ste di mussolina pieghettate, una in- 
castonatura di merletto ricamata, lar- 
ga 4.1j2 cent. e con strisce di batista 
larghe 8 cent. e ricamate. Il cuscino 
è lungo 88 cent. e largo 38 cent. 

La ceste lunga che figura a metà 
pagina, a sinistra, è fatta di picchè 
bianco, misura 1 metro in lunghez- 
za, ed è guarnità di una 
lista di picchè ricamata, lar- 
ga 2 cent. 

il giubloncino che sta 
presso è di dimiti bianco, 
e va adorno di una lista ri- 
camata; larga 1 centimetro 
e mezzo. 

N Vavaglino situato a de- 
«stra del cuscino-sacchetto, 
è. di shirting rivestito di pic- 
chè e adorno all’ingiro con 
un .tramezzo largo 2 cent. 
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L'altra veste lunga da neonato, peltaglio della 
quale servono le figure 7 a 9, ha il davanti 
(fig. 7) di stoffa tessuta-a pieghe, adorna d’un 
tramezzo ricamato, largo 2 cent., di liste rica- 
mate larghe 2 cent. e mezzo, e-di arricciature 


Ginbbetto-fisciuù per-sigumorina (Davanti). 


Giubbetto-fisciù per signorina (Dietro). 


e ricamato, non che di liste ricamate e larghe 
1 centim. e mezzo, di listerelle di batista adorne 
di punti a spinapesce di filo bianco, e finalmente 
di ioni di tela. La forma del bavaglino è 
data, per metà, dalla figura 10 della tavola. 


petto di batista (fig. 8), le maniche del quale (fig. 9) sono 
adorne d’una striscia ricamata. La cintura è fatta anch'essa 
d’un tramezzo con code di batista e adorna d’arricciature. 

La soztanella è di flanella bianca, misura 64 centim. in 
lunghezza, è ampia 1 metro e 60 centim., e va adorna di 


ricamate larghe 6 cent. Il telo 
posteriore è formato d’una por- 
zione di batista lunga 1 metro 
e mezzo e larga 90 centim., in 
fondo alla quale sono formate 
tante pieghette trasversali lar- 
ghe mezzo cent. La gonnella è 
guarita, lungo la cucitura, con 
un tramezzo e varie arriccia— 
ture. Dessa è poi unita al cor- 


| Acconciatura da teatro (Dietro). ' x Acconciatura da teatro (Davanti). 
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festoni lavora» 
ti in seta bian» 
ca e di ricamo 
a punto piatto. 

La veste 
la n è 
dimiti (specie 
di picchè un 
po’ ordinario ) 
e, pel taglio 
della stessa 
servono le 
gure 2 a 6 del- 
la tavola (fig. 
2 metà davan- 
ti, abbreviata, 
fig. 3 metà te- 
lo posteriore, 
abbreviata, fig. 
4 metà spalla, 
fig.5 metà ma- 
nica, fig. 6 me- 
tà paramano. ) 
La guarnizione 
consiste. sem- 
plicemente in 
una listerella 
ricamata. 


nistra della 
culla, è di stof+ 
fa vellutata 
bianca, e l’al- 
tro è lavorato 
all’uncinetto 
con lana zaf- 
firo bianca ed 
a punto tuni- 
sino, e ricamas 
to in seta filu= 
gello rossa. In 
alto allo stiva» 
letto è un bor- 
dino a trafori, 
pelquale passa 
un cordone di 
seta turchina, 
che serve a fise 
sare lo stiva— 
letto, la cui 
guamizione' è 
completata da 
un nodo di na- 
strino taffettà 
aZzuIto. 

Finalmente 
la culla è di 
ferro colorato 
in bronzo, € 
poggia su 
quattro piedi, 
muniti di ro— 
telle. La stes. 
sa è poi fornita 
d’una rete la- 


Cappello da visita. 


Veste da mattina (Davanti). 


vorata con Cor- 
done bianco, 
nella quale è 
posto un cu- 
scino fatto di 
shirting e di 
bambagia. Nel- 


vansi inoltre 
Un materasso 
di crini di ca- 
vallo, cuscino, 
piumicino ‘ ed 
éUna copertina 
da letto di pic- 
chè, la quale è 
adorna di un 
bordo ricama- 
to. Tì margine 
superiore della 


‘culla è coperto 


d’una lista di 
shirting dispo» 
sta a'sbuffi, cui 
iva’ unito U 

bordo di gui 
pure. ad ago, 
che fa da tra- 
sparente ad u- 


‘ na listerella di 


taffettà  cile— 
stre. Il. bordo 
consta di tan- 
te rosette. + 


Vesticciuola 


cda mattina per 


una bimba di 5 
anni circa. 


È fatta di 
stoffa di lana 
Teggiera, a ri- 
ghe bianche e 
turchine, ea 


< .dorna di nodi - 


di setà twr- 
chinà. Vigne 


Sopravveste 
per viaggio. 


Questa s0- 
pravveste, co- 
miodissima per 
viaggio, è fat- 
ta di stoffa vi- 
gogna color 
polvere, e 
guarnita d’ un 
bordo di lana 
bianca larga 7 
cent. e mezzo, 
il quale è tut- 
to solcato da 
impunture, 
non éhe d’una 


la culla tro—- - 


dea 


na La 
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frangia di lana, di rivolte e di nodi di grosgrain del 
colore un po’ più scuro. I davanti della sopravveste 


sono stretti insieme sul rovescio della schiena e ai | 


fianchini mediante nastri fissati lateralmente, e le 
ciarpe dei fianchini sono annodati al disopra della 
schiena come si vede dalla figura. 


Toletta da passeggio. 


La prima della cinque tolette componenti il dise- 
gno che occupa la metà inferiore della 3% pagina ha 
il sottabito di grosgraîn disposte a larghe pieghe, la 
tunica di foulard ed.il paltò di grosygrain nero. Que- 
st'ultimo è guarnito di grosgraîn a pieghe, di sbie- 
chi della medesima stoffa, di bordi in passamano, di 
bottoni, di frangia e di nodi di nastro grosgrair. Un 
bel cappellino rotondo di paglia, adorno di nastri e 
di penne, completa l’abbigliamento.. 

La bella figuretta che viene appresso veste in lana 
finissima color grigio chiaro, ed ha un paltò di ca- 
simiro d’ estate nero, la cui guarnizione è formata 
d'un bordo di lana nera, di spighette e di trina. 

N cappello è di paglia di Firenze, adorno di garza 
di seta, di fiori e penne grigie. 

L’abito della terza pagina è di toffettà color bruno 
chiaro, e il paltoncino senza maniche è di fille, e 
va adorno di un bordo di seta, di bottoni, di fran- 
giu non che d’una piccola arricciatura di seta. 

La quarta signora, è in toletta da sera, e sovra 
un abito di popelina violetto, porta una mantelletta 
di stoffa di lana vigogna grigia, a guarnire la quale 
servono un bordo grigio lavorato a treccia, una fran- 
gia a pallottole ed un nodo di grosgrazn. 11 cappello 
di questa signora è di paglia grigia e lo guarni- 
scono nastri, fiori e piume. 

Finalmente la piccina, di 7 anni circa, indossa una 
elegante vesticciuola di tela greggia, la quale è guar- 
nita di sbiechi di tela turchipa. In testa ha un cap- 
pellino rotondo di paglia bianca, guarnito di una 
arricciatura di stoffa di seta turchina e d'un nodo 


“di nastro grosgrain turchino. 


. Giubbetto-fisciù per signorina. 
vote 


(Vedi la tavola de’ modelli, fig. 11-14). 


L’ elegantissimo giubbetto in forma di fisciù che 
indossano le due figurette poste in principio della 
4% pagina è fatto di stoffa sicilienne nera, e guar— 
nito di trina larga 8 centimetri e mezzo, non che di 
frangia alta 2 cent., di bordi in passamano larghi 
5 cent., e finalmente di nodi di nastro grosgrazz lar- 
ghi 5 cent. Chi volesse imitare l'originale, completi 
anzitutto le ripiegature delle figure 12 e 13 (davanti 
e metà posteriore), poi tagli due porzioni di stoffa 
secondo ciascuna delle figure 11 a 14; e, cuciti che 
abbia insieme i pezzi n. 12 a 13, cucia per di sotto 
al davanti del fisciù una lista di stoffa larga 3 cèat., 
attacchi il colletto, che dev'essere di stoffa doppia, e 
infine applichi la guarnizione suaccennata, Le alette, 
che surrogano la schiena, vanno formate di bordi in 
passamano e guarnite di frangia e di merletto. Per 
ultimo s’incrocino i lembi del davanti e della schiena, 
si fissino l’uno sull’altro a norma de’'segni, e si mu- 
nisca.il fisciù di ganci e di femminelle. 


Acconciatura da teatro. 


Ecco come si può imitare la pettinatura delle due 
teste éhe occupano la metà inferiore della 4% pa— 
gina: si faccia la seriminatura davanti, dalla parte 
destra, si prenda una piccola ciocca; la si onduli e la 
si. faccia passare sulla fronte, poi si aggiungano dei 
ricciolini sovra la ciocca. Posteriormente, si formino 
cinque ricci graduati di 60 centimetri, ondulati in 
alto, e terminati da leggieri marleaua e infine si 
adorni la testa di mughetti con nodi di failZe. 


Tre cappelli d’ultima moda. 


Il primo di questi tre elegantissimi cappelli serve 
specialmente ‘per toletta da visita, ed è fatto di pa- 
glia di riso bianco. L’ ala molto rialzata è adorna 
d'un nastro di /ailZe bianco su cui è posta una se- 
micorona di margherite. Il fondo di fazile bianco è 
molle e ricoperto delle medesime margherite, a cui 
s'uniscono tre grossi cappi di /a47/e bianco. 

Due code di valenciennes, che si annodano poste- 
riormente da una parte, o sotto il mento, comple- 
tano la guarnizione di questo vezzoso cappello. 


Il secondo cappello, adatto anch'esso per visita, ha | 


la fondo molle di tulle bianco fantasia , adorno di 


penne e di fiori dello stesso colore. 

Le penne che girano intorno alla testa sono ab- 
bellite d'un mazzolino di gelsomini e di bottoni di 
| rose graziosamente posti sul lato sinistro. Da que- 
| sto mazzolino escono due penne che s'avvolgono in- 
torno al fondo; un altro mazzolino di gelsomini , 
varj bottoni ed una rosa sbocciata lo guarniscono 
posteriormente. Per disotto a questo mazzolino par- 
tono due code di tulle bianco fantasia, che tornano sul 
davanti per poi annodarsi sotto il mento ovvero sul 
lato opposto al mazzolino che gira intorno a testa. 

Il terzo ed ultimo cappello, per toletta da pas- 
seggio, è di paglia di riso nera, e va adorno d’uno 
sbuffo di fa?/le giallo. La calotta altissima del me- 
desimo ed appuntata è guamita d’una corona di car- 
rubi e d’un nodo a sei cappi dello stesso colore della 
fascia dell'ala. Questo nodo è collocato un. poco a 
sinistra in alto alla calotta davanti. Le code ritor- 
nano ad annodarsi in fondo senza la corona, e ri- 
eadono civettescamente sulle spalle. 


Toletta da mattina. 


In toletta da mattina è la elegante figura con cui 
termina la 5* pagina. La stessa ha un bellissimo 


adorno di merletto color erema, e di nastri grosgraîn 
cilestre. In testa ha una. vezzosa cuffietta, fatta di 
mussolina di nastri grosgrazz e di merletto. 


DESCRIZIONE DEL FIGURINO COLORATO. 
Toletie da passeggio. 


Sottoveste di fuille violetto a strascico, guarnita 
sul davanti, con due volanti a pieghine; la stessa 
posteriormente forma grandi cannoncini. 

La tunica di taffettà a righe è sbuîlfante anterior 
mente, e porta sui fianchi una tasca a pieghine con 
una arricciatura e nodi dello stesso colore. 

Questa tunica è lievemente rialzata sui fianchi che 
si ricongiungono posteriormente sotto due teli, uno 
di faîlle e l’altro di taffettà, i quali s’ intrecciano 
formando graziosamente lo sgonfio e ricadono sullo 
strascico. 

Corpetto-corazza, adorno d’ un volantino di taf- 
fettà al pari delle maniche. 

Veste di lana ruvida. Il sottabito a lieve strascico 
è adorno di tre volanti inerespati, l'ultimo de’quali 
forma testa ed è adorno di giri di nastrino di seta. 

La tunica, in forma di polacca, s’ abbortona per 
isbieco ed è inferiormente adorna di cinque giri dello 
stesso nastrino e di frangia, risale un poco poste— 
riormente per ricadere a punta sotto due grossi cappi 
e code egualmente guarnite. 

Il corpetto è allacciato in mezzo alla schiena so- 
vra una lista di seta. Le maniche, a-gomito, sono 
guarnite dello stesso paramano e terminate da una 
fila di bottoncini. 


CI SIAMO! 


Ci siamo col caldo. Pochi giorni di bel tempo ci 
‘hanno fatto piombare dal verno nel pieno estate, il 
quale ormai non può più scapparci; perciò chi non 
ha ancora. pensato a provvedersi di abiti leggie- 
rissimi, bisogna che lo faccia al più presto, perchè 
il nemico incalza. 

A proposito troviamo necessario di far notare che le 
stoffe di qualsiasi maniera, anche quelle che si ver- 
dono a prezzi modicissimi, quest'anno essendo state 
fabbricate assortite al listio, con pochi danari si pos-| 
sono fare eleganti tolette. 

Ma se per le vesti da casa e le tolette da cam- 
pagna si possono adoperare queste stoffe di pochis- 
simo costo, non è peiò detto che #° abbia a toccare | 


l'estremo limite del buon mercato per le tolette da | 
città e pei costumi da passeggio. Una soverchia cco-| 
nomia a questo riguardo è una economia che s’'al- 
lontana dallo scopo cui essa tende: una veste di cui 
si sia pagato troppo poco la stofta non merita di 
essere guarnita in modo troppo complicato , anche 
quando la si faccia da sè. 


* 
** 


Le fanciulline fanno grande uso di tela di Vichy. 
Queste vesti sono talfiata in tela grigia liscia con' 


abito di casimiro d’ estate color cilestre, il quale è | 


= =" 


| sbiechi di tela rosa liscia. Una delle più belle dis 
| posizioni per questo genere di tolette consiste in 
| una gonnella liscia (cioè senza volanti) guarnita ine 
| feriormente di sbiechi rosei, larghi 8 cent., e lunghi 
15 cent., i quali sono disposti perpendicolarmente ad 
intervalli eguali di 6 cent.; ognuno di questi shie. 
| chi è tagliato a triangolo al suo margine superiore 
La tunica, aperta di dietro, è lunga, e la sua guar 
nizione consta unicamente di tre sbiechi rosa, lar 
| ghi 1 centim. ciascuno e disposti orizzontalmente in 
| fondo e sui teli posteriori. Il primo di questi sbiechj 
{è collocato sull’orlo e non di sopra. 

Il corpetto-corazza si fa di tela grigia liscia, or. 
lato d’ uno sbieco rosa. Rosa è pur la cintura. Un 
| fisciù di casimiro rosa dell’Imdia, ed un cappello di 
| paglia, guarnito di nastri rosa e guanti di filo grix 
gio completano la toletta. 5 


Le cinture si fanno dello stesso colore della veste 
lo della stessa tinta delle guarnizioni, allorchè que- 
| ste non sono punto simili alla veste. Supponete, a 
mo? d’esempio, una veste grigia con volanti a righe 
| grigie e rosa. Sulle vesti nere si portano cinture nere. 


x 
JI sottabiti lisci, semilunghi e a larghe pieghe di 
| dietro vanno prendendo sempre più piede. E sovra 
| questi sottabiti si portano tutte le varietà di tuni- 
| che, di polacche o di panneggiature. 


Infine per mezze tolette da campagna si portano 
vesti Pompadour di foulard operato a fiori, anzi a 
fiorami, le cui maniche sono fissate al gomito ; il 
resto del braccio si copre con guanti di pelle di Sco- 
zia lunghissimi, chiusi con dieci o dodici bottoni, 
ovvero allacciati mediante cordoncini, che terminana 
con fiocchi. 


IGIENE 


NEVRALGIA FACCIALE, 


‘ (Continuazione, vedi il num. antecedente.) 


I dolori lancinanti sono i più violenti, e non di 
rado sono così atroci da strappare vivi lamenti a 
chi li prova. Il più delle volte sono intermittenti, 
di breve durata e si ripetono ad ora fissa: tuttavia 
gli accessi sono qualche volta irregolari. Per vive 
che sieno le sofferenze, e qualunque sia il carattere 
del dolore, la pelle del volto non offre alcun cam— 
biamento nel suo colorito e calore. I muscoli pos- 
sono essere agitati, contratti, i denti sono qualche 
volta un po’ smossi, ed i capelli, allorquando gli at- 
tacchi sono frequenti, possono incanutire rapida— 
mente. 

La nevralgia faciale è un’affezione molto dolorosa, 
ma essa non trae seco pericolo o danno aleuno per 
l’esistenza. La maggior parte degli ammalati perde 
l’ appetito , e prova un malessere generale che di— 
pende unicamente dalla forza e lunghezza delle sof- 
ferenze, le quali sono tanto più gravi quanto mag- 
giore è il numero dei rami che sono affetti. 

Non tutte le cause che possono determinare la ne- 
vralgia faciale sono conosciute, ma la più frequente 
e certamente la più efficace è l’azione delle correnti 


| d’aria fredda e dell’umidità. 


Metodo di cura. — Prima di somministrare alcun 
rimedio interno, credo che sia cosa molto opportuna 
il tentare di vincere il dolore con applicazioni sulla 


| pelle. Ecco alcune ricette che io ho adottato in pa- 


recchi casi con buon esito: 


1% FORMOLA. 


Balsamo tranquillo ....... 30 grammi. 
Laudano di Sydenhan: . .... 3. >» 
Gloroformior. nti re 10 » 


Mischiate. Versatene una parte in una sottocoppa;. 
imbevetene un piumacciuolo ed applicatelo sui punti 
dolorosi. 
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(23 FORMOLA: 
Songia balsamica . ......,. 30 grammi 
Tstratto di belladonna. ..... 3 » 


Mischiate. Questa mistura forma na pomata per 
Je frizioni leggere da praticarsi sulle parti ammalate, 
3: 


 FORMOLA, 


Tintura di canfora. 
Bisolfuro di carbonio 


RA . 20 

Mischiate. Questo preparato è sempre riuscito più 
efficace degli altri due per calmare il dolore; ma ha 
un odore non troppo buono, e che a taluno non piace 
affatto. Per servirsene, se ne imbeve un piumacciuolo 
e lo si applica immediatamente sulle parti addolo— 
rate. Dopo pochi secondi, il malato risente come una 
specie di bruciore: allora $i solleva il piumacciuolo 
per qualche istante per riapplicarlo subito dopo. Que- 
sto mezzo mi ha servito a calmare in cinque mi- 
nuti dei dolori vivissimi, 

Allorquando questi mezzi, di rapida azione, non 
sono riusciti, bisogna ricorrere ai medicamenti in- 
terni. L’oppio, la morfina, la stramonio, la belladonna 
sono le sostanze più adoperate, ma l’ azione loro è 
così energica che sarebbe cosa imprudente il farne 
uso senza consiglio del medico: egli solo può sta— 
bilirne le dosi a seconda del temperamento dell’am- 
malato. Le pillole di Méglin hanno goduto lungo 
tempo di una grande riputazione nel trattamento 
delle nevralgie: se ne può prendere una ogni ora: 
ma oggigiorno si dà la preferenza a giusta ragione 
alle injezioni ipodermiche di morfina o di solfato di 
atropina. Le aspirazioni d’etere e di cloroformio sono 
d'un efficacia incomparabile per calmare i dolori, 
che scompajono talvolta in pochi istanti: ma non 
è lecito che ad un medico assai esperto il permet— 
terne l'applicazione. Altrettanto può dirsi dell’elet— 
tricità che sce bene in molti casi. Allorehè la 
malattia persiste, il viscicante solo od unito ad un 
sale di morfina è un rimedio eccellente ma poco at- 
traente. Finalmente nel caso in cui la nevralgia si 
presenta presso a poco ad ora fissa, il solfato di chi- 
nino riesce quasi sempre a guarirla. La dose è da 
30 centigrammi ad un grammo, che si prende tre 
ove prima dell’accesso, 


D. IzarD. 


THATRI CILTADINT 


L’ esecuzione della Dolores, al Dal Verme, andò 
sempre migliorando dopo la prima sera, sparite es- 
sendo certe incertezze e vinti certi panici timori da 
parte di alcuni artisti. Il tenore Rossetti s’ è ri- 
messo del tutto dala sua indisposizione ed ha riac- 
quistata pienamente la sua bella voce, le signore 
Giourieff e Mecocei l’assecondano a meraviglia. Dir 
bene della Galletti è cosa inutile affatto. 

Allo stesso teatro il nuovo ballo del Pallerini Ze 
Lega Lombarda, che andò in iscena lunedì, 29 mag- 
gio, fu accolto con un sabbisso di applausi. E dav- 
vero come lavoro d’oecasione non è scevro di me- 
riti, i quali furono però eclissati in parte dalla poco 
felice esecuzione. Buona fu trovata invece la mu- 
sica del Dall’Argine, quantunque non sia certo il mi— 
gliore lavoro del chiaro maestro. 

Al Castelli, continua ad attirar gente il Guglielmo 
Tell, ed il teatro Manzori cambiò faccia, interna— 
mente e di notte, s'intende, da che vi piantarono le 
tende i fratelli Grégoire. 


LA SECONDA MOGLIE 


(Dar repesco, Di E. MarLITT) 


(Continuazione, vedi il Num. antecedente). 


Liana si lasciò cadere le mani in atto d’ abban- | 


dono ; il suo volto vivamente rischiarato dalle fiamme 
appalesava una indicibile e doloroso abbattimento. 
E in mezzo al suo pallore ed alla sua trepidanza, 
pareva soverchiata dalla perversità e dalla impu- 


denza di quell'uomo. La meschma era come paraliz- 
zata: solo un profondo sospiro le uscì come un alito 
dalle labbra, sfiorando le labbra del predicatore. 

— Signora, siete ancora in tempo, sclamò quegli, 
cui a quel tocco il sangue era affluito tutto al cuore. 
Siate mite e pietosa verso di me, ed io vado tosto 
dai signori di Schonwerth, e confesso loro..... 

Liana indietreggiò superbamente, squadrandolo 
dalla testa alle piante. 

— Quest’è cosa che riguarda voi solo — agite come 
più vi talenta! ribattè ella quindi, in tono aspro e 
annichilante. Io desideravo vivamente di salvare Ga- 
briele, e forse mi sarei anche lasciata indurre persino 
a inginocchiarmi davanti alla duchessa pur di otte- 
nere il mio buono scopo; ma agire in comunità con 
un ipocrita.... non posso assolutamente. Io non posso 
più aiutare il poveretto; ebbene sì compia il suv eru- 
dele destino... Ma; in quanto a voi, badate che Dio 
non paga il sabbato.... E queste son le ultime pa— 
role ch'io vi getto in faccia, reverendo. Ora andate 
a tessere l’ intrigo della lettera contro di me, con 
quella impareggiabile abilità che tanto distingue i 
galantuomini pari vostri. 

Ciò detto Liana gli volse le spalle, e stava per 
uscire prestamente dalla sala, quando si spalancò 
una porta laterale, e cacciò dentro la testa il ma- 
resciallo appoggiato al suo bastone. 

— Ma dove vi siete ficcato, nobile. amico ? do- 
mandò il vecchio, girando gli sguardi per la sala 
con piglio inquisitorio. Dio mio, o che ci vuole tanto 
tempo per levare una chiave? 

Liana si soffermò all’apparire del yecchio, e lo fissò 
in faccia, mentre il predicatore manteneva la sua 
posizione presso il camino tenendo le bianche e paf- 
fute mani vicino alle fiamme come se avesse freddo» 

— Ehi, signora, anche voi siete già qui? sog— 
giunse quindi, puntando avanti sul pavimento il ba- 
stone, Ma è impossibile che siate rimasta tutto questo 
tempo in questa sala semioscura, mentre voi siete 
solita ad occupare laboriosamente tutte le ore della 
giornata. 

E tutto ad un tratto, come se un lampo gli attra- 


tojo, ove si trovava lo scrignetto della rarità.... Il 
fatal cassettino era ancora aperto per modo da far 
temere che avesse a cadere per terra da un momento 
all’altro. 

Un lunghissimo 4% uscì dalle labbra del vecchio. 
— Come, signora, avete saccheggiato? domandò egli 
quasi dolcemente con un atroce sorriso, come un 
esperto giudice inquisitore, che vede un destro accu- 
sato perdere proprio il suo ultimo punto di sostegno. 
— F abbassando la testa pensosamente. — È impossi- 
bile! Che diss'io ? sclamò. Queste belle mani, que— 
ste aristocratiche mani di una dama, che ha la for- 
tuna di potersi chiamare nipote d’una principessa di 
Turgovia; così illustri mani, dico io, non possono 
assolutamente abbassarsi al punto da toccare la pro- 
prietà altrui. Oibò, dunque, perdono, signora! è stato 
un brutto scherzo il mio. 

XE appressatosi zoppicando allo scrittojo; guardò 
nel cassetto, e, appoggiandosi a stento colla sinistra 
sul bastone, si diè a frugare mettendo le carte tutte 
sossopra. : 

Liana inerociò convulsivamente e strettamente le 
braccia sotto il seno prevedendo qualcosa di terri— 
bile. Intanto 1’ individuo dalla lunga veste nera si 
curvava indifferentemente sulle fiamme, come se non 
avesse per anco inteso una sola parola di ciò che si 
diceva dietro le sue spalle. Ormai egli ‘aveva ter- 
minato il suo piano di battaglia. 

Il maresciallo si volse indietro, e : 

— Voi pure, signora faceste uno scherzo, sclamò 
egli, e mostrò ridendo la sua pallidissima faccia. — 
Avete voluto ginocarmi un piccolo tiro. Niente di 
più giusto: oggi sono stato un poco indiscreto alia 
presenza della signora duchessa, ma în avvenire sarò 


| più cortese, ve lo prometto. Ed ora vi prego, vi sup- 


plico a rendermi la mia graziosa letterina, che mi sta 
tanto a cuore, come voi ben sapete! E che, vi ri- 
Eppure giurerei di vedere spuntare dalla 
tasca del vostro abito una cordiale e rosea letterina. 
No? Dov è la lettera della contessa Trachenberg, 
domando io? soggiunse egli tutto ad un tratto in 
tono affatto diverso, anzi iroso! E nell’ eccesso del 
suo irrompente sdegno dimenticò sè stesso al punto 
da alzare il bastone in aria minacciosa. 

— Domandatelo al signor predicatore ! rispose la 


| signora, fatta pallida come un cadavere. 


versasse la mente, rivolse gli sguardi verso lo scrit-.|: 


— Il signor predicatore ? La contessa Trachenberg 
è forse sua madre ?... Ma già può darsi ch'egli ab- 
bia spiato l’audace furto, e voi ora vi appellate alla 
sua generosità ed alla sua indulgenza cristiana, spe- 
rando che la sua mano vi salvi... ma ciò non torna 
in vostro aiuto, bella signora. Io voglio sapere di- 
rettamente dalla vostra bocca ov'è la lettera, 

E Liana, additando il camino: 

— È abbruciata, disse in tono flebile ma franco. 
In questo punto, il predicatore volse per la prima 
volta un poco la testa, lanciando ‘un’ occhiata bieca 
e quasi da delirante alla giovane, cuni non veniva 
tampoco in mente di appigliarsi all'unico mezzo, che 
le restava, la bugia. 

Il maresciallo mandò un grido furibondo, e cadde 
sovra la poltrona più vicina, incapace di/ teggersi 
più oltre sulle inferme ‘gambe. È 

— E voi foste testimonio, reverendo? voi lasciaste 
compiere tranquillamente una tale infamia? mor- 
morò il vecchio fra i denti. 

— Io non posso rispondervi, in questo istante, si- 
gnor maresciallo. Prima rimettetevi in calma. La 
cosa accadde però diversamente da quello che voi 
potete credere, rispose il predicatore in tono evasivo; 
Quindi lasciò il camino, e si fe*più presso con passo 
incerto. i 

— In fede mia, non mi mancava altro che anclie voi 
traviate. Ma che lo spirito eretico sotto quelle rosse 
treccie renda ribelli tutti gli uomini? Di Rolando non 
mi fido più da lunga pezza, ripigliò il vecchio, mor- 
dendosi le labbra. Quest'ultime parole gli erano evi- 
dentemente sfuggite senza volerlo; ma sul predi- 
catore fecero l’effetto d’una inattesa ceffata. Questi, 
con una occhiata piena di sdegno verso Liana, alzò 
rapidamente la mano, come se volesse chiudere la 
bocca imprudente del vecchio. 

— Io non vi comprendo, signor maresciallo, disse 
quindi il predicatore, accentuando ogni parola in 
tono di mipacciosa ammonizione. 

— Mio Dio, io volli alludere alla sua buona fede 
replicò il maresciallo indispettito. 

L'uomo, della cui buona fede era appunto que 
stione, saliva in quell’ istante”lo scalone coperto di 
tappeti bizantini. Liana stava dirimpetto alla porta 
sempre aperta; il corridojo molto illuminato ch’ella 
dominava, metteva sul pianerottolo, il quale era an- 
cl’ esso immerso in un mare di luce. Arrivato al 
sommo dello scalone, Mainau, avvolto ancora nel 
suo mantello per la pioggia, s'arrestò un momento. 
Vide egli la figura chiaro vestita di sua moglie in 
mezzo alla sala semi-oscura? Il fatto si è eh’egli era 
stato sul punto di avviarsi ne'suoi appartamenti, ma 
invece infilò l’andito. 

— Ah, eccolo qua molto a proposito! disse il 
maresciallo gongolante di gioja nell’udire i ben noti 
passi che s’andavano appressando rapidamente. Poi 
si rizzò arditamente sulla poltrona e ghignazzando 
stropicciossi Je scarne e secche mani. 

— Signor maresciallo, vi prego insistentemente a 
tacere ancora, sclamò il predicatore a mezza voce, 
ma in un tono oltremodo imponente, nel quale si 
leggeva l’angoscia. 

In questo punto Mainau compariva sulla soglia. 

— Io non ho da saperlo, POE chiese lo stesso 
in tono aspro. Il suo orecchio fino e Sospettoso aveva 
inteso le parole del predicatore. I suoi fiammeggianti 
sguardi a affissavano terribilmente ora su questo ed 
ora sulla faccia della sposa. — Avvi dunque ‘un se- 
greto, un segreto tra il signor predicatore e.... mia 
moglie, che tu non devi svelare, zio? soggiunse quindi 
Rolando battendo lentamente sulle parole, Confesso 
sul serio che ciò mi potrebbe interessare vivamente. 
Deve essere un segreto piccante... Nevvero, zio, si 
tratta d’una interessante tentativo di conversione ? 

— Non ci pensare, Rolando, il nostro predicatore 
è troppo prudente e riflessivo, per non capire che 
sarebbe tempo sprecato; perocchè la signora baro— 
nessa non è neppure protestante... No, no, amico, il 
segreto appartiene soltanto alla signora, ed il pre— 
dicatore, che l’ha spiato, è tanto cortese e così buon 
cristiano da non volerla compromettere.... Anch’ io 
avrei taciuto, mio Dio; sono pure sempre cavaliere ; 
ma che devo dirti ? La mia testa è troppo debole ed 
anche troppo vecchia, perchè possa così su due piedi 
inventare una favoletta. 

— Veniamo al fatto, zio! sclamò Mainau, con pi-_ 
glio aspro. La sua faccia, dalla labbra convulsiva— 
mente contratte e dagli occhi luccicanti per febbre 
era terribile a vedersi. 
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‘ — Ecco qua, è subito detto. Tu dimenticasti la 
chiave in questo serittojo, e propriamente entro il 
cassetto che conteneva la lettera compromettente 
scritta dalla contessa di Trachenberg. Debbo vera- 
‘mente confessare ch’io tormentai un poco la baro— 
nessa a proposito di questa lettera, e forse ella si 
disse che il miglior partito che le restava a pren- 
dere si era quello di farla scomparire. Ella era sola 
in questa sala.... Le circostanze favorevoli a quanto, 
pare, furono una tentazione troppo forte..... Insomma 
la lettera rosa che mi stava tanto a cuore fu get- 
tata alle fiamme. Che ne dici? Sfortunatamente, io 
m’era appena accorto della mancanza di quella chiave, 
e il signor predicatore s’ era gentilmente offerto di 
venirla a prendere; e così, mercè la sua gentilezza, 
ei fu involontario testimonio dell’ auto-da-fè. Al- 
lorchè io, inquieto del suo troppo lungo ritardo, 
misi piede improvvisamente in questa’ sala, il mio 
onorevole amico stava visibilmente perplesso ac— 
canto al fuoco, e la signora baronessa cercava, ma 
troppo, tardi di svignarsela. Guarda là. Il cassetto 
aperto dice abbastanza. 

La giovine donna, che vedeva scatenarsele sopra 
la minacciosa tempesta, lasciò cadere il fazzoletto 
con cui si premeva le labbra, e fece un passo in- 
contro a suo marito; col face cia scolorita e bianca 
quasi come cera. Se 

— Lascia , lascia, Liana, diss’ egli con freddezza 
glaciale, indistreggigndo e alzando la destra come 
per imporle silenzio. — Lo zio giudica la cosa dal 
suo punto di vista; tu non toccasti la carta, io lo 
so, e guai a colui, che oserà ripetere questa bassa 
accusa! ..... All'incontro non posso che mostrarmi 
maravigliato di vederti quì in questo momento. 

— Ah! noi partiamo da uno stesso punto, selamò 
ridendo il maresciallo. 

. — L'ora del the è ancora lontana, proseguì Mai- 
nau, senza badare all’ interruzione; a questo fioco 
chiarore non puoi certamente aver ricamato; del re» 
sto non veggo il tuo panierino da lavoro, nè alcun 
libro che faccia supporre aver tu atteso a qualche 
occupazione. Tu oltrecciò sei sempre la pri ri- 
tirarti nei tuoi appartamenti e l’ultima a reviee 

rire. Ripeto che per tutti questi motivi la tua pre- 
senza qui. mi fa sommo stupore; ed io posso solo 
spiegarmela pensando che tu fosti invitata da qual- 
cuna a venir qua, e accettasti l’ invito. Liana, tu 
sei dunque caduta nel tranello, ed io ti do perduta 
irremissibilmente perduta. Tu sei incatenata alla 
mano, che, certamente senza il tuo assenso ed an- 
che con tuo spavento, ti rese l’amoroso servigio di 
abbruciare la lettera compromettente.... Tu non sei 
caduta affatto, ma perduta sì. Perchè sei venuta qua? 

— Che significa ciò, Rolando? Quali stranezze 
dici tu mai? sclamò il maresciallo, tutto confuso. 

Mainau diè in una risata così sonora che eccheg- 
giò per la sala, poi: 

— Fatelo spiegare dal signor predicatore, zio! Egli 
pescò tanto tempo per la sua chiesa, che non biso- 
gna fargliene colpa, se talfiata getta le reti anche 
per proprio conto, e vuol ritenere per sè qualche bello 
e svelto pesciolino.... Reverendo, il vostro sacro or- 
dine in quest'ultimi tempi smentisce la nota mas- 
sima che lo seopo giustifica i mezzi, massima che 
fu dettata per \\recauzione, e che voi, ve ne faccio 
i miei complimenti, sapete utilizzare anche a vo— 
stro pro. CR 

— Debbo confessare che io non riesco a comprendere 
ciò che voi volete dire, signor barone, ribattè il pre- 
dicatore colla massima disinvoltura. Egli aveva tro- 
vato tempo di riprendere il suo contegno tranquillo 
sino all’imponenza, anzi alla provocazione, abbenchè 
i suoi occhi scintillanti di sete di vendetta fossero 
indizio di tutt'altro che d’un animo tranquillo. 

— Burle!Io pure non capisco davvero, dove vuoi 
andar a colpire, Rolando, entrò a dire il vecchio agi-' 
tandosi sulla poltrona, 

— Lo so io, Mainau, mormorò Liana, come annichi- 
lita, stendendo tutt’ad ‘un tratto le mani al cielo 
con un muto gesto. 

— Commedia! disse il maresciallo con piglio iro- 
nico, volgendo sdegnosamente altrove la testa; ma 
il predicatore si fe’ innanzi a lui con passi minae-. 
ciosi, e: ) 

— Non l’aecusate, signor maresciallo, selamò egli 
quindi in tono serio èd imponente. Questa povera 
signora, così tormentata, è sotto la mia protezione. 
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To non soffro che si offenda la celeste purezza del- 
l’anima sua. 

— Non una parola di più, signor predicatore, l’in- 
terruppe Liana con fiammeggianti occhi. Voi sa— 
pete pur ch’io con un volgere del capo impongo alla 
folla che sta nella polve.... Voi sapete ch'io sono or- 
gogliosa come lo può essere appena una creatura 
aristocratica che sa d’aver principesco sangue nelle 
vene. Sono le vostre stesse parole di poc'anzi, reve- 
rendo. — E tuttavia osate sorgere, non chiesto, in 
mia difesa? E non vi dite che la contessa Trachen- 
berg non soffre una tale ingerenza, ma la respinge 
dignitosamente ?.... Questi è il commediante senza 
pari, signor maresciallo ! E sì dicendo Liana sten- 
deva la mano verso ‘il predicatore. — Su, sbrigatevi, 
fatevi spiegare, come più gli tornerà comodo, la scena 
avvenuta qui in sala! Io la ritengo fatica sprecata, 
ed anche cosa degradante per me l’aprir soltanto la 
bocca per difendermi avanti a voi. 

E voltasi rapidamente, si trovò faccia a faccia col 
marito, cui: 6 

— Io me ne vado, Mainau, diss’ella con voce sin- 
ghiozzante che contrastava coll’ accento energico e 
franco adoperato pochi momenti prima. Pochi giorni 
prima avrei potuto lasciare Schònwerth senza nep- 
pure protterir verbo per difender l’onor mio innarzi 
a te; ma oggi le cose son ben diverse; dacchè po- 
tei leggerti meglio in mente, imparai a conoscerla 
meglio ed a stimarla ; abbenchè anche in questo mo- 
mento debbo convincermi con mio dolore, che tu sei 
debole ed acciecato al punto da non poter più am- 
mettere l’abborrimento alla colpa nell'anima altrui. 
To stessa non posso esporti nè in parole nè per iscritto 
la cosa nella sua verità... ma io ho fratelli e so- 
relle. Da loro avrai mie novelle. 

E ciò detto attraversò la sala dirigendosi ver l’u- 
scita. 

.— Per amor di Dio, non fate scandali, Rolando, 
tu non presterai fede a questa esperta intrigante?... 
Per la memoria di tuo padre, ti scongiuro a non la- 
sciarti prevenire contro il fedele amico di casa no- 
stra ! O Dio! mio ottimo predicatore, conducetemi 
via, subito, accompagnatemi nella mia camera da 
letto! Io sto molto male! 

Queste parole udì Liana dalla bocca del maresciallo 
mentre la porta le si chiudeva dietro le spalle. 

In realtà, i due commedianti erano degni uno del- 
l’altro! Quella finta indisposizione era lo scudo con 
cui il maresciallo salvava nella camera da letto il 
suo fido amico da uno scontro coll’infuriato mipote. 
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N.2 Toletta da passeggio. 
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N. f. Camiciuola per hambino 
d'un anno, 3 


Due tolette da passeggio. 


Per passeggio sono abbigliate entrambi 
le figure che appajono nella 1 pagina. 

Quella a sinistra indossa un abito di 
lana color crema a quadretti, formati da 
righettine cilestri. 

Il sottabito, a lungo strascico, è paste - 
riormente guarnito di volanti di seta a 
pieghine di due gradazioni, eremte cile- 
stre, alternati fra loro: Davantisfigurano 
solamente due volanti con un.largo*sbieco 
di lana, sormontato da una larga testa a 
pieghine. 

La tunica, o seconda gonnella, simula 


N. 1. Colletto e sottomanica, 


un doppio grem- 
biale; il primo è 
contornato da un 
rieco merletto di 
seta color crema, 


“ ed il secondo è a- 


dorno d'un volante 
pieghettato e rico- 
perto da uno stesso 
merletto, con un 
largo sbieco di se- 
ta cilestre. Questa 
tunica è panneg- 
giata  posterior— 
mente sotto una 


Tolcita da campagna. 


Wes ticciuola 


per bimba di 2 anni circa. 


gran punta ricin- 
ta da un volante 
di seta coperto di 
trina, la quale è 
alla sua volta sor- 
‘montata da. uno 
sbieco di seta ci- 
lestre. La punta 
suaccennata spun- 
ta di sotto ad un 
cappio di faille ci- 
Jestre; il quale ri- 
cade . civettes 
smente fino alla 
estremità dello 
strascico. Il cor- 
petto. di forma 
princesse dietro, è 
foggiato a corazza 
davanti, è adorno 
d’un volantino di 
seta e di trina che 
forma lattuga. 
Cappello di tulle 
cilestre adorno di 
nastro bianco, di 
fiorellini e d’ uni 
perma bianca. 

La signora a de- 
strà indossa una 
bito di seta tur- 
china, e di tessuto 
fantasia color gri- 
gio cupo a righe 
turchine. 

La sottoveste ‘a 
strascico è di fail- 
le, e va adorna di 
volanti,-di cui al- 
cuni lisci ed al- 
cuni a pieghine 
alternantisi fra lo- 


N. 2. Camiciuola per bambhino 
dan anno, 


ro, che riescono di un magnif effetto, 
— La tunica princesse, chiusa da cima a 
fondo mediante bottoni di se 


ghissima e. guarnita d’ una 3 gie 
în lana e seta dei due colori assortiti; des- 


sa è tirata indietro panneggiandosi e ri- 
salendo un po’ sulle anche, ed è fi ta 
posteriormente formando grossi cappi, che 
sembrano assicurati da piccoli nodi di se- 
ta. Una lunga e larga coda tagliata per 
isbieco dalla stoffa a righe, e adorna an- 


Una bell: 
bellita d'un volantino a 
pieghe e d’ un nodo alla 
sua estremità figura sul 
fianco. Le manielié sono 
guarnite d’ un volantino 
a pieghe sormontato da 
un paramano arrotonda— 
to. con un nodo di seta. 

Il cappello è di paglia 
grigia, adorno di nastro 
turchino e di una ghir- 
landa di fiori, 


Feletta da ricevimento, 
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Toletta pf Due camiciuole 
- da sera. ì da bimbi di un 


La elegante fi- 
i che ve- 
yrincipio 

pagina 
indc un bel- 
l'abito di seta 
color avana, ed 
un graz al- 
toncino 
simiro color cre- 
ma. Quest'ulti 
mo è molto in- 
cavato alla vita, 
appuntato. da- 
vanti e sui fian- 
chi e guarnito 


di una t 
seta dello stesso 


La schiena ed 
i fianchi sono 
abbelliti di un 
ricamo in na- 
strino. Le n 
niche sono 
nite nello s 
stile, al par 
lc ollo che si 
apre a cuore, ed 
è chiuso con un 
nodo di seta a 
maglie e nodi. 


Tolette da fanciulli. 


Completa la toletta un vezzoso cappello di paglia| fissate con doppia impuntura. La stessa guarnizione 
rivestito di tulle color crema adorno di nastri di seta | si ripete sul manichino. 


e d’una ghirlanda di fiori. 
Due colletti colle rispettive soltomaniche. 


Il 1° colletto, adatto specialmente per toletta da 
mattina, ossia quello posto a sinistra della signora 
accennata or ora, è di tela tripla, cui adornano due 
listerelle di madres di tilo-larghe 1 centim. circa e 


L'altro colletto sale posteriormente, ed è aperto da- 
vanti a punte molto grandi. Il piccolo disegno in 
colore v'è formato con una striscia di percallo, im- 
puntita in giro sul colletto; ma potrebbe anche es- 
servi eseguito in lana cd a punto russo. Il manichino 
è egualmente adorno e chiuso cor tre bottoni. 


Foletia da ricevimento, - 


anno appena. 


Sono entram- 
be di tela: ;la 
prima è aperta 
di dietro e guar- 
nita di merletto 
largo 1 cent, e 
mezzo intorno 
allo scollo ed in 
fondo alle ma— 
niche. 

L’altra è sol- 
tanto ricinta da 
un giro di fe- 
stori. 


Vestina per una 
bimba di 2 an- 
nì circa. 


( Vedi il modello. 
tagliato în 5 
Perzi ANNESSO 
a questo nu 
Mero). 


Quest’elegan= 
tissima vestie— 
ciuola è di pie- 
chè bianco, e la 
adornano due li- 
ste ricamate, 
una larga 1 ed 
un’altra larga 4 
cent., un nastri. 
no a zig-zag, un bordo bianco largo 1 cent., come 
pure un ricamo in cordoncino. La forma della stessa 
è data dal modello tagliato in 5 pezzi, dei quali il 
n. 1 serve pel taglio de’davanti, il pezzo n. 2 perla 
schiena del corpetto, il ». 8 per metà gonnella po— 
steriore sulla quale vanno formate 12 pieghe; il pezzo 
n. 4 dà metà del colletto, e il pezzo n. 5 presenta la 
forma della manica cortissima. Per le due code, che 
vanno attaccate sui davanti, al posto segnato con 
ercce da una parte, servono due nastri colorati, ci- 


Toletta da campagna. 
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lestri o rosa, Junghi €0 cent. e larghi 16 cent. coi 
quali si forma un gran nodo. 


Toletta da campagna. 


In toletta da campagna è la signora posta in fondo 
alla 2* pagina, a sinistra; ella indossa un bell’abito 
di lana arghe righe tinta sovra tinta, il quale è 
lunghissimo, aperto lateralmente ove figura uno sbuf- 
fo che risulta dulla disposizione dei teli ampiamente 
increspati, e foderati € 
di taffettà marrone. 
Il corpetto molto 
scollato è guarnito al 
pari della tunica con 
una bella frangia a 
pallottole. 11 colletto 
e le maniche sono di 
taffettà marrone. 


Toletta 
da ricevimento. 


E la toletta dell: 
signora che occupa 
l’angolo destro infe- 
riore della 8% pagina. 
Il sottabito della stes 
sa è di gros turchino, 
e la guarniscono un 
volantino pieghetta— 
to, e d’ uno sbuffo a 
doppia testa. La po- 
lacca di foulard co- 
lorerema disegna un 
lungo grembiale pan- 
neggiato sotto il telo 
posteriore, il quale è 
graziosamente inere- 
spato e adorno di 
frangia. La schiena 
si apre.a vita,e for- 
ma tre faldine qua— 
drate e sfrangiate in 
fondo. Le maniche 
sono a gomito, ter 
minano con un vo- 
lantino, e sono ab- 
bellite d’un parama- 
no e d’un nodo di na- 
stro. 


Tolette 
da fanciulline. 


La prima delle 
Quarzo figurette del 
isegno in principio 
della 3% pagina, tina 


Cappello per uscita in carrozza (Dietro). 


fanciullina di 7 anni circa, vestein lana scozz 
color chiaro. La gonrella della stessa è tutta 3 
ed il corpetto-blusa è disposto a pieghe di dietro è 
guarnita di velluto nero. Una larga cintura simile, 
egualmente incorniciata di velluto nero, serra i fianchi 
e s'annoda negligentemente di dietro. Qu eu 
a posto da due alette attaccate sulla cintura de’fi, ti 
La bimba che viene immediatamente dopo, ha ge 
anni circa, e indossa una blusa di moerro grigio pie 
ghettata di dict 
con gonnella Ji 
La cintura annod 
ta è solamente so_ 
stituita da una a_ 
letta abbottonata di 
dietro. 
La terza figuretta 
toccail2annied ha 
Ra costume di lana 


ì 


To, 


eggiera, di color 
avana chiaro, a qua- 
a gonnella 


d 
1 


di sorta. La tunica 
è ampiamente pan- 
neggiata, si chiude 
di dietro sotto un 
lembo quadrato 5 
rialzato due volte a 
sbuffo voluminoso. 
Il corpetto ha le 
faldine appuntate 
davanti ed a can- 
noncini di dietro, e 
si chiude a sghem- 
bo sulle spalle. Lar. 
ghi galloni losan- 
ghe e bottoni di se- 
ta ne costituisco 

la guarnizione 
nalmente l'abito 
della quarta bimba, 
di due anni appena, 
è di popelina a qua- 
dretti; di forma 
princesse, piane da- 
vanti e abbottovata 
da cima a fondo. La 
schiena, disposta a 
doppia piega, forma 
lunghe falde caden- 
ti sulla gonpella a 
pieghe di dietro, a 
partire dai fianchi. 
Una 1 hissima 
cintur: ra la ve- 


Cappello per uscita in carrozza (Davabti). 
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ste alla vita. Un bordo stretto bianco 
ricamato ed un galloneino di lana in 
piedi costituiscono la guarnizione. 


Toletta da ricevimento. 


La elegantissima figura posta nell 
l’anigolo inferiore sinistro della 3% pa— 
veste in faiNe color grigio pallido, e 
in stoffa ‘di lana di simile colore. Que- 
ste ciarpe terminano a sinistra. sotto 
un volante arricciato e guarnito di in- 
crespature. ; È ; 

Il colletto arrovesciato è adorno di 
un nodo di seta, e le maniche a go- 
mito sono guarnite di due volavti a 
pieghe, con un piccolo )aramano ed 


un piccolo nodo di seta. 


Toletta da campagna. 


Toletta di alpagà color verde foglia 
morta e mussolina di lana a righe bian- 
che e verdi. Il sottabito forma lieve 
strascico ed è adorno d’un volante di 
mussolina inerespato, non che d’ un 
volante di alpagà e d’ uno sbuffo di 
questa medesima stoffa. ; 

Latunica princesse, davanti, s'abbot- 
tona da cima a fondo per isbieco da 
diritta a sinistra. Posteriormente è rial- 
zata sotto due code formate dalla schie- 
na, le quali s'annodano due volte for- 
mando un piccolo sbuffo e ricadendo 
in forma di un largo e grosso nodo 
sulle gonnelle. 

Colletto diritto, rotondo davanti, ma- 
niche di alpagà, guarnite di un vo- 
lantino e d’ uno sbuffo di mussolina. 
Un cappello di paglia bianca, adorno 
di nastro verde, di margherite e di una 
piuma verde completa questa bella to- 
letta da campagna, 


Due cappelli d’ultima moda. 


Dei due cappelli che si veggono nella 
4% pagina, il primo, ossia quello in alto, 
è wdatto per viaggio; ha l’ala di vel- 
luto leggiermente rialzata davanti e 
moltissimo a sinistra, ed è adorno di 
una ghirlanda di foglie e di rose di 
seta nera, la quale risale sul fondo di 
tulle per mescolarsi ai cappi di fade 
nero che ne costituiscono l’ornamento. 

Il cappello delle due figure in fondo 
alla ste. pagina è elegantissimo e 
adatto specialmente per toletta da usci- 
ta in carrozza. Esso è di paglia di 
bianca. L’ala-cappuccio dello stesso è 
adorna d’ uno sbuffo di /a2//e cilestre, 
e la testa è ricinta da una doppia ar- 
ricciatura di crespo cilestre. Una ghir- 


Tolette da sera. 


arricciatura di crespo cilestre e d’uno 
sbuffo di faille d’egual colore. * 


Due ciarpette per signorina. 


La prima è fatta di una lista di gra- 
natina canavaccio color paglia, larga 
12 cent., la quale è adorna di tre lar- 
ghi cappi, su cui è fissato un rosone 
di trina color crema con un fermaglio 
di fantasia. 

L'altra ciarpetta è di crespo e di 
merletto. A destra v'è fissato un cappio 
a ventaglio con una spranghetta in— 
torno alla quale serpeggia un fino mer- 
letto di Bruges. Una larga coda di fow- 
lard contornata di trina increspata for- 
ma due larghi cappi sovrapposti l’uno 
all’altro. 


Toleita da sera. 


La prima delle due figure formanti 
gruppo in-principio di questa pagina 
veste in popelina d’estate con una bella 
ciarpa di casimiro nero, la quale è po- 
steriormente guarnita d’una specie di 
cappuccio abbellito di nodi di nastro 
e di frangia a pallottoline. Il davanti 
s'annoda davanti sotto il petto. 

L’ altra signora ha. il sottabito di 
grosgrain adorno di volanti, e la tu- 
nica di lana le cui pieghe tirate in- 
dietro sembrano fissate con una tasca 
pieghettata, adorna di nastri. Il telo 
posteriore, ampio e ripiegato sovra sè 
medesimo, forma due code di cui una 
quadrata e l’altra rotonda. Il tutto è 
adorno di un gallone moerro operato 
e d’una bella frangia a pallottole. Com- 
pleta 1’ elegante abbigliamento serale 
una mantiglia di casimiro d'estate, e 
guarnita di due giri di guipure di lana 
sormontata da una arricciatura, Sulla 
schiena figurano degli ornamenti che 
affettano la forma d’un lungo cappue- 
cio appuntato, il quale termina con un 
doppio nodo di nastro. 


Toleite da mattina. 


Le prime due signore del disegno 
che occupa la metà inferiore di questa 
pagina sono DIRSI alzate, ed hanno 
una sottana di mussolina, guarnita 
posteriormente con tre volanti inere— 
spati i quali terminano con una valer— 
tI davanti è pieghettato e at— 
traversato d’un tramezzo di valencien- 
nes. Questi volanti s' aprono un poco 
in fondo e terminano con. uno stesso 
merletto. 


landa di bottoni d’oro crema e gialli, misti ad erbe |schiena o davanti secondo i gusti, e termina con un] La casacca è di batista adorna d’ un volante con 
morte ed a trina duchessa color crema adorna la ea- | nodo di nastro cilestre. una piccola valenciennes ; lo stesso volante risale sui 
loita. Questa ghirlanda ricade graziosamente? sulla| 11 bavolè di questo bel cappello è guarnito d’una!davanti, e guarnisce lo scollo. Gli stessi davanti sono. 


Sl 


seg] i L 
th 


LI) PALIO 


N] 


Toletie da mattina, 
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alzando i lunghi colli, aprendo i gialli becchi, lar- 
ghi come spatola, per rapirle i fiori e le erbe che 
i i con tanta cura aveva/scelti e colti. Le minaccie di 

Il terzo ed ultimo cappello (n. 11) è di paglia di | quelle innocue bestie, grosse quasi come lei, 
| Firenze, e va adorno di garza di seta a rigle e di| bocche con avidità spalancate, spaventarono ] 
fiori di prato. | vera bambina, che piangeva e strillava 


| Tì cappello n. 9 è di paglia nera, e la guarniscono 
garza di seta color crema, rose e foglie brunicce, | 
non che varie piume d’airone. 


adorni di un doppio tramezzo che incornicia un vo- 

» lantino alla svizzera. Una ricca valenciennes ricopre 
il volante delle maniche, de’davanti e del collo. 

La veste della terza figura, in toletta da mattina, è 

‘di mussolina, guarnita di volanti e di tramezzi di 

ricamo inglese che simulano un doppio paltò. La 


e le 
a po 
nen meno 


gonnella è inferiormente adorna d’un volante altis- La veste-mantelletta segnata con n. 8 e.10 serve | delle nemiche insidiatrici delle sue erbette. Alzava 
simo, abbellito anch'esso d’ un tramezzo del mede—-; per una bimba di 2 o 3 anni, ed è di forma recen- | Je gambuece perchè temeva pe’ suoi Piedini att 


tissima: la stoffa è di casimiro d'estate turchino, e | stringeva alle travi per sottrarsi alle audaci Demi- 


simo ricamo. La schiena, diritta ed ampissima, è 
come pure l’alto della gonnella, fissata alla vita, 
mediante alette di tramezzo, contornate da ricamo 
scantonato. Lo scollo e le mariche sono adorne de- 
gli stessi ricami. 

La cuffietta da mattina è di tulle di seta, guarnita 


I 
| 
| 


la guarnizione consiste in isbiechi della medesima | 
stofta larghi 2 cent., e in bottoni di raso. 

L'altra ciarpetta, che porta il n. 12, è di fowlard| 
cilestre, adorna di tre disegni della medesima stoffa | 
ricamati e contornati da trina. | 

L’abito della signora posta nell’ angolo inferiore 


il 


scorto la madre, che accorre a togliere l’imprude 
dal pericolo, e ad asciugare le lagrime che le rigano 


che. Chi la salverà ? 


I suoi occhi, che guardano lontano, hanno già 
nte 


volto. 


di blonda bianca e d’ un nodo rosa pallido, con un | i 
mazzolino di margherite, poste sul davanti. Egual| sinistro della tavola (n. 13) è di tela d’Asia, e la 


nodo è fissato posteriormente, sotto una arricciatura | guarnizione è formata di volanti, di liste ricamate | 
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di merletto e di tulle che. cade negligentemente | e di nodi dì seta, i quali adornano pure il bel fisciù | 
alla contadina che completa il corpetto. 

Il colletto che porta il n. 14 è fatto di crespo di| 
China ed abbellito di merletto di Bruges. 

La prima ragazzina che figura sul gruppo segnato 
col n. 15 ha dodici anni circa, e veste in lana ru— 
vida d'estate, color grigio, a guarnire la quale stoffa, 
servono volanti lisci ed a quadrati, sbiechi e nodi di 
nastro taffettà cilestre. ; 

Il ragazzetto, di 7 anni o lì presso; che segue im- | 
mediatamente, veste in traliccio bianco. 

La bimba che viene subito dopo, ha un bel grem- 
bialetto di tela turchina. 

La ragazzetta inginotchiata presso il canestrino 
di fiori non conta più di 10 anni, ed è vestita di 
tela greggia; guarnita di listerelle ricamate. 

La bimba di 6 anni appena posta a destra di que- 
st’ ultima è vestita di percallo a righe bianche e 
rosse. 

Il ragazzetto di 5.0 6 anni, che è presso la signora 
seduta, ha la blusa di velluto turchino scuro e i cal- 
zoni corti di velluto grigio. 

Finalmente la signora indossa un abito di deige 
d'estate grigia, cui adornano volanti e sbiechi d’e- 
guale stoffa di frangia di seta, e di nodi di gros—- 
grain. Il cappello è di paglia gialla, guarnita di na- 
stro grosgrain color crema, di tulle, di trina e di 
penne. 

L’elegantissima figura che viene per ultima veste 
in seta a righettine bianche e cilestri, la quale stofta 
è guarnita di nastri, di frangia, e di volanti. Il cap- 
Ppello è di paglia e di tulle di seta cilestre, guar- 
nito di fiorellini bianchi. 


sullè spalle. 
DESCRIZIONE DEL FIGURINO COLORATO. 
Tolette da pranzo. 


Abito alla Zuigi XV di faille a righe Pompadour. 
Il davanti del corpetto e quello, della gonnella sono 
di faîlle turchino, la gonnella.è adorna di tre vo- 
lanti a pieghine, e di cinque alette in gallone a dop- 
pia dama ricamate metà alla; Pompadou e metà a 
zig-zag di seta gialla. Quésto gallone è contornato 
da un festone di seta bianea, e ciascuna aletta ter- 
mina con cinque fiocchetti. di seta. 

L’aletta sui fianchi risale sul davanti del corpetto, 
guarnisce la schiena in forma di bertella, e ricade 
lateralmente. 

Questa veste è lunghissima.di dietro e senza al- 
cuna guarnizione, scollata a cuore, ed adorna di una 
arricciatura di /w4/le turchino, inerespata di trina 
di seta bianca in stile Zuzigi XT. E î 

Le maniche sono corte; semi—-larghe in fondo e 
guarnite come il corpetto. - 


Toletta da passeggio. 


Abito di toîle de soie color grigio argentino. La 
sottoveste lunghissima dietro è guarnita-di quattro 
volanti a cannoncini, l’ultimo de’quali termina con 
una testa parimente a cannoncini. 

‘La tunica princesse è guarnita inferiormente di 
frangia e a mezza altezza con due: code, terminate 
da frangia, le quali partono dai fianchi e vengono 
ad annodarsi un poco a dritta sovra una leggera rial- 
zatura. Colletto diritto , gùarnito d’una doppia ar- 


sforzandosi a trattenere le lagrime ehe le irr 
| vano le guancie. I tre, ch’ella lasciava dietro di sè 
avrebbero tenuto il broncio per qualche giorno, ma 
poi il tempo e l’etichetta avrebbero sedato 
tati elementi,.e sovra la'vittima, che in mezzo alla 
catastrofe precipitava nella voragine spalancata, si 
sarebbe chiuso presto il terreno. Chi doveva mai 
pensare alla moglie divisa dal marito ? Nel gran 
mondo l’erba cresce in fretta a coprire i disgustosi 
avvenimenti. 


(DaL TEDESCO, Di E. MARLITT) 


(Continuazione, vedi il Num. antecedente). 
XXI. 


Liana discese lo scalone piangendo amaramente e 


eli 


gli agi- 


Innanzi alla grande specchiera dello spogliatojo 


di Liana ardevano le lucerne; l’Annetta aveva per 
ogni buon fine supposto che la signora avrebbe mu- 
tato l'abito leggiero d’estate coll’ abito pesante da 
casa, prima di prendere il the; perocchè era suc- 
cesso un tempo umido e freddo anzichenò. La stufa. 
di bianca porcellana che era stata eccezionalmente: 
accesa in quella stagione, mandava un dolce tie- 
pore, e attraverso al foro della porticina di ottone 
rifletteva sul tavolo coperto di tappeto il chiarore 
rossiccio del fuoco. E Liana metteva piede per l’ul- 
tima volta in quel simpatico e tranquillo stanzino, 
col sangue ardente, e cogli sguardi foschi, per farvi 
i preparativi della partenza... Maudò a cena la ca- 
rherieta, e si chiuse dentro a chiave. 


Le finestre della stanza erano tutte chiuse, tranne 


quelle del gabinetto azzurro; Liana le chiudeva sem- 
pre ella stessa, per tema che le sue belle azalee aves- 
sero a soffrire per colpa di qualche mano un po’ 
troppo sgarbata.... Com'era basso e annuvolato il 
cielo! E com'era umida l’aria! La lotta fra gli ele- 
menti doveva essere stata terribile in quella notte! 

Liana si fermò unistante avanti alla finestra aperta, 
e rabbrividi involontariamente: in mezzo all’uragano, 
e colla irrompente notte elladoveva andarsene errante. 
Voleva lasciare Schonwerth così alla chetichella che 
a nessuno fosse dato dire l’ora dellà sua partenza... 
Non poteva più passare meppure una sola notte sotto 
il tetto di chi l'aveva accusata di tendere all’ infe- 
deltà, che l’aveva dichiarata irremissibilmente per— 
duta. Sul suo capo s'erano accumulate tante accuse, 
e mercè il perfido contegno del predicatore ella non 
possedeva più alcun mezzo per provare la sua in- 
nocenza; solo una donna pratica d’ogni specie di rag- 
giri poteva uscire vittoriosa della lotta. Ma a lei resa 
ormai incapace a difendersi, in causa della sua pu- 
rezza d’animo, altro partito non restava che quello di 
riparare presso suo fratello e sua sorella, ed affidare 
a loro la sua difesa. Liana chiuse la finestra, e calò 
le tende; tutt'ad un tratto rapidi passi risuonarono 
nell’attigua stanza, ed una mano impetuosa afferrò 
la serratura della porta del gabinetto, ma era chiu- 
sa... Liana si premette ambe le mani sul cuore che 
pareva le volesse balzare dal petto... Era Mainau, 
che voleva entrare... No, ad ogni costo ella non vo- 
leva più vederselo davanti agli occhi... Fi si era reso 
troppo indegno di lei. Quegli bussò fortemente al- 
l’uscio, dicendo in tono imperioso : Y 

— Apri, Giuliana! 

Liana rimase come impietrita, senza respirare tam- 
poco: solo gli sguardi di lei corsero ‘ansiosamente 
giù per la veste, in modo che neppure il più lieve 
fruscio d’una piega avesse a tradire la sua presenza. 

Mainau chiamò una seconda volta, dopo di che 


TEATRI CITTADINI 


ricciatura di crespo bianco... - i 
Le maniche a gomito sono adorne di due volanti, 
d'un nodo e d’ una arricciatura di crespo. W 
Cappello di tulle di seta, adorno di nastro d'egual | 
colore e d’una penna bianca. 


DESCRIZIONE DELLA TAVOLA DI MODE. 


La risorsa dell’impresa del teatro Dal Verme con- 
tinua ad essere la Galletti, che nell’ opera DoZores 
manda in visibilio il pubblico, il quale ora aspetta 
ansiosamente di riudirla nella Favori/a, di cui sono 
già incominciate le prove. 

Al momento di stampare il giornale non è an- 
cora andato in iscena, ma sta per andarvi la nuova 
opera Zl Conte di Monte-Cristo, del maestro R. Del- 
l'Aquila, capo musica” del 48%. reggimento. Speriamo 
che l’autore saprà far onore al proprio ‘cognome. 

Allo sfortunato teatro Castelli sono incominciate 
da domenica le recite della distinta artista Giacinta 
Pezzana, la quale esordì col Cuor morto ed avanti 
ad un pubblico piuttosto numeroso. 


La gran tavola di mode, che, aderendo al deside- 
rio di molte nostre abbonate, uniamo a questa di- 
spensa, contiene una quantità di tolette estive tale 
da accontentare anche le più difficili. 

La figura che porta il n. l.porta un abito di toz/e 
de laine liscia, adorno di un volante della medesima 
stotfa e di sbiechi di stoffa a righe. 

Il sottabito della figura posta dirimpetto a que- 
sta è di taffettà liscio, e la polacca è di foulard a 
righe, guarnita di frangia e di nastri di seta. Il 
cappello è di paglia bianca, adorno di nastri, di fiori 
e di penne. > 

La sua figura in toletta da teatro (n. 3) ha in- 
dosso un abito di fu4/Ze, e le spalle coperte di una 
graziosa mantelletta di casimiro finissimo turchino, 
la quale è adorna di frangia, e d’un bordo ricamato 
in seta. 

L’abito della figura n. 4è di tozle de sote,e la pel- 
legrina è di casimiro d’estate, adorna di frangia, a 
pallottole. Il cappello è di paglia grigia.” 

La figura in toletta da casa, cui è sottoposto il 
n. 5, veste in tela greggia, la quale stoffa è sem- 
plicemente guarnita di nastrino bianco lavorato a 
treccia. s 3 

Col n. 6, è contraddistinta una bella ciarpetta di 
crespo di China rosa, adorna d’un tramezzo di mer: 
letto. O 

I tre cappelli segnati coi n. 7, 9 e 11 sono tutti 
quanti di paglia; il n. 7 è bianco; guarnito di seta 
color crema, di rose, di penne di struzzo, d’una aletta 
bruniccia di trina e di una piccola veletta. 


UN IDILLIO DISTURBATO 


Povera bambina! sfuggita alle mani della mamma, 
appena levata dal letto, coperta appena dalla cami- 
ciuola, era corsa co’ suoi piedini nudi sulle fresche 
erbe del prato, ancor bagnate di’rugiada: e visti i 
bei fiori bianchi che sbocciavano coi calici imper- 
lati dai raggi del sole, sulle folte siepi, s'arrampicò 
sulle sbarre che segnano i eonfini del campo e colse 
a piene mani i bei fiori olezzanti. Si trovava colà 
padrona sola, e dopo aver ornati i capelli di due 
fiori, colla santa libertà dell’innocenza, fatto grem- 
biale della camiciuola, l’ empiva di frondi odorose. 
Spiccavano il bianco dei lini e le rotonde gambine 
di rosa sul fondo verde della siepe: e quel grazioso 
quadretto e, più, il vivo contrasto attrasse l’atten- 
zione di invidiosi disturbatori. Alcune oche che sta- 
vano coi loro nati, passando poco lungi corsero a 
quella volta, e gracidando circondarono la bambina, 
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BET È 
urtò violentemente la porta; infine Liana l’intese a 
ritirarsi, e aprire la gran porta che dava nell’andito 
delle colonne. La stessa osservò che l'imposta non 
fu rinchiusa ; Mainau era andato via indispettito. 
Liana fe ritorno nel suo gabinetto emettendo pro- 
fondi sospiri. Perchè piangeva? Ella si vergognava 
delle sue lagrime. Ma havvi mai sulla terra qualcosa 


di più incoerente, di più enigmatico che il cuore d’una 
donna? Non minacciava esso forse in quel momento 


di schiantarsi per muto strazio? La povera donna 
si nascose la faccia tra le mani, come se qualche 
ironico sguardo potesse penetrare nelle latebre del- 
l’anima sua. Ormai ella non poteva più infingersi ! 
“e entrato colà ella sarebbe stato 
tanto debole da dirgli: — io vado, sì, ma sento che 
non potrò mai più dimenticarti finchè vivrò. Facile 
trionfo per quel ca-- 
rattere A 


Se mai egli fo: 


diabolico! 


mandava i suoi riflessi sulle pozze di acqua torbida 
che s'erano formate ne’ viali, e vi si vedevano ca- 


era diminuita, ma i lampi ed i tuoni duravano in 
tutta la loro primitiva intensità. 

Era tempo di partire. Liana cambiò l’abito chiaro 
| che indossava con uno di color oscuro, gettossi sulle 
spalle un mantello di velluto nero, e se ne tirò il 
cappuccio sulla testa. Poi, amaramente piangendo, 
entrò nella stanza da letto di Leone, e posò la guancia 
sul capezzale, accanto al quale ella soleva sedere ogni 
sera a custodia del piccino, fino a che quella cara 
creatura avesse chiuso gli occhi al dolce sonno. 
Egli era in questo momento nelle stanze del nonno, 
e ben lontano ‘dal supporre che le lagrime della sua 


seconda madre bagnassero il suo guanciale, e che 


dere senza interruzione le gocce di pioggia. Questa | 


provocanti , rasentavaro il varo della finestra rel 
quale stava in piedi Mainau. 

— M' hai fatto aspettare un pezzo, Giuliana, disse 
quegli in tono pacato e quasi naturale, come se si 
trattasse di andare insieme ad un concerto od a tea- 
tro, come d’intelligenza. In così dire Mainau si di— 
resse rapidamente verso la porta aperta, e ne chiuse 
i battenti. Si vedeva chiaramente ch'egli l’aveva spa- 
laneata in tal modo per poter tener di vista il cor- 
ridojo delle colonne, e impedire così che la moglie 
avesse ad uscire dallo spogliatojo senz’essere vista. 

— Vuoi fare una passeggiata ? dissele il marito, 
piantandosele davanti con quel piglio sarcastico tanto 
temuto in lui, ma cogli occhi lampeggianti di si- 
nistro fuoco. 


— Come vedi, rispose fre&damente Liana, tiran— 
dosi da parte e diri- 


gendosi verso l’uscita. 


lui non resisteva pro- 


— Luna ideastrana, 


priamente alcuna don- 


con questo tempo; non 


na! Persino la donna 


senti come mugge il 


da lui maltrattata, e 


tuono ? Dopo pochi 


ch’ egli aveva strap— 


pata dalla sua fami- 


glia, e si teneva pres- 
so trattandola con di- 
sprezzo sì datoglierle 
la possibilità di amar- 


lo, e ciò per soddi 
re lasun vendetta con- 
un’ altra 


tro che era 


ancora. pazzamente 
innamorata di lui. Sì 
questa donna cui egli 
aveva bensì dato il suo 
nome , concedendole 
però soltanto il posto 
governante nella 
sua anch’ ella 
gettava da sè le armi 


di 


casa, 


dell’ orgoglio, e della 
matronale dignità per 
dirgli: Io non ti di- 
menticherò mai... Ma, 


grazie al cielo, ei se 
n'era ito. Ri non vide 
questo trionfo, non lo 
suppose giammai. La 
faccia di lei aveva una 
espressione dura 
strana. Ella vide men- 


talmente i focosi ca— 
valli di Rolando fer- 
marsi avanti alla por- 
ta del castello ducale; 
vide: l’ audace auriga 
avvolto nell’ oscuro 
mantello presentarsi 
allo sportello, e la il- 
lustrissima e super 
bissima regnante 
scendere da carro 
— Forse questa gita 
era stata per 
entrambi. Liana ades- 
so era amareggiata e 
abbastanza diffidente 
per supporre che gli 
strani sospetti mani 
festati da Mainaunel- 
la sala, doves ser- 
vire unicamente ad af- 
frettare la loro sepa- 
razione. Ah Dio, perchè mai affannarsi tanto! Amore 
ella non provava più da lunga pezza; nela preservava 
glio di famiglia : solo non poteva esimersi 
ano desiderio di possedere la sua amicizia, 
Ma non appena fosse stata a casa avrebbe imparato 
r vineers Liana aperse lo s etto dei giojelli, 
Le verificò il.contenuto, poi numerò anche ì rotoli di 
argento nello scrittojo, di cui ella non aveva toc- 
cato neppur uno. Ciò fatto ne suggellò ambe le chiavi 
in una busta, diretta a Mainau, che lasciò sullo 
scrittojo. Raccolse quindi gli oggetti che non vo- 
leva fossero tocchi da mano estranea, e li rinchiuse 
in un bauletto; il resto las alla cameriera perchè 
avesse a spediiglielo. 

Im questi preparativi passarono quasi due ore. Sol 
levò la tenda e vide che il cielo era molto oscuro; 
il chiarore della lucerna che ardeva dietro di lei, 


decisa 


il suo org 


dlallo: str 


UN IDILLIO DISTURBATO. 


| colei ch’ egli aveva preso ad idolatrare, lascerebbe 
| il castello in quella stessa procellosa notte per non 
più farvi ritorno. 

Liara aprì pian piano l’uscio del gabinetto az- 
zurro, mise fuori la testa, ma la ritrasse tosto per- 
e abbagliata. Aveva creduto che 1° oscurità 
e nell’antic 
la gran lucerna appesa alla s 
imposte spalancate della porta principale si .1 
sava la luce delle fiamme a gaz che rischiaravano 
l'andito a colonne.... Non avanzò di più il passo, ma 
ristette trattenendo' il respiro per la paura. 11 suo 
dilicato ‘e pallido volto nascosto sotto il nero cap- 
puccio aveva sempre l’espressione d'una magica ama- 
bilità, Ma la strana contrazione delle sue labbra, che 
notammo poc'anzi, s'era pronunziata maggiormente, 
mentre i suoi grigi ccchi un po' smarriti e un po' 


amera; ed invece vardeva tuttora 


ffitta, e attraverso le 


passi, saresti soprag— 
giunta dalla bufera 5 
non ti fidare! Le stra- 
de son diventate al- 
trettante pozzanghe— 
Te te ne avverto, 
Giuliana... Questo 
piccolo capriecio po—- 
trebbe. costarti una 
buona infreddatura od 
un TeuUMA. i 

— A che tale fin- 
zione? domandò Lia- 
na con tutta calma. 
Tu sai benissimo che 
qui non si tratta d’un 
piccolo capriccio; già 
ti dissi: me ne va- 
do, ed eccomi sul pun- 
to di partire. 

— Davvero? E tu 
vorresti far una pas- 
seggiata fino a Ru- 
disdorf così come ti 
trovi, in mantello di 
velluto e coll’ombrel- 
lo in mano? 

E la moglie con un 
lieve sorriso: 


— No, soltanto sino 
alla capitale. Il treno 
parte alle 10 ore. 

— Benissimo! Cu- 
riosa davvero ! Schòn- 
werth ha le scuderie 
piene di cavalli e le 
rimesse zeppe di.co— 
mode ed eleganti car- 
rozze; ma la signora 
baronessa preferisce 
andarsene a casa sua 
pedibus calcantivus 
perchè.... 

Dal momento 
ch'io lasciai la sala 
lassù colla ferma ri- 
soluzione di andar 
mene ‘oggi stesso, ces- 
sai di appartenere alla 
famiglia, e mi priva, 
del diritto di impar— 


\ tire la menomafordinazione, 

| — Perchè, continuò francamerte Mainau con un 
| freddo sorriso, e alzando la voce, perchè sarebbe-stata 
| cosa commovente e triste assai il far dire domani in 
città: — Povera sposina di Mainau! La maltrattarono 
| al punto a Schonwerth, ch’ella se n'è fuggita di not- 
la procella contro le piante della 


d’oro bagnate di sangue ! 

Gom'ebbe finito Mainau sbarrò il passo alla moglie 
l avendo ella fiftto una rapida mossa con una escla— 
| mazione di dispetto. 
| — Ad una mente così forte,così matura, ad una 
così chiara percezione delle cose, quale tu possedì, 
come puoi accoppiare una così incredibile ingenuità? 
| tirò avanti a dire Rolando. — Dai suoi lineamenti e 
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dalla sua voce non traspariva più lo scherno. — Tu 
pensi come un uomo, e operi inopinatamente come 
un fanciullo impaurito. Allorchè si tratta di dire lx 
verità 0 di giovare ad altri, sei una eroina, e la tua 
lingua taglia come la lama d’un pugnale; quando 
invece dovresti difendere te stessa, ti mostri timida 
al pari dello struzzo che nasconde la testa. Tu ti 
senti innocente, eppure fuggi ?... Non sai tu che con 
questo passo provochi contro di teil'giudizio di tutto. 
il mondo ? Una donna che fugge per sempre sola e 
di nottetempo la casa del marito, è, e rimane,... una 
fuggitiva. Questa parola suona male al tuo fino orec- 
chio, nevvero ?... Ma. io non posso risparmiattela. 

In così dire Mainau afferrò la mano ch’ella aveva 
già posta sulla maniglia dell’uscio: male dita di lei 
la stringevano fortemente, e ci sarebbe stato d’uopo 
far violenza per stacearnele. Il volto del marito as- 
sunse d’un tratto un'aria così fiera e così sdegnosa 
che Lianan’ebbe paura; cionnonostante ella disse con 
tutta calma: — Non dimenticarti ch'io ti dissi ad- 
dio innanzi a due testimonj, e ti avvertii della mia 
partenza ; epperò nessuno potrebbe accusarmi d’es- 
sere fuggita ed’aver clandestinamente abbandonata 
la tua casa.... E se le male lingue si sfogano su di 
me? Lo facciano pure.... Mio Dio, che importa mai al 
mondo di me? Io non.sono tanto vana da supporre 
ch'esso si abbia ad occupare lungamente di me; d’al- 
tronde se ne avesse tutta la buona volontà non po- 
trebbe farlo, perocchè io scompajo dalla scena.... Ed 
ora pregoti a lasciarmi libero il passo! Addio, ti ri- 
peto... noi non siamo gente da far del sentimentalismo, 

— No, soltanto io, povero diavolo, ho qualcosa 
qui nel petto che alza la voce.... Così dicendo si 
scostò d’un passo dalla porta. 

— La via è libera! Giuliana, ossia è libera per 
entrambi. Tu però non crederai, che io abbia a la- 
sciar comparire te sola avanti ai giudici che si mo- 
strano già abbastanza parziali verso }'accusatrice ? 
Tu vuoi incaricare tuo fratello e tua sorella della 
tua riconciliazione con me; bene, cì sarò però an- 
ch'io. — Vado a ordinare la carrozza, perocchè penso 
accompagnarti, Ulrica, la dotta, la saggia dovrà. de- 
cidere. 

— Mainau, e tu oseresti? sclamò Liana atterrita, 
e con una mossa così violenta che il cappuccio le 
scivolò dalla testa, è i capelli mezzo sciolti le si 
sparsero in pesanti e lucenti anella sul nero velluto. 
Anche l’ombrello le sfuggì di mano. — Liana giunse 
le mani e le strinse sul petto. — Io soffersi troppo in 
tua casa, eppure non vorrei giammai condannarti a 
comparire davanti gli sguardi severi di Ulrica..... 


Che risponderesti tu mai, se ella ti domandasse per | 


“qual motivo le chiedesti la mano della sorella? fu 


dovresti dire: per vendicarmi di un’altra donna. To 
sposai la contessa Trachenberg unicamente per pian- 
tare un pugnale nel cuore della contessa al cospetto 
di tutta la sua corte. " 

Rolando stava dinanzi alla moglie impallidendo 
sempre più, e sollevando adagio e meccanicamente 
la destra, per metterla sull’abito abbottonato a mezzo, 
Il suo silenzio e il suo contegno gli davano l'aspetto 
d’un uomo che sn benissimo d'essere perduto, ed 
aspetta la conclusione con forzato coraggio, 

Che più, Mainnu? chiese ella inesorabilmente. Tu 
continuerai a rispondere: Poi copersi quella povera 
fanciulla di giojelli e Gi stoffe preziose, la condussi, 
in mia casa, le imposi un programma di condotta, 
press’ a poco come si monta un orologio, e si pre- 
tende cl’ esso percorra il cammino fissatogli senza 
mai interrompere 1’ uniforme tic tac... Sapevo clie 
l’anima della mia ensa è un vecchio malato ed ina- 
cerbito ; sapevo che a fronte di un tal uomo, per at- 
tenersi alla mia prescrizione, ci sarebbe voluto uno 
sforzo erculeo, una mancanza di dignità, una in- 
sensibilità ed una freddezza senz? esempio. Oh ciò 
era cosa naturale nella puppatola che portava il mio 
nome, mangiava alla mia tavola e viveva sotto il 
mio tetto! 

Poi Liana si tacque, sfinita e colle labbra: spa 
laneate; cacciò la testa indietro, come liberata da uni 


Peso incredibile, e sollevata da un intenso dolore che 


per più settimane le aveva 


il euore. } 
— Hai finito, Giuliana? Mi 


annodato la gola e stretto 


permetterai di rispon- 


dere ad Ulrica? domandò }’ altro con «voce fioca el 
d’ una indescrivibile dolcezza, con quella voce chel 


faceva tremare le donne come agnelle. 


— Non ancora, proseguì la giovane sposa. — Ormai | 
ella aveva assaggiata la vendetta, e per la prima 
volta sentiva ch'era delee cosa il rendere il con- 
traccambio , il rispondere con freddezza alla fred- 
dezza, col disprezzo al disprezzo. Liana si senti spinta 
a vuotare la coppa dell’inebbriante veleno, lungi dal- ! 
l’immaginarsi che questo vivo sentimento dì ven= 
detta finiva in un’altra profonda e disperata past 
sione. — Questo povero antoma, le cui mani rica» 
mavano eternamente e le cui labbra erano sempre 
occupate a pronunciare vocaboli, malgrado tutto <il 
suo buon volere, commise una imprudenza, troncò 
con non sufficiente prestezza la sua dimora in que- 
sta casa, proseguì Liana, con Piglio amaro. — Fss) 
oltrepassò il momento favorevole in cui gli sarebbe 
stato permesso di ritirarsi decorosamente è così do-| 
vette rassegnarsi a lasciare che i ‘suoi nemici ricor- 
ressero ai mezzi più duri ed alle più feroci accuse 
per torselo prestamente dattornoe 

— Giuliana! selamò Mainau chinandosi ver lei e 
fissando i propri negli occhi spalancati di lei, che 
lo guardavano colla sinistra immobilità prodotta 
da eccitazione nervosa. — E pur cosa dolorosa che 
la tua anima sì pura accolga sospetti tanto odiosi! 
Ma la colpa è mia; io ti lasciai sola troppo tempo, 
e quand’anche volessi scusarmi di tutto con Ulrica, 
nol potrei... Giuliana, non mi guardare così fisn! 
proseguì Rolando in tono supplichevole, stringen— 
dole ambe le mani; questa terribile emozione deve 
farti malare. 

— Epperò lasciami sola; tu non vuoi vedere al- 
cun malato, replicò Liana, ritirando le mani, e agi. 
tando convulsivamente le labbra. 

Maingu si volse scoraggiato. Ovunque ei movesse 
gli sguardi ella gli teneva sempre e crudelmente 
dinanzi agli occhi uno specchio, che rifletteva il suo 
carattere con tratti orribili e fatalmente precisi, poi- 
chè ella aveva accuratamente notato ognuna delle 
sue egoistiche espressioni. Egli ch’ era un così va- 
lente parlatore, che. se mai trovava qualche lieve 
ostacolo al suo dire in società, lo vinceva col mordace 
disprezzo, e colla pungente spiritosità; qui, pesto 
a fronte d’una donna onesta, ma irritata per colpa 
di lui, egli, il brillante cavaliere, l’uomo di mondo, 
naufragava miseramente. E senza dir parola fece per 
stendere la mano sul cordone del campanello, e suo- 
nare, ma Liana seppe impedirglielo con una rapida 
mossa, e: 

— Lascia, stare, Mainau! Io non paîto con te 
diss’ella in tono risoluto el con cupa serietà. 


(Continua). 


SCIARADA 


Oh! quante volte un povero 
Sposo, a cansar l'intero, 
Tardi il secondo al sindaco 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, 
Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 


NUOVA PUBBLICAZIONE: 


L'Esposizione Universale di Filadelta 


del 1876 
ILLUSTRATA 


80 grand Dispense. del formato delle Esposizioni Universali 
del 1867 e del 1878 


Sono pubblicate, in tutta Italia, le prime qual 
tro dispense dell’ opera, contenenti le seguenti 
illustrazioni. 

Dispensa 1.8 

Giorgio Washington. — Gli edifici dell’ Esposi- 
zione: Il Palazzo delle Belle Arti. — La campana 
dell’Indipendenza. — Medaglie dell’ Esposizione. 
Palazzo principale. 

Dispensa 2. 


Gli cdifici dell’ Esposizione: Angolo del Palazzo 
delle macchine. — Veduta generale del Parco di 
Fairmount. — I Porto di Filadelfa : L’ arrivo del 
LABRADOR. — Il Palazzo dell'Agricoltura. 

Dispensa 8.8 


G. R. Hawley, Presidente della Commissione. 
Alfredo T. Goshorn, Direttore generale. — Ponte 
del viale Girard. — Ponte sulla via Callowhill. — 
Il fiume Saint-Jéan nella Florida. — Sezione Ita 
liana : Bacile e Vaso di ferro ageminato, di E. Sca- 
labrini. — GU edifici dell'Esposizione: Porta princi. 
pale del Palazzo di Belle Anti. 


Dispensa 4. 


Il gran cannone Rodman. — La traversata. — 
A bordo : Il giuoco della campana. — Dolce far niente. 
— Il passaggiero che non è mai ammalato. — Il 
passaggiero sempre ammalato. — Marinai che la- 
| vorano cantando. — Il giuoco del domino. — Il giuoco 
delle carte. — GU edifici dell’ Esposizione : Costru- 
zione della tettoia in ferro del Palazzo delle mac- 
chine. 


L'Opera sarà divisa in due volumi, e con- 
sterà complessivamente di 80 dispense in gran 
formato. i 

Ogni dispensa si compone di 8 grandi pa- 
| gine: 4 di testo e 4 di disegni. 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


Di proferir bramò, 


Iranco di porto in tutto il Regno . . L. 20 — 


E tardi del primiero 
Ai palpiti imprecò ! 


Spiegazione della SCIARADA antecedente: 
RE-DI. | 


| 


CORRISPONDENZA. 
Siracusa. — Sig. 0lz@ L. — Un'altra volta non si dimen» 
tichi di indicarci il giornale cui é abbonata , altri- | 
menti dovremo farle subire de’ritardi, che forse non 
le garberanno punto. 
Torino. — Sig. Serafina G. — Speriamo di poterla ne-| 
contentare quanto prima, . 


MODELLI TAGLIATI. 


La Direzione del giornale Za Novità continua al 
fornire i modelli tagliati di qualsiasi capo. di vestiario | 
per adulte e ragazzine, e di qualunque oggetto di bian-| 
cheria (soltanto) per uomo, preparati in modo da ren- | 
derne l’uso facilissimo. | 

Detti modelli vengono spediti in giornata. 

Ogni modello costa L. I. 50. 

Inviare vaglia postale all’Editore EDOARDO SON. 
ZOGNO, indicando precisamente il modello che sil 
desidera, e il giornale a. cui è abbonata Ja scrivente. 
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Una dispensa separata Cent. ®s in tutta Italia. 


PREMI AGLI ASSOCIATI. 


Tutti gli associati riceveranno franco di porto 


[i seguenti Premi Gratuiti - 


I. LA STORIA DELL'INDIPENDENZA DEGLI STATI 
Unrmi, illustrata. — Un elegante volume 
che verrà. pubblicato a dispense, le quali 
si spediranno mano mano contempora- 
neamente a quelle della Esposizione. 

II, I frontispizj dei due Volumi, nei quali sarà 
divisa l’Oper 
II Le copertine a colori per rilegare i due 
Volumi. 
IV. Tutte le dispense che, eventualmente po- 
tessero essere pubblicate oltre le 80 pro- 
messe. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all' Editore 
EDOARDO SONZOGNO, Milano, cia Pasquirolo, N. 14. 


EDOARDO SONZOGNO, Editore Proprietario. 


Tipografia Sonzogno. 


ANTONIO ARPISELLA; Gerente responsabile. 


-- 


CORRIERE 


DELLE DAME 


Giornale illustrato delle mode e dei lavori femminili 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno 6 mesi 3 mesi, 

Franco di porto nel Regni@, . . . . «+ > L24—L.12- L6- 
Europa (Uniune generale delle Poste), Algeri 

Canarie, Egitto, Madera, Russia Asiatica, Tri- 

poli di Barberia, Tunisi, Turohia asiatica. 
Africa, America del Nord . . 
‘Amorica del Sud, Asia, Australia; 
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AVVERTENZA. 


A chi Sì associerà per un anno (anticipando l'importo dell'abbonamento) 
porrà dato. il seguente premio gratuito: Il celebre romanzo di EvgsNIO 
Scrum, intitolato: PIQUILLO ALLIAGA, un Si volume in-4 , di 
pag. 572 con 52 incisioni. 


PREMIO. Trai GRATUITO SERI ORDINARIOE 
ON PLUS 


AN ULT 
maccmina DÌ FAMIGLIA & DOPPIO PUNTO 

Questa macchina si vende in commercio più di L. 100, e ziene ceduta alle 
abbonate della NOVITA", a titolo di premio semi-gratuiti ole L. 60, 

NB. Resta sempre in facoltà delle signore abbonate edere la 
macchina a cucire detta la Petite Silencieuse al prezz 

Si avvertono le Signore associato che per regolarità ministrazione 
alla scadenza dell'abbonamento viene sospeso l'invio del giornale, Epperò 
conviene rinnovare in tempo l'associazione, 


AI presente numero vanno annessi il figurino 
colorato e una tavola di disegni per ri— 


camo in bianco. 


Toletta da viaggio, 


Toletta da campagua, 
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Toleita da viaggio. 


La prima delle due figure nèlla pagina prece= 
dente è in abbigliamento da viaggio, ed indossa 
un abito di stoffa color grigio cupo e di raso nero. 
La sottoveste è adorna d’un volante a pieghine, 
abbellito d’un secondo volante increspato e tagliato 
in filo a sghembo; desso forma due grandi sbuffi 
in alto, e termina con una testa. 

La tunica princesse, lunghissima, è abbottonata 
da cima a fondo, e guarnita inferiormente con una 
frangia assortita ed uno sbieco di gros. La stessa 
è panneggiata davanti, tirata indietro, e cade ci- 
vettescamente sulla sottoveste. Una bella tasca a 
]ieghine, adorna di nodi di seta-ed un colletto, di 


Ciocca davanti 
raccolta nella forcîna ondulatrice. 


N. 1, Capelli sciolti e spartiti in mezzo alla fronte, 


seta anch'esso, completano questo semplice ed ele- 
gante abbigliamento. 


Toletta da campagna. 


L’ abito dell’ altra figura della stessa agina è 
di stoffa di lana leggiera operata a quadretti; il 
sottabito è adorno d’un volante alto a doppia te- 
sta. La tunica, lunghissima, è semplicemente ador- 
na d’uno sbieco, e termina in forma quadrata da 
una parte, mentre dall’altra è molto più svilup- 


Pettinatura disposta per ricevere l'aggiunta 
dei capelli posticci. 


pata, e torna ad incrociarsi sulla prima meaiante 
pieghe che danno grazia allo strascico. Una grande 
tasca a pieghe è attaccata da una parte della tu- 
nica. Il corpetto—corazza è privo affatto di guar 
nizione. Il cappello è di grossa paglia nera con 
fondo molle di tessuto operato, ed è guarnito di 
rose rosse e gialle. 


F Pettinatura semplice che si può trasformare in 
pettinatura da teatro o da società. 


Separati che siansi i capelli in mezzo alla fronte, 


Bordo per ornamento dî biancher ie. 


si fa la scriminatura trasversale da un orecchio 
all’altro (fig. 2), poi si annodano i capelli di die. 
tro, separanidone ciascuna ciocca davanti in due 
parti. 

Quella superiore va fortemente ondulata me 
diante la forcina ondulatrice. Quest? accessorio è 
di buffalo o di tartaruga ; s’ arrotolano i capelli 
alternativamente sulle due branche della forcina, 
e vi sì fissano con una spranghetta che fa parte 
dell’apparecchio. 

In mancanza di forcine ondulatrici si fa uso di 
forcine di piombo, di cui si inerociano le branche 
dopo avervi introdotti i capelli. Quest’operazione 
si fa la sera dopo aver bagnato la ciocca che va 


N 


N. 3, Capelli spartiti da una riga trasversale, 


Ciocca ondulata 
e rialzata a bende (bandeaux), 
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ondulata. La fig. 5 presen- 
ta la benda (bandeaue) già 
bell’ e formata ed attac— 
cata, come pure 1 capelli 
delle tempia rialzati e dis- 
osti in modo da coprire 
E scriminatura trasver- 
sale dietro lorecchio. 

La seconda parte della 
inatura consiste nella 
ione dei capelli po- 
Si pone il rotolo di 
sulla scriminatura 
trasversale all'altezza di 6 
centimetri circa. Questo 
accessorio, su cui poggia 
direttamente la treccia, ha 
per iscopo di alzare la pet- 
tinatura (fig. 7). 

La treccia a tre rami 
misura 70 centimetri di 
lunghezza; fissata che sia 
sur un rotolo di crépé si 
forma a diadema sovra la 
fronte col ramo di mezzo. 
I due altri rami si inero- 
ciano posteriormente sulla 
nuca, e risalgono fino sul 
diadema che ne nasconde 
le estremità (fig. 9). 

Finalmente nella fig. 10 
vedesi la pettinatura bella YNNY 
e terminata: tre martelli NNYTS 
(marteaua)-o rotoli riem- 


‘Treccia disposta, vista di profilo. 


Scarpa da bagno. 


Scarpa da mattina. 


piono il vuoto com- 
preso fra le trecce, e 
due lunghi ricci la 
completano. 

Questa pettinatu- 
ra ordinaria puossi 
facilmente trasmu- 
tare in pettinatura 
di gala aggiungen— 
dovi soltanto de’fio- 
ri, delle penne e dei 
giojelli. 


Due colletti d’ultima 
moda coi rispettivi 
manichini. — 


Il primo colletto 
come, anche il ri- 
spettivo manichino è 
di percallo rosa; il 
colletto va unito ad 
una camicetta, ed il 
manichino è attac— 
cato ad una manica 
di mussolina. 

L’ altro colletto è 
invece -di tela bian- 
ca doppia, ed è con- 
tornato da un bordo 
lavorato, con filo 
bianco, giallo e ros- 
o. Lo stesso dicasi 
del manichino.I fiori 
sono internamente 
lavorati con filo 
bianco a punto di 
tela, e I orlo come 
pure il mezzo de’fiori 
sono ricamati alter- 
nativamente con filo 
giallo e filo rosso a 
punto di festone ed 
a punto piatto. 


Cuffie e scarpa 
da bagno. 


La cuffia posta a 
sinistra è fatta di 


Prima'di esser adorna dei ricci e de? marteaua. 


Scarpa da bagno. 


/ 


Pettinatura completa, 


tela trasparente e guarnita 
di una arricciatura a can- 
moncini della medesima 
stoffa larga 9 centim., la 
quale è ricinta da un na- 
strino a zig-zag rosso, 
con una rosetta e con nodi 
di nastro di lana rosso 
largo 2 cent. 

L’ altra cuffia è fatta 
anch’ essa di tela traspa— 
rente operata però, orlata 
di nastrino di lana rossa 
ed adorna di una arrie- 
ciatura dello stesso na- 
stro. Una rosetta rosa è 
attaccata in mezzo da- 
vanti. 

La scarpa da bagno è 
di tela da vela greggia, 
la quale è tagliata ad alet- 
te, che si allacciano sovra 
il piede mediante bottoni 
ed. occhielli.- La piccola 
suola di cuojo è esterior= 
mente guarnita di una la- 
minetta d’ottone, contor- 
nata da cuojo. Internamen» 
te la suola è formata di 
fili di ferro con soatto fra- 
mezzo. Nella stessa sono 
praticati tanti forellini 
che: servono a dar passag- 
gio all'acqua. La scarja 


N. 2, Cuffia da bagno, 


LA NOVITÀ, GIORNALE ILLUSTRATO 


è tutta orlata di nastro rosso di lana, e davanti 
è abbellita d’un nodo dello stesso nastro. Volendo 
prepararsi da sè siffatte scarpe, in luogo della suola 
.suaccennata di metallo e di pelle, se ne potreb— 
bero adoperare un’altra fatta di stuaja e di corda. 


Scarpa 
‘da mattina. 


l'originale è di 
tela greggia rica- 
mata con appli 
cazione di pelle 
bruna rossiccia, 
éd ha il tallone 
coperto di pelle 
bruna rossiccia , 
ed impuntito in 
seta bianca. 


G ‘Abito di tela 
d’ Oxford. 


Quest’ abito, a- 
datto specialmen- 
te per toletta da 
campagna e da 
mattina, è di tela 
a righe bianche e 


brune. La sotto- fi 


veste è in 
lunga l ri / 
metro e 10 MINO 
cent. da 


vanti, e 1 
metro, e 
30 centim. 
di dietro, 
e inferior- 
mente mi- 
sura 3 me- 
tri circa di 
larghezza. 


Abito alla marinaja per fanciullo 


da 6 a $ anni. 


— 

La stessa è guarnita di un volante a pieghine 

15 cent. rivolto all’ingiù e d’un altro alto 15 cai 

e rivolto all'insù. La tunica ed il corpetto sono 

guarniti di trina spagnuola alta 8 cent. e mezzo, 

non che di nodi di grosgrain bruno. Di questa 
stoffa sono pur fat- 
te le ciarpe. 


Abito da marinajo 
per fanciullo da 
6 a 8 anni. 


Quest’ elegante 
costume, compo 
sto della blusa e 
dei calzoni corti, 
si può imitare 
con tela tanto li. 
scia quanto ope- 
rata, come vedesi 
appunto sulle due 
figurette poste in 
principio di que— 
sta pagina. 


Abiti da bagno. 


Sul disegno che 
occupa la metà 
inferiore di que- 
sta pagi- 
na abbia- 
mo quate 
tro ba- 
gnanti, di 
cui la pri- 
ma, ossia 
quella se- 
duta, in- 
P ossa una 
lunga ve- 
ste di fla- 
nella a ri- 
ghe, eon 


SA dd 


_ RECSONNA DI 


Abiti da bagno. 
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a lunga pellegri- 
Sdi soatto bruno 
operato ; la quale è 
orlata di un bordo 
di lana bruna e ri- 
camata a punto pas- 
sato, punto russo € 

unto spinapesce di 
seta bruna di color 

jù chiaro. Di que- 
sta pellegrina si fa 
uso per poter por- 
tare i capelli disciol- 
ti fino a che s 
asciugati, senza gua- 
stare il resto della 
toletta. 

La piccolabagnan- 
te di 8 anni circa è 
vestita di flanella 
bianca, guarnita di 
cappi di largo na— 
stro di lana rossa. 
In testa ha un cap 
pellino lavorato 
stuoja, e guarnito 
dello stesso bordo di 
color rosso. 
,a blusa ed i cal- 
zoni della terza ba- 
gnante sono di flanel- 
la turchina; le ma- 
niche sono di flanella 
bianca, la quale ser- 
ve di guarnizione. Il 
cappello lavorato & 
scaglia ha la testa 
molle,ed è adorno di 
nastro di lana tur- 
china. Le scarpe so- SA 
no di tela. N. 1. 

La quarta ed ultima bagnante è vestita di fla— 
nella rossa, la cui guarnizione consiste in un vo— 
lantino della medesima stoffa, orlato di bianco, Il 
cappello della stessa è fatto di giunco giapponese, 
adorno di casimiro e d’un bordo di lana rossa. Gli 
stivaletti sono di tela. 


Cappelli da viaggio. 


Due cappelli da viaggio. 


Il primo di questi due cappelli, eleganti e molto 
comodi per viaggio, è di paglia grigia, ha la testa 
piatta; ha l’ala Jarga e guarnita d’una ghirlanda di 
fiori di varj colori, non che di garza turchîna, la 


quale cade in lun- 
ghe code. giù perla 
schiena. Interna— 
mente il cappello è 
munito d’una fascia 
abbellita essa pure 
di fiori. 

L’altro cappello è 
di paglia gialla, ed 
ha l'ala rivolta in sù 
dallato sinistro;que- 
sta è internamente 
rivestita di reps di 
seta turchina, e di 
una fascia, la quale 
è adorna di garza 
turchina disposta a 
sbuffi. Eguale, stoffa 
è avvolta intorno al- 
la testa, eppoi forma 
una specie di veletta, 
cui va cinta una 
ghirlandetta di fio 
rellini bianchi e di 
Rene di struzzo 
bianche del pari. 


Toletta 
da passeggio. 


In toletta da pas- 
seggio sono le due 
figure che si veg+ 
gono in fondo a que- 
sta pagina. Le stes- 
se indossano un abi- 
to di stoffa di lana 
‘e; seta color crema a 
È righe cilestri, miste 

n.2. i di marrone, e di fait 

; le ‘olor marrone 
' chiaro. 

La sottoveste, piuttosto lunga, è guarnita sul da- 
vanti con un volante a pieghe di ///e, e con un 
volante a righe, alternantisi fra loro alla distanza 
di 10 cent.; posteriormente figurano sette volantini 
distanti 20 cent. l’uno dall’altro. 

La tunica forma tre panneggiature sul davanti, 


Toletta da passeggio. 


. miglior impressione. 
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ognuna delle quali è adorna di frangia. Il lato di- 
ritto liscio è di failZe marrone, al pari delle pan= | 
neggiature del davanti, che si prolungano sul fianco | 
sinistro, è fissato sotto una ciarpa a righe, e guar- 
nito di frangia in fondo. 

Questa ciarpa è increspata due volte in alto, e ri- 
cade graziosamente a punta sullo strascico. 

Il corpetto-corazza è orlato in fondo: il mezzo 
della schiena è di fai/Ze, al pari delle maniche cui 
adorna un doppio volante. 

Un vezzoso cappellino rotondo di paglia, adorno 
di nastro e di fiori, completa la simpatica toletta. 


DESCRIZIONE DEL FIGURINO COLORATO. 


Toletta da passeggio. 


Abito di seta color pan bruciato e di stoffa fan 
tasia di lana e seta color avana a righe di due tinte. 

La sottoveste è adorna sul davanti con cinque vo- 
lantini a pieghe, e lo strascico, piuttosto lungo, ne 
ha uno solo, abbellito di tre liste a righe disposte 
trasversalmente. i 

La tunica princesse, adorna di frangia inferior— 
mente, s'abbottona a sghembo dal collo alle piante; 
dessa cade diritta sullo strascico, ed è adorna di due 
code terminate da frangia: una è di fuille e l’altra 
di stotfa a righe, e s'annodano entrambe negligente- 
mente. “SUE 

La tasca è di fuille a pieghine, e termina con un 
nodo e con un’ aletta a righe abbottonata. Colletto 
diritto e maniche di fai/le a righe, abbottonate sino 
al gomito ed adorne d’un doppio volantino a pieghe. 


Toletta da casa. 


Il lembo inferiore di quest’abito è di taffettà rosa, 
adorno d’un volante a pieghine della medesima stoffa. 
Il davanti dello stesso /a#/7e è guarnito di due file 
di bottoni assortiti al pari de’nodi che sono attae— 
cati frammezzo. 

Il davanti e il lembo inferiore di questa veste sem- 
brano coperti da una seconda veste, che è finta: la 
stessa è di stoffa operata di lana e seta rosa e bianca, 
tutta ricinta da uno sbieco e da un merletto color, 
crema. ; 

Sulla schiena è formata una piega Watteau, guar- 
nita d’una arricciatura di trina, in cui figurano dei 
nodi rosei. Questa piega, come pure la sua guar- 
nizione, si prolungano e s' aprono un poco sino alla 
estremità dello strascico, Le maniche sono adorne 
inferiormente d’un doppi lante di faille e di trina 
che salgono fino quasi al gomito. 

Una graziosa taschetta egualmente adorna, e fis- 
sata dal lato destro, completa quest’ elegantissima 
veste. 


DI CORSA 


Se vaspettate la notizia di qualche importante 
innovazione nella moda, gentili Jeggitrici, ce nespiace 
ma siete in grande errore, quantunque avreste diritto 
di pretenderla dal momento che non ve ne diamo 
più da due settimane. Non crediate però che noi 
siamo rimasti colle mani alla cintola, tutt'altro: 
abbiamo cercato e frugato dappertutto, ma aliimè, 
inutilmente. PUDE 

In mancanza di tolette, se non nuovissime almeno 
nuove, ne’ magazzini da noi visitati ne trovammo 
parecchie che ci sembrano belline davvero. Non ce | 
le rammentiamo precisamente tutte, e. s' aneo così 
fosse non potremmo già annoverarle tutte per tema 
d’andar troppo per le lunghe; epperò ci limiteremo | 
a citarne le principali, quelle cioè, che ci lasciarono | 


Per prima citiamo una toletta di /ai/fe nero, pan- 
neggiata di garza nera ricamata a stelle di seta. La 
garza nera è disposta a ciarpe, guarnite di larghe 
frangie a rete, e fissate con nodi rossi disposti con 
arte. Il corpetto di failZe ne ha un secondo scollato 
di garza ricamata, ed il giro delle spalle è guar- | 
nito d’una arricciatura di Chantilly. Nodi rossi fi- 
gurano sulle spalle : la cintura è rossa e abbellita 
anch’ essa d’ un nodo da una parte. Le maniche di 
garza escono da un jokey brevissimo di faille; le 
stesse maniche di garza sono piuttosto larghe in| 
fondo e adorne d’un volantino di merletto. Un cap-| 
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pello che forma una corona di rose fitte e senza fo- 
glie da una parte e di sole foglie nell’ altra, serve 
a completare la vaporosa toletta. 


Viene in seguito un bellissimo abito di casimiro | 
d’estate delle Indie color grigio mastice. La sotto- 


veste è di /azZZe, adorna di volantini a pieghe mi- 
nutissime, la cui parte inferiore è di fai/le e la su- 
periore è di casimiro, e produce così un effetto ori- 
ginalissimo. La gonnella ha una specie di tunica 
con:posta di pieghe disposte diagonalmente e-in cui 
s’alterna la seta col casimiro. Il corpetto è di casi— 
miro col piastrone di seta. Di questa stoffa sono 
anche le maniche. Il cappello è di paglia bianca, e 
guarnito di nastri grigi attorcigliati, di penne gri- 
gie e di rose muschio. 

Per terza ed ultima notiamo una toletta di vero 
casimiro dell’ India color crema e di /uz/Ze d’ una 
mirabile eleganza. Sulla sottoveste di casimiro figura 
un volante a pieghe alto 35 cent. circa, con uno sbieco 
di faille crema in fondo e a testa orlata di faille 
crema. Questo volante va ingrandendo un poco di 
dietro per accentuare lo strascico. La tunica è sem—- 


plicissima , pochissimo panneggiata e guarnita di | 


frangia di seta. Il corpetto-corazza, liscio affatto sol- 


tanto davanti e sulla schiena, forma una punta di | 


tulle color crema, ricamata, intorno alla quale gira 
una frangia di seta. Le maniche chiare-sono di tuile 
color crema ricamato, oltrepassano di.pueo il gomito. 
e sono guarnite di tulle posto a lattuga. 

A completare questa toletta serve un graziosis- 
simo fisciù-ciarpa lavorato a rete con seta color crema. 
Per oggi non abbiamo altro da aggiungere ! È un 
po’ pochino diranno le leggitrici. È verissimo rispon- 
diamo noi; ma è niente? 


TEATRI CITTADINI 


Il pubblico del Dal Verme potè finalmente assi- 
stere mercoledì sera, 14, alla prima rappresentazione 
dell’opera J Conte di Monte-Cristo, del defunto Emi- 
lio Praga, musicata dal maestro R. Dell'Aquila. Se 
si dovesse giudicare dagli applausi e dalle chiamate 
numerose ed insistenti che scoppiarono in quella sera 
il lavoro del bravo capo-musica sarebbe piaciuto im- 
mensamente. La critica però ci trova bensì del buono 
qua e là, ma è unanime nel consigliare il signor Del- 
l'Aquila a non far gran calcolo del successo ottenuto 
stavolta, e l’incoraggiano a studiare onde abbia in 
altra occasione ad accontentare non solo gli amici 
ma anche i dotti. 


AI teatro Castelli, partita la compagnia della brava 
Pezzana, un coraggioso impresario, di cui ignoriamo 
il nome, vi darà spettacoli d’opera e ballo, incomin- 
ciando col Conte di Ory del maestro Rossi e col ballo 
La figlia del-bandito. Che la sorte arrida al corag- 
gioso impresario ! 


CONSIGLI DI MAMMA 


Se qualeheduno viene 
A dirti a tu per tu: 
© Nina, i’ ti voglio un bene 
Che non ne posso più, 
Bada, non dargli fede : 
L’uomo è avvezzo a mentir, guai chi gli crede. 


Anzi, poichè l’ardente 
Linguaggio dell’amor, 
Non soltanto si sente, 
Ma può vedersi ancor, 
Per esser più sicura 
Di non udir, di non veder procura. 


Questi alla figlia attenta 
Porge savii consigli 
La mamma, che paventa 
Gli amorosi perigli ; 
Nina dice di sì, 
E cala al fonte, che già imbruna il di. 


E al fonte all’ improvviso, 
Ecco, viene Pierino, 
Che un po’ turbato in viso 
Le si mette vicino, 
E poi comincia a dire: 
Nina, d’amor tu mi farai morire 


Butta Nina la secchia, 
Chè il consiglio ricorda, 
E l’una e Valtra orecchia 
Si tura, e divien sorda; 
Ma la sua passione 
Co? gesti al vivo ancor mostra il garzone. 


Nina l’altro riparo 
Adoperar procaccia, 
Ma di baciozzi un paro 
Sente stamparsi in faccia, 
Come pria chiude gli occhi; 
Un par di baci, vi so dir, co’ fiocchi. 


A casa scappa Nina, 
E piena di dispetto, 
Grida: Cara mammina, 
Per non sentir l’effetto 
D’amoroso linguaggio 
L’unica è di scappar, n’ ho fatto il saggio. 


ARTURO GRAF. 


UNA LEZIONE 


Fra i capriccetti, che pullulavano in quella biz- 
zarra testolina, uno ve ne era a cui il genitore non 
voleva aderire. Emma bramava di avere a tutti i 
costi un cagnolino, e siccome sapeva che alla fin fine 
il buon papà awrebbe seduto, così essa aveva inco- 
minciato il suo assedio in piena regola. Per qualche 
tempo l’assediato tenne fermo; ma poi un bel giorno 
capitò a casa, tenendo sulle braccia un cagnolino. 
Impossibile sarebbe il descrivere la gioja infantile 
della fanciulla a quella vista: essa s'împadronì tosto 
deli’ animaletto, e dichiarò che voleva sola averne 
cura per educarlo a suo modo. 

Il nostro quadro mostra appunto Emma nell’atto 
di dare la prima lezione al suo allievo. Approfit- 
tando della lontananza dei genitori, ella ha posto 
sopra una sedia la bestiola e tenta di farla star ritta 
sulle zampe, mostrandole un pezzetto di zucchero. 

La prova riesce oltre ogni speranza. Il ghiotto ani- 
male fa tutto quanto brama la sua padroncina, la 
quale tutta lieta non aspetta che il ritorno de’ suoi 
genitori per mostrar loro l'abilità del suo protetto. 


LA SECONDA MOGLIE 


(DaL TEDESCO; DI E. MARLITT) 


(Continuazione, vedi il Num. antecedente). 


A che portare a Rudisdorf quest’ abbominevole 
lotta ? Io non vorrei causare un tal dispiacere al 
mio amato e timido Magno, perocchè ei ne soffri 
Con lei do- 
vrò sostenere una dura lotta al mio ritorno, non lo 
| dissimulo; ma io preferisco lottare da sola anzichè 
| averti meco. Ella s'accamperà tosto dalla tua parte: 
a suoi occhi la colpevole sarò sempre io, e tu sa- 
rai il cavaliere festeggiato e fors’anco invidiato, il 
signor di Schònwerth, di Wolkershausen, ece.; ed io 
{la povera fanciulla, che non vanta diritto alla me- 
| noma eredità ..... Epperò mi sentirò dire che non 
| seppi acconciarmi alla mia invidiabile posizione. — 
Con quale amaro e straziante sorriso pronunciava 
| Liana queste parole! — E per tutti questi motivi — 
| proseguì, la mamma farà tutto il possibile per im- 
| pedire la perfetta separazione, cui noi agogniamo 
\ entrambi con tanta ansietà. 

— In fatti, Giuliana! sclamò Mainau con un ira- 
| condo sorriso. — Se non mi ripugnasse di far il de- 
| spota qui, ciò che non mi si vuol permettere affatto, 
| nulla di meglio mi resterebbe a fare che rimettere 
| la decisione nelle mani di tua madre; così invece 
sarà Ulrica che deciderà in ultima istanza. — Io 
| non le nasconderò alcuno dei miei torti; le raccon- 
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terò tutti i raggiri di quella civetta di principessa, 
la quale, coi suoi spergiuri fece di me quello che 
sono diventato : un frivolo Schernitore, un disprez- 
zatore delle donne, senza coscienza, un uomo trre= 
quieto € leggiero , che avvili la propria dignità, 
sprecandola in indegni piaceri. Ulrica saprà che io 
quantunque non nutrissi più la menoma affezione 
per l’infida, pure agognava ad una clamorosa ven- 


menomo passo, per cattivarsi l'effetto dell’uomo che 
l'aveva sprezzata, maltrattata... E così io vissi al 
suo fianco freddo, ironico, guardandola appena, e 
solo ero spaventato talvolta da qualche fiammeggiante 
lampo. Io dovrei ridere del ghigro di Nemesi, se non 
fosse così atroce. Non è egli cosa deplorevole, Ul- 
rica, che un uomo il quale potè dire nel suo im- 
perdonabile orgoglio « amore a lei non posso dare, » 


detta... e for’ella, meglio di te, potrà leggere nel- 
l’anima d’ un uomo aizzato ed offeso nel suo amor 
proprio... Io le dirò: — Ulrica, è vero ch'io strap- 
pai da te tua 


ora debba piegare le ginocchia innanzi a tua so— 
rella per chiederle perdono? Non è egli deplore— 
vole il dover implorare ciò che prima si rigettava 


scostarsi dalla finestra presso la quale s° era pian— 
tato, e senza levare gli occhi in faccia alla moglie. 
Ma com’ebbe finito di dire le volse la testa; e Giu- 
liana coprendosi gli occhi colla destra, andò cercando 
coll’ altra la sedia cha le stava presso, chè sentissi 
venir meno dalla commozione. 

— Devo far avanzare la carrozza? chiese il ma- 
rito, facendosele più vicino colle labbra pallide, e in 
affannosa aspettazione. — Oppure Giuliana ha udito 
e vuole decidere ella stessa ? 

Liana giunse convulsivamente le mani, e le la— 
sciò cadere. 
Perchè non le 


sorella per 
ire la du- 


vendetta, ma 
anche per 
porre freno 
alla folle pas- 
sione di que- 
sta donna che 
mi ripugna. 
Mainautae- 
que per al- | 
cuni istanti, L 


î 
come se spe- PA 


Ta in una 
parola di in- 
coraggla- 
mento; ma le 
labbra o) 


sero mute. 
Tuttavia Lia» 
na pareva 
pietrificata 
i a tali 
azioni. 


rive 

— La fan 
ciulla . ch’ io 
al primo in- 
contro guar- 
dai appena, 
mi era indif- 
ferente, pro— 
seguì quindi 
Rolando con 
voce com- 
mossa. — S'io 
mi fossi allo- 
ra lasciato 
impressiona— 
re dalla bel- 
lezza e dallo 
spirito, avrei 
indietreggia= 


crollava ad— 
dosso il tetto 
in quel terri- 
bile momen- 
to? 

— Soltanto 
un sì, o un no, 
poni fine al 
mio . strazio. 
Resti tu me- 
co, Giuliana ? 

— Sì. Que- 
sto sì. fu mor- 
morato.. con 
voce alquanto 
sommessa e 
tremante, ep- 
pure produs— 
se un effetto 
ipebbriante 


sul marito. 
Con una mu: 
ta occhiata, e 
come se fosse 
sollevato da 
mortale an— 
goscia, si 
strinse fra le 
braccia la mo» 
glie tutta tre- 
mante, poi, 
toltosi dalle 
spalle il man- 
tello da viag- 
gio lo gettò 
lungi da sè. 

Rolando 
baciò Liana 
sulla bocca, 
dicendole con 
solenne se— 
rietà: 

— Ecco le 
nostre vere 


' 


to immedia- 
tamente; io 
non voleva 
più portare 
alcuna catena 
e cercava sol. 
tanto una 
moglie di ca- 
rattere dolce 
e semplice de- 
siderando di 
metterla alla 
testa della 
casa e di far- 
ne una pa 
ziente infer— 
miera per 
mio zio e una 
governante 
pel mio ra- 
gazzetto. Ero un crudele egoista... La passione pei|come cosa vile e spregevole ? Ella vuol abbando— 
Viaggi s'era nuovamente impadronita di me; io vo-|narmi, presa da giusta diffidenza contro di me, e 
leva girar pel mondo in cerca di avventure d’ ogni | non mi comprende assolutamente. Qualunque altra 
sorta, anche quelle... con donne belle e seducenti. |donna più maliziosa avrebbe capito da lunga pezza 
Insomma era colpito da cecità..... La bianca rosa di | quel che succede in me, e con un generoso perdono 
Rudisdorf m’ aveva nondimeno mostrato fino dal|avrebbe risparmiato al peccatore la grave confes— 
primo giorno un’acuta spina, che mi faceva paura; |sione della sua completa sconfitta; ella invece passa 
m’ero incontrato in una donna d’un sfrenato orgo-|avanti imperterrita, senza pensare a quello che cal 
glio; la quale erami però di molto superiore per|pesta: epperò a me altro non resta che dichiarare 
acume di mente; ella seppe velare la sua fisica bel- | apertamente ch'io morrei irtellettualmente e moral. 
lezza, la sua colta intelligenza colla più grande mo- | mente se Giuliana avesse a dipartirsi da me.... 

destia. A lei non venne tampoco in mente di fare il 


UNA LEZIONE. 


Rolando aveva continuato a parlare senza punto | 


nozze; io t'a- 
mo di profon- 
do e intenso 
affetto, ora 
disponi di me 
come meglio 
ti aggrada. 
Tu avrai tem- 
po ed occasio- 
ne di. capire 
se potrai im- 
parare ad a- 
marmi, dopo 
avermi gene- 
rosamente 
perdonato...» 
A chimiaves- 
se detto un 
anno fa, che 
una donna 
avrebbe trionfato di me! io avrei riso in faccia..... 
Ma, grazia al cielo, io sono ancora abbastanza giovane 
per cambiar vita, ed essere felice ! Vedi, com'è vero 
che ti stringo fra le mie braccia, e tu non mi respingi 
da te, tu sei, e sarai sempre la mia diletta... Liana! 

Ciò detto la condusse nella sala azzuria. 

— Dio, come tutto è bello! sclamò egli fissando 
prima gli sguardi sulle lucenti pareti, per poi la— 
sciarli riposare con ebbrezza sull’amabile volto della 
sposina. Ma è propriamente questa quell’odiosa stanza 
dagli acuti e soffocanti olezzi di gelsomini e dai cu- 
scini della pigrizia ? 
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Sulla tavola ardeva una lucerna cui era sovrap- 
posto un velo rosa, talehè un debole chiarore roseo 
Sì rifletteva sulle pieghe di raso. Mainau aveva vi- 
sto altre volte quella stanza illuminata ben diver- 
samente, anzi magicamente; Liana sapeva da Leone 
che gli appartamenti della sua prima mamma nuo- 
tavano sempre in un mare di luce. Ella si disse col 
cuore in tempesta che solo l’aurora della nuova fe- 
licità era quella che rischiarava improvvisamente 
ogni cosa agli occhi dell’uomo che le stava accanto. 
Anche a lei però sembrava che i bianchi calici delle 
azalee poste nell’oscuro vano della finestra mandas- 
sero un magico chiarore, e un susurro, un dolce su- 
surro partisse dalle anime di quei fiorellini, ch'ella 
aveva fedelmente coltivati anche in mezzo ad ogni 
sorta di tribolazioni, e i quali ora potevano vedere 
la sua felicità muta per vergogna, meglio di colui 
che si credeva non ancora amato. 

— Una domanda che riguarda il passato — una 
sola! — o Liana, ti supplico a rispondermi. Non 
sai perchè fui tanto erudele con te, or ora, in que- 
sta stessa sala. Yu sai che anche in quel momento 
non ho nemmen supposto che tu potessi commet- 
tere un fallo qualunque. Mi troverei io qui se fosse 
diversamente? So, so che quell’ intrigante non può 
aver turbato il tuo spirito co’suoi abbominevoli so- 
fismi..... Lo giurerei! E tuttavia non sono tran- 
quillo, 0 Liana! Qualche cosa mi opprime, un'ombra 
s'interpone fra me ed il mio sole, allorchè, in mezzo 
all’insperata felicità che provo, la mia memoria mi 
presenta il tuo viso spaventato, e quello di colui che 
raccomandava a mio zio di conservare il silenzio. Il 
silenzio!.... Come, per qual ragione ti trovavi in que- 
sta sala quasi oscura ? 

Allora ella gli raccontò rapidamente tutto quanto 
era accaduto, come ella aveva sospettato la falsifi- 
cazione denunciata dalla signora Lohn, e come se 
né era accertata. — E scoprendo l’esecrabile delitto 
di cui era stato da tanti anni complice, involontario 
senza dubbio, ma pur sempre complice, Mainau non 
potè trattenere un gesto di rabbia. Egli dunque era 
stato un fantoccio qualunque nelle mani del furbo 
che aveva diretta la sua casa, dal giorno della morte 
della debole Valeria fino allora. E quel povero fan- 
ciullo spogliato e calpestato aveva perduto gli anni 
più belli della sua infanzia nelle ristrettezze, cir- 
condato da un disprezzo che lo relegava ancor più 
basso dei cani della muta signorile. Ed egli aveva 
subìto tali maltrattamenti nella casa stessa che era 
stata quella di suo padre, e che sarebbe stata la sua 
senza l’intervento del falsario. 

Finalmente essa arrivò al punto in cui il predi— 
catore aveva gettato alle fiamme i due documenti. 
Ad onta della prudenza che Liana usò nell’ accen— 
nare questo incidente, Mainau non trasalì meno. 

— Ed io ti abbandonava, esclamò egli, fra gli 
mentre accompa— 
gnava e proteggeva quella spregiata donna! 

Ella lo calmò con parole ‘miti ed assennate, e da 
quel momento cominciò il suo còmpito da compa— 
gna forte e fedele. Il suo linguaggio ragionevole e 
‘pieno di dolcezza attingeva ancora maggior forza da 
rovarsi ella in quelle stanze che erano state testi- 
‘monio ‘di violenti contese conjugali. Con quanta 


gu modestia e quanta dolcezza si conteneva que- 


ta seconda moglie sotto quella vòlta coperta di az- 
urro velluto, la quale aveva visto anche la capric- 
ciosa e male allevata Valeria, allorchè ora s'arro— 
tolava come un gattino, spensierata e fantastica, ri- 
posando intere mezze giornate fra i cuscini, ed ora 


| svolazzava intorno come un grazioso, bello, ma ma- 


lizioso angioletto per calpestare i fiori che aveva sot- 
t'occhi, ovvero anche per castigare colle sue aristo— 
cratiche manine la sua disobbediente cameriera... 
Tutte queste memorie passarono per la mente di 
Mainau, il quale si senti sopraffatto dal nuovo in- 
canto, e si fe’ più tranquillo. 

— Prima d’ora io non pensavo che a condurre te 
e Leone a Wolkershausen, per poi far ritorno qua e 
tipulite per sempre Schònwerth dallo spirito im= 
puro, diss’egli con un tono di voce in cui si scorge- 
«vano ancora le tracce della interna lotta coll’appas- 
sionato amareggiamento. Io mi sento bollire il san- 
gue. Sì, quando penso che quel birbante è là nella 
stanza. dello zio, protetto e carezzato, mentre do- 
vrebbe essere posto immediatamente alla porta, tut- 
tochè di notte e con questo tempo orribile .... Del 


resto però, mi consolo meco stesso all’ idea che la 
| vendetta di quel gaiantuomo non gli gioverà nulla, 
anzi tornerà a suo danno ; egli è il perduto, e quan- 
d’ anche fossero là a difenderlo tutti i codici del 
mondo.... Guarda, o mia diletta, il primo clamoroso 
effetto della tua influenza: io vo’ moderarmi; ma 
questa moderazione costerà ancora più caro a quel- 
l’aninîa rea; occhio per occhio, dente per dente, mio 
signor predicatore ! Diventerò lupo anch'io, per amor 
dello zio Giberto, verso il cui figlio io debbo molte 
riparazioni.... Lo zio maresciallo fu ingannato al pari 
di me, egli, il prudente, il perspicace cortigiano, — 
e questa è una piccola consolazione. 

La fiducia di Rolando nell’onestà del vecchio ma- 
lato era incrollabile. Liana tremò, perocchè dal mo- 
mento in cui il marito prendeva le difese di Ga— 
briele, anche le labbra della signora Lohn verreb— 
bero a schiudersi. — Quale grave amara delusione 
lo spettava! 

— Ma se io volessi palesargli il vero stato delle 
cose, proseguì Mainau, ei mi riderebbe in faccia, e 
mi domanderebbe tutte le prove delle mie asserzioni. 
Perciò bisogna usar politica..... Liana, per quanto mi 
torni grave il farlo, pure noi dobbiamo tirar avanti 
precisamente come abbiam fatto sinora. Ti senti ca- 
pace di separarti, e di ripigliare domani le tue fun- 
zioni di padrona di casa, come se nulla fosse stato? 

— Mi ci proverò.... io son pure la tua fedele ca- 
merata. 

— 0h, no! Non mi parlar più di camerata, ora; 
il patto da noi conchiuso il primo giorno è nullo, 
stracciato e sparso ai quattro venti. Tra buoni ca- 
merati esiste una certa tolleranza, ma io sono di- 
ventato un compagno molto critico, e non sono dis- 
posto a fare alcuna concessione. Lo stesso Leone 
mi dà fastidio quando lo sento dire in tutta confi— 
denza: la mia mamma; i nomi poi di Magno e di 
Ulrica non li posso sentire pronunciare. Tu li ami di 
troppo, e per tal motivo io credo che non li potrò mai 
amarli.... Provo per loro una bassa invidia.... Ed ora, 
abbi pazienza, ma io veglio su te, e non ti lascerò 
un solo istante, sino al punto in cui, preso nella rete 
l’uccello di rapina che posa sulla nostra casa, avrò 
potuto liberartene affatto. u 

I servi, che poco dopo questo abboccamento, s'in- 
contrarono in Mainau nel corridojo del castello, ron 
sospettarono menomamente il mutamento che s'era 
operato in lui, e che aveva trasformato la donna tras- 
curata e sprezzata in padrona assoluta di tutto ciò 
che riguardava il loro signore e padrone.... Ed il 
predicatore, allorchè circa mezz'ora dopo lasciava il 
castello, malgrado l’imperversare della pioggia, vide 
l’ombra di Mainau camminare su e giù pel salottino 
da lavoro ch’era chiaramente illuminato; e mentre 
Liana sedeva allo serittojo nella sala. Quei due uo- 
mini non avevano dunque avuto bisogno di farsi re- 
ciproche spiegazioni , e il signor predicatore, come 
un timido uccello di rapina, sempre in agguato, cer- 
cava ancora con avidi sguardi la lussureggiante e 
dorata capigliatura dietro le imposte della finestra. 


(Continua). 


INDOVINELLO 


Pronome il primo, ed indica 
Cosa che m’appartiene ; 
L'altro al passato, l’ultimo 


Al presente conviene. »® 


IL PoETELLO. 


Spiegazione della SCIARADA antecedente: 
COR-NO. 


AVVISO. 


Preghiamo le signore che ci scrivono per avere 
qualche modello tagliato a non mai dimenticarsi di 
indicare precisamente il ti/070 e il numero del gior—| 
nale contenente l'abito di cui desiderano il modello. | 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO 
Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 


ANNO 


LA NOVITÀ 


CORRIERE DELLE DAME 


GIORNALE IN GRAN FORMATO 
DELLE MODE, LAVORI FEMMINILI BE DI ELEGANZA, ECC. 


XIIL 


Esce in Milano ogni Giovedì 


52 FIGURINI GRANDI COLORATI 
ESEGUITI A PARIGI DAI VALENTI ARTISTI 


Cav. GUIDO GONIN x A. PAUQUET 


LA NOVITA’, il più splendido ed il più importante 
giornale di mode che veda la luce in Italia, ha ora riu- 
niti a sè altri giornali di mode e cioè: H Corriere 
delle Dame, La Ricamatrice e Il Giornale delle 
Famiglie, 

La NOVITA’ è il solo giornale in Italia che dia figu- 
rini del rinomato artista Guino Gonin. 

Importantissimi miglioramenti verranno nuovamente 
introdotti in questo ricchissimo giornale, continuando a 
dare in ogni dispensa tutte le incisioni del Bazar di 
Berlino, della Mode Hlustrée dell'Ilustration.de la 
Mode e delle Modes Parisiennes di Parigi. 

In tal guisa LA NOVITA” non ha rivali neppure all’e- 
stero, e può dive di aver raggiunto tutto quel massimo 
grado di perfezione di cui è suscettibile una pubblica 
zione di questa natura. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
ANNO SEM. 
Franco di porto nel Regno . L.®l — L. 12 — LG — 


Europa ( Unione generale 
delle Poste‘, Algeria, Ca- 


TRIM 


narie gico Madera i3UE 90 — > 15- > 750 
Barberia, Tunisi, T'urchia 
iN e 
e avro 
Un numero separato (nel Regno) Una Lira. 


PREMIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI: 


A chi si associerà per un anno (anticipando l'importo 
dell'abbonamento) verrà dato, franco di porto, il celebre 
romanzo di EuGENIO SCRIBE, intitolato: 


PIQUILLO ALLIAGA 
un grosso volume in-4, di pag. 372, con 53 incisioni. 


NB. Per ricevere franco a destinazione mel Regno il 
detto volume, aggiungere all'importo d'abbonamento cen- 
tesimi 50 per spese di porto e spedizione.  _ 

(Anche gli Abbonati fuori d'Italia hanno diritto al pre- 
mio gratuito pagando a parte la spesa di spedizione, che 
è di L. 1 50). 


PREMIO 8EMI-GRATUITO STRAORDINARIO: 

La Direzione della NOVITA’ offre alle DIGLE abbo- 
nate, a prezzo straordinariamente ridotto, la più bella e 
perfitta BMlacchina a Cueîre a doppio. punto, l'ultimo 
perfezionamento di questa maravigliosa invenzione. Pssa 
s'intitola: 

\: LA NON PLUS ULTRA 


MACCHINA DI FAMIGLIA A DOPPIO PUNTO 


Questa Macchina è mossa tanto dalla mano, quanto 
ilal piede, eseguisce ogni lavoro, nessuno eccettuato; ed 
è SriiGno munita delle opportune guide e di tutti i re- 
lativi accessori. VI, 

Questa macchina sì vende in commercio più di L. 100, 
e viene ceduta alle abbonate della NOVITA a titolo di 
premio semi-gratuito, per sole L. 60 — 

N. Resta sempre in facoltà delle signore «abbonate 
di richiedere la macchina a cucire detta la Petite Silen- 
cieuse al prezzo di L. 35. 


Avvertenza. La spesa di trasporto del premio semi. 
gratuito è a carico dei signori acquirenti. 


Quelle signore associate a cui scade l’abhona- 
mento colla fine del corrente mese, sono pregate 
di rinnovarlo per tempo, alio scopo d’evitare in- 
terruzioni nella spedizione del giornale. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all'Editore Eloardo 
Sonzogno a Milano, via Pasquirolo, N. 14. 


EDOARDO SONZOGNO, Editore proprietario. 


‘Fipografia Sonzogno. 


ANTONIO ArpiseLLa; Gerente responsabile. 


Wiluno Parigi Stabilimento Sonsogno 


Ta Hovita 


°- 


‘- CORRIERE DELLE DAME 


Giornale illustrato delle mode e dei lavori femminili 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno 6 mesi 3 mesi, 
L.24-L.12- L.6— 


»90— »15— > 750 
. » 36— »18= >» 9_ 
> 4 — >21— 3103 


Un numero separato (nel Regno)L. 1. 


SI PUBBLICA OGNI GIOVEDÌ. 


Anno XIII. — N. 26. — Giovedì, 29 giugno 1876. 


EDOARDO SONZOGNO 
EDITORE 
MILANO 


Via Pasquirolo, N. 14. 


-AVVERTENZA. 


A chi si sssocierà per un anno (anticipando l'importo dell'abbonamento) 
verra dato, il seguente premio gratuito : 1l celebre romanzo di Etoenio 
ScrIpE . intitolato: PIQUILLO ALLIAGA, un grosso volume in-d , di 
pag. 372 con 52 incisioni. 

PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO: 
LA NON PLUS ULTRA 
MACCHINA DI FAMIGLIA A DOPPIO PUNTO 

Questa macchina si vende in commercio più di L, 100, e viene ceduta alle 

abbonate della NOVITA”, a titolo di premio semi-gratuito, per cole L. 60. 
ND. Resta sempre in facoltà delle signore abbonato ui richiedere la 
macchina a cucire detta la Petite Silencieuse al prezzo di L, 35, 

Si avvertono le Signore associato che per regolarità d' amministraziono 
alla scadenza dell'abbonamento viene sospeso l'invio del giornale, Epperò 
conviene rinnovare in tempo l'associazione, 


AI presente 


numero vanno annessi il figurino colorato ed una tavola di modelli. 


Tolette da campagna e per la stagione de’ bagni, 
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[60] 
S 
ro 


Tolette rivolto al- 
da bagni e l’insù di 
da campa- tela tur- 
gra. - china, e 

un tra- 

(Vedi la mezzo lar- 
tavola dei go 8 cen- 
modelli, timetri di 
fg. 1218). stoffa 

bianca e 

Nulladi turchina 


lavorati a 
traforo , i 
quali fi 
gurano 
sul sotta- 
bito. Sul- 
la tunica 
e sul cor- 
petto tro- N, 2. Eordo per biancherie, 
viamo in- 
vece due tramez 
mezzo, e l’altro 
e ricamato a trafori. 
L’abito della ragazzina di ott'anni appena, che vien imme- 
diatamente dopo, è fatta di ae guarita di due bordi 


più fresco 
e più sem- 
plice e più 
elegante 
al tempo 
stesso che 
le cinque 
tolette del 
N. 1, Kordo per bianekerie, figurino 

in.l® pag. 

La signora appoggiata al parapetto cegli sguardi fissi sul 
mare ha il sottabito di grosgrazz color bruno scuro a pieghine, 
e la sopravveste di stoffa di lana ruvida a.righe color crema, 
il cui davanti destro è abbottonato sul fianco sinistro, mentre 
il margine inferiore e arrovesciato all’infuori; però queste por- 
zioni sono rivestite di grosgraîn sul 


i dello stesso genere uno largo 5 centim. e 
‘o 8 cent., non che un bordo largo 7 cent. 


rovescio. sopravveste poi è fdor- 

no d’una frangia di lana alta Il | Abito da ginnastica 

cent., come pure di rivolte di lana 

e di grosgrain. per fanciulle.j vono appunto pel taglio di que- 


Abito di tela (Dietro) 
Vedi 1° pag. 


Abiio di taffettà e fou- 
lara (Davanti) Vedi 1% pag. 

La faneiul- 
letta di 10 
anni circa che 
sta in piedi 
dietro alla fi- 
gura anzi 
detta ha una 
elegante ve— 
sticciuola di 
batista greg- 


ioè la figura 
12'ne dà la 
forma de’da- 
vanti, la fig. 
13 quella del 
1° fianchino, 
la figura 14 
quella del 20 


ia, adorna pi Soa 
i volanti a 5 pre— 
È senta metà 


ieghine del- senta 
a medesima pigra 
stoffa. Com+ NERI an ta) 1a 
stoffa. Com fig. 16 metà 


pletano que- i N, 1, Sottalito di seta, N. 2, Sottahito di seta. cella tasca, 


sta to LIT 
letta un a fig. 17 
bel col- serve pel 
letto col- taglio 
le rispet» delle ma- 
tive sot- © niche e 
tomani- fina l- 
che di mente la 
mussoli—" figura 18 
na a pie- Re quel. 
ghe , ed o del pa- 
un cap- ramano. 
ello di Le ta- 
atista sche van- 
colorato no inere- 
guarnito spate fis- 
della me sando la 
desima croce sul 
stoffa. punto, 
La si- prima di 
gnora attaccar- 
che è in le sull’a- 
piedi bito, e le 
presso il maniche 
tavolo vanno 
veste in cuci te 
tela tur- nell im- 
china. Al boccatu— 
suo abito ra facen- 
servono 5; oi 
i r idere i 
di Ao e due 30. 
due vo= Final. 
lanti, u— mente la 
no alto signora 
10 e Val seduta 
‘tro ‘alto ha il sot- 
14 cent. tabito di 
rivolti batista 
entrambi turchina, 
all’ingiù adorno di 
e d'un volanti e 
terzo lar- di sbie— 
go sol- chi della 
tanto 4 mede Sa 
centim. e a oi 


mezzo e Abbigliamenti da fanciulle, sopraye- 
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ste di stoffa a righe turchine e color crema, guar- 
nita di trina guipure non che di sbiechi di batista 
liscia e di nodi di grosgraîn turchino. Il capballo 
è di paglia bianca, guarnito semplicemente d° una 
veletta di garza di seta azzurra. 


Abito da ginnastica per una ‘fanciulla 
di 10 a 12 anni. 


Quest’abito, nell'originale, è di.tela greggia, e si 
compone de’calzoni e della blusa. Quelli sono stretti 
in fondo con un cinturino e guarniti di una arrie- 
ciatura, e la blusa è adorna soltanto di sbiechi di 
tela turchina. Di quest'ultima stoffa è pur fatta la 
cintura. 


Due sottabiti di seta. 


Uno, ossia il primo è di /ui/le, e l’altro è di gros- 
grain: quello è adorno di volanti inerespati, i quali 
finiscono con una piccola trina, e il secondo va 
adorno di volantini e di sbufti alternati fra loro. 
Il telo posteriore è inerespato mediante una arrie- 
ciatura della medesima stoffa. 


Abiti da fanciulle. 


La prima delle quattro fanciulline 
componenti il disegno che occupa la 
metà inferiore della 2% pagina veste 
in foulard turchino. 

fl davanti delsuo abito princesse è 
abbellito d’ un grembiale che forma 
gilè, e s'abbottona diritto da cima a 
fondo. Dai fianchi partono due punte 
adorne di trina, le quali s’inerociano 
posteriormente sotto un nodo delle 
code sfrangiate. Due grandi tasche 
quadrate, poste a sghembo, e adorne 
di due alette con un nodo in mezzo, 
adornano i fianchi. La schiena lun- 
ghissima è semi-aderente, e forma una 
gran piega che dà l’ampiezza neces- 
saria alle falde. Completano la guar- 
nizione di quest’abito un colletto mo- 


LEG 


Toletia da sposa. 


schettiera, fissato davanti con un nodo, ed uni vez: 
zoso cappello di paglia, adorno di nastri di ‘seta 
turchini e di penne bianche. 

L’abito della 2* ragazzina è fatto di stoffa di lana 
color grigio chiaro, e adorno d'un grembiale di 
lovisin (specie di foulard) a righe turchine e bian- 
che miste. s 

La gornella ha cinque grosse pieghe di dietro, e 
sembra venir a riattaccarsi lateralmente sul grem- 
biale, ciò.che s' ottiene mediante rotolini di fai/Ze 
grigio assortito, i-quali simulano anche gli. oc- 
chielli. % 

Il paltoneino, semi-aderente di dietro è adorno di 
un bel merletto di Bruges e di rotolini.come quelli 
che ‘figurano, davanti. Un gran nodo di foulard 
sfrangiato.è posto di dietro un po’, al-disotto della 
vita, ed uno piccolo (è attaccato davanti e fa da 
ciarpetta. ts3 p SICIA 

La 3% figuretta del disegno è una fanciulla di 
circa 12 anni, la quale ha un costume in stoffa 
color grigio cenere a righe di tre gradazioni di 
color grigio, la cui gonnella corta è adorna d’ un 
volante a pieghine e d’uno sbuffo. 

La tunica è piana davanti e |guarnita inferior— 
mente con un nodo orlato di /adUe (di colore as- 
sortito. Sui fianchi sono formate varie 
pieghe fissate con bottoni di faille. 

Una lunga coda di ciarpa forma dei 
cappi, in mezzo ai Quali è fissato un 
nodo di fai/le, e ricade a punta sulla 
gonnella e la completa. Il corpetto è 
di forma corazza con colletto diritto. 

Finalmente la quarta fanciulla, del- 
l'età stessa della precedente, veste in 
stoffa di lana grigia russa a righe ci- 
lestri. 

La gonnella del suo abito è breve, 
e adorna d’un volante 1merespato cui 
sovrastano due sbuffi. 

La tunica princesse è abbottonata di- 
ritta davanti, e si panneggia mediante 
pieghe regolari che posteriormente ca- 
dono a lunga coda della gonnella. La 
stessa tunica è adorna d'una. bella 
frangia di lana, e lateralmente vi figura 


Toletta da visita. 
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una tasca a sbufti e inerespata. Posterior— 
mente ‘alla tunica, come pure sulle mani- 
che, figurano de’nodi di /ail/e. 


Abito da campagna. 
(Vedi la tavola dei modelli, fig. 1:09). 


Quest’abito, semplicissimo nella sua ele- 
ganza, è fatto di stoffa di lana a quadretti 
grigi e bianchi. La prima gonnella dello 
stesso è lunga 1 metro e 10 cent. davanti, 
e 1 metro e 40 cent. dietro, ed inferior— 
mente misura 2 metri e 80 cent. in am- 
Diezza. A guarnirla servono un volante in- 
crespato alto 9 cent. di lana color grigio 
scuro, e uno sbieco di lana, il quale è dis- 
posto a pieghine. Pel taglio della tunica 
servono le figure 1, 1, 2, le quali sono 
tutte ripiegate (metà davanti e telo poste- 
riore). Si completino prima lè ripiegature 
della fig. 12,-19., poi se ne faccia una fi- 
a unendole fra loro-la linea -pun- 


gura 


numeri. Ciò fatto si tagli una porzione 
di stoffa \secondo-la fig. 18%yè:2; la'quale 
va poi adorna di uno sbieco di seta e di 
nodi della medesima stoffa ed anche di 
un volante alto 10 centim.. La forma del 
corpetto è data dalla fig. 3 a 9.( Davanti, 
1° fianchino, 2° fianchino,. metà schiena, 
metà colletto, munica, paramano). 

Sulla schiena del corpetto vanno attac- 
cati una arvicciatura di grosgraza larga 
G cent. e mezzo, ed' ùn'altra di lana, non 
che uno sbieco di grosgr@in largo 6 12 
cent, Questo sbieco adorna il corpetto anche 
tutto intorno. 


Toletta da sposa. 


La sposa che figura in 8% pagina in- 
dossa un abito di raso bianco, ìl quale ha 
la gonnella tutta disposta a pieghine da- 
vanti; questa panneggiatura è fissata sul 
fianco, e forma una testa, appiedi della 
quale, dal lato sinistro, è appesa una ghir- 
landa di fiori d'arancio, che parte dall’an- 
ca e va a cadere sino im fondo alla gon- 
nella. 

Dal lato destro figurano un nodo ed un 
ramoscello degli stessi fiori. 


bigliamenti da passeggio (Dietro). 


Lo strascico lungnissimo è formato da 
una piega larghissima detta americana. 

Il corpetto -corazza ha lo scollo adorno 
d'una arricciatura di tulle di seta e di 
un fermaglio di fiori d’arancio. 

Un mazzolino degli stessi fiori figura 
sul petto a destra. 

Le maniche sono internamente guar- 
nite d’una arricciatura di tulle di seta, ed 
esteriormente d’uno sbuîfo, il quale forma 
in fondo un volantino increspato. Fiori di 
arancio adornano la testa, e ricadono in due 
ghirlande leggierissime. Un velo di tulle 

i Brusselle copre il capo,e scende fino a 
toccare il lembo inferiore della veste. 


Toletta da visita. 


In toletta da visita è la signora che sta 
accanto alla sposa. La ste: indossa un 
abito di /ai2Ze nero, la di cui gonnella a 
lungo strascico è guarnita di due volanti 
a pieghine. La tunica è panneggiata da- 
vanti, forma pieghe regolari, e va adorna 
inferiormente d’un doppio sbieco e d’una 
frangia alta 50 cent di fiocchetti. Que- 
sta panneggiatura e sua guarnizione 
risalgono un poco a destra sull’anca, e. ven- 
gono a congiungersi allo sgonfio formato 
da due ciarpe rnite della medesi 
frangia, le qua lono sullo str 

Il corpetto-corazza è inferiormente ador- 
no d’un doppio sbieco, e sulla schiena dello 
Stesso è un nodo adorno di frangia. Le 
maniche.a gomito sono guarnite d’un dop- 
pio volantino e d’un paramano, il qu 
termina alla cucitura del gomito. 


Toletta da campagna. 


L’abito da campagna della prima figura 
di questa pagina è di percallo grigio; la 
gonnella è guarnita d’un volante a pie— 
ghe e di bordo di luna nera operata. Que- 
sti ultimi, insieme ai bottoni, figurano 
pure sulla tunica e sul corpetto. vono 
di complemento a questo semplice e co- 
modo costume da viaggio un bizzarro cap- 
pello di ia bianca guarnito di nastro 
grosgrain grigio e d’altro mero, e di fiori, 
ed un ombrellino di seta grigia con bordo. ” 


Abbigliament! da passeggio (Davanti), 
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Abbigliamento da passeggio. 


Abbigliate per passeggio sono le 
due figure in fondo alla pagina pre- 
cedente, le quali vestono in gros li- 
«cio e foulard operato, ed hanno an 
che una bella mantiglia di stoffa, sed. 
lienne nera, la quale è adorna di un 
bordo in passamano con fiocchi ed 
uva frangia a rete terminata da 
fiocchetti. 


Toletta da casa. 


e due signorine in toletta da 
gurano in principio di 
questi na hanno il sottabito e il 
corpetto alto con maniche lunghe di 
gr sgrain grigio, e la tunica senza 
niche di tulle di lana nera. Que- 
ultima è guarnita d’un bordo di 
lana nera, di frangia di seta e in- 
fine di nodi di nastro grosgrazn. Il 
colletto e le sottomaniche. sono di 
crespo liscio a pieghine, 


Descrizione del figurino nero. 


la tavola de'modetli 
fg. 10 e 11). 


(Ped 


gantissima figura, che ci si 
per la prima sul disegno 


riore di questa pagina, indossa un 
abito di seta, adorno di volanti della 
medesima stoffa, e porta una grazio- 
sissima mantiglia di stoffa sécdlien- 
ne la quale è guarnita d’un bordo 
in passamano, di fiocchi e di fran- 
gia, Pel taglio della mantiglia ser- 
no le figure 10 e 11 della tavola; 
la prima delle quali è ripiegata due 
volte ( Vedi la fig. 10 impicciolita 
15 volte 

La signora a destra di questa ve- 
ste in popelina, ed ha un grazioso 


Mode del mese. 


paltoncino di stoffa vigogna, la cu 
guarnizione consiste in un nastrino 
di lana d’egual colore, e in frangia 
di seta grigia. 

Il ragazzetto sui nove anni veste 
in velluto d’ estate color turchino 
d’acciajo. 

La signora che appoggia una ma- 
no sulla spalla del fanciulletto in- 
dicato or ora, ha le spalle coperte 
con una mantelletta di casimiro co- 
lor crema, cui guarniscono un mer- 
letto dello stesso colore ed un bor- 
do di lana bruna. 

L'abito della signora seduta è di 
faille, e la mantiglia è di elastino 
nero ; alla quale stoffa danno ri- 
salto un bordo di lana nera ed un 
nastrino di seta, non che varj nodi 
di nastro grosgrazn. 

Finalmente la 5® figura ha il sot- 
tabito di gros, e la sopravveste di 
foulard, adorna di merletto con una 
graziosa mantiglia di casimiro nero, 
adorna di frangia a rete, alta 17 
cent. e d’altra alta soltanto 10 cent. 


DESCRIZIONE 
DEL FIGURINO COLORATO. 


Tolette da passeggio. 


Abito di lana finissima chiara a 
righe oscure. La sottoveste a lungo 
strascico è di stoffa liscia in mezzo, 
e guarnita inferiormente con un vo- 
lante ed uno sbuffo, che formate 
sta in alto e abbasso. Lateralmente 
è un telo a righe minutissime, e ìl 
davanti è adorno d’un volante alto 
a pieghe-fissate in alto e in basso. 

La schiena del corpetto, di stoffa 
liscia a lunghe faldine appuntate; 
è adorna d’ una punta a righe che 
simula il cappuccio, su cui sono cu- 
citi due nodi di nastri bajadera. I 
fianchi sono a righe e le maniche 
lisci» adorne d’un volantino. 


SIRRANAANN 
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| 'upica princesse col davanti di stola a righe, 
attraversata nel mezzo da una riga liscia che si- 
mula un triplice grembiale, il quale è negligente— 
mente attaccato allo strascico mediante nodi di na- 
stro bajadera. Questo grembiale termina con una 
bella frangia di lana assortita. 
Abito di faille di due colori, il quale ha la gon- 
| nella tutta disposta a sbuffetti inferiormente, e la 
tunica-grembiale che cade diritta sul davanti, e va 
adorna di tre sbiechi di seta. Îl corpetto-corazza è 
guarnito d’un ricamo in seta, e d’un nodo di fail?e. 
Il cappello è di paglia di Firenze, guarnito di ghir- 
lande , di fiorellini di merletto e di nastro di seta. 


IGIENE DELL'INFANZIA 


IL SONNO. 


I fanciulli hanno bisogno didormir. molto du— 
rante i primi mesi della loro esistenza, ma è d’uopo 
guardarsi dal lasciar loro contrarre cattive abiti 
dini a questo riguardo. Nelle campagne si ha an- 
cora l’abitudine di cullarli per farli dormire, e questa 
è una delle peggiori costumanze che bisogrerebbe 
tosto abbandonare. La maggior parte delle madri 
e delle nutrici addormentano i fanciulli sulle gi - 
nocchia, e non li adagiano nella loro culla se non 
quando sono profondamente addormentati. Anche 
questo sistema è cattivo sì pel fanciullo che per 
la nutrice, giacchè il bambino così avvezzato non 
s’addormenta più se non è accarezzato o cullato, e 
quando per una circostanza qualunque arriva wi 
giorno in cui tali cure non gli possono venir pre- 
state; egli grida disperatamente , ed incollerisce in 
un modo che. gli può tornar funesto. D'altra parte, 
quando egli si sveglia durante la notte, si è obbli- 
gati a rinnovare le stesse carezze per farlo riaddor- 
mentare, dimodochè la madre e/lanutrice, e talvolta 
tutta una famiglia, diventano: schiavi d’un piccolo 
bimbo di pochi mesi. Bisogna ‘allevare i fanciulli 
affatto diversamente, ed il loro sonno non è perciò 
meno proficuo. Si collochino, nei primi giorni dopo 
la nascita, ancor svegliati nella culla, dove non tar- 
deranno molto ad addormentarsi, e dopo qualche 
giorno ne avranto talmente contratta l'abitudine, che 
più non si lamenteranno, neppur quando si sve— 
gliano di notte. 

Quando i bimbi hanno preso la cattiva abitudine 
di addormentarsi sulle ginocchia della'nutrice, può 
essa venir loro tolta? — Sì, senza dubbio, e perciò 
non occorre che un po’ di coraggio e di buona vo- 
lontà da parte dei parenti. S'incomincia ad assicu- 
rarsi che il bambino è pulito ne’suoi panni, e che di 
nulla ha bisogno, quindi lo si colloca svegliato nel 
letticciuolo e si aspetta. Ben presto il fanciullo piange, 
monta in collera, si agita, e ciò può durare mez- 
zîora, od anche un’ ora intiera. Bisogna mostrarsi 
insensibili, fermi, fino che il sonno 
ogni smania. All'indomani, stessa ripetizione da parte 
del-fanciullo, eguale ostinazione da parte dei pa- 
renti: però questa scena dura meno della prima. Fi- 
nalmente, dopo aver cosìtoperato per tre o quattro 
giorni, il fanciullo diventa docile, e si piega senza 
difficoltà al sistema che gli si vuole imporre. 

Il sonno della notte non basta pei fanciulli; bi- 
sogna ancora lasciarli dormire qualche ora durante 
la giornata: ma si deve far in modo che il sonno 
del giorno non impedisca di condurli a passeggio. 
Verso l’ età di due anni bisogna levare ai fanciulli 
quest’ultima abitudine, la quale diverrebbe più no- 
civa che utile alla loro salute. 


D. Izarp. 


TEATRI GITTA DINI 


L'impresa del teatro Dal Verme cominciò la sta- 
gione piuttosto bene, ma la termina benissimo la 
Favorita, datasi giovedì, 22, e domenica 25 attirò 
‘una folla immensa, la quale, malgrado il caldo ee- 
cessivo, non si stancò mai di applaudire la brava, 
inarrivabile signora Galletti, che fu bene coadju— 
vata dal tenore Rossetti e dal baritono Sparapani._ 

Al Manzoni sono promesse alcune rappresenta— 
zioni del Barbiere di Sitiglia, in cui udremo la brava 
e giovane artista signora Renzi. 


La riapertura del Castelli è ancora aspettata, 
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LA FOCLIA 


— Dimmi,o foglia inaridita, 
Dal tuo.ramo dipartita, 
Dove, tu, raffreni il vol? 


— To nol so. La quercia antica, 
Mio sostegno e sola amica, 
La tempesta stese al suol. 


E, da quella ria giornata, 
Sono sempre trasportata 


nga fine ad. 


Qual festuca in mezzo al mar: 


Or l’auretta, or l’aquilone, 
Sopra il monte e nel burrone, 
Mi fan sempre carolar. 


In balia corro del vento, 
Senza duolo nè spavento, 
Ed il mio destin non so. 

Dove muor la foglia, e posa, 
Dell’alloro e della rosa, 
La mia morte troverò. 

ARNAULT. 


PICCOLO ARTIGLIERE 


Il grazioso disegno che illustra la 7* pagina è tolto 
ad un dipinto del distinto artista Gianfrangesco Col- 
son, e rappresenta un giovinetto che dà fuoco ad 
un cannoncino con grande maraviglia d’ un altro 
ragazzino e d’un cagnolino, cui, a quanto pare, lo 
spettacolo riesce affatto nuovo. 

La cauta arditezza di chi dà il fuoco, e la me- 
raviglia de’ due astanti sono dipinte con una na- 
turalezza che rivela la mano del valente autore del 
disegno; oltracciò ogni minimo particolare vi è cu- 
rato colia massima diligenza, per modo che il qua- 
dretto in discorso può dirsi, relativamente, un la- 
voro perfetto. 


LA SECONDA MOGLIE 


(DaL TEDESCO, DI E. MARLITT) 


(Conlinuazione, vedi il Num. antecedente). 
XXII. 


Il temporale, che, durante la sera aveva assunto le 
proporzioni di un uragano, era durato fino mezza— 
notte. I domestici avevano vegliato, giacchè non si 
fidavano nemmeno delia solidità dei tetti del castello. 
Infatti le costruzioni più leggiete avevano subìto 
gravi danni. Il tetto della casa indiana, in special 
modo; era stato violentemente strappato dall’impeto 
della bufera e fatto in pezzi. 

Ma ora il cielo era limpido, ed il sole sorgeva 
contemplando con serenità le rovine prodotte dalla 
tormenta; gli alberi curvati, contorti, sfrondati, 
avevano ripreso la loro posizione ordinaria, ma sem- 
bravano deplorare i loro rami spezzati; i nidi di cui 
eran guardiani, e che eran stati svelti da essi con 
violenza, ed abbandonavano mollemente le loro fo- 
glie al zeffiretto che era successo al vento terribile 


vano vicendevolmente i varj casi avvenuti: dicevano, 
fra l’altre cose, che la signora Lohn aveva l’aspetto 
di uno spettro. Anche questa donna, che sembrava 
imperterrita ad ogni sinistro , aveva subito gli ef- 
fetti della tempesta. Ella aveva vegliato tutta la 
notte nella capanna indiana, e letteralmente aveva 


gano. E non sì potevano nemmeno riparare tali gua- 
«sti, poichè il lavoro degli operaj avrebbe prodotto 
un rumore che non poteva essere sopportato nelle 
attuali circostanze, chè la donna che abitava quella 
capanna era agli estremi. Si aggiungeva poi dai do- 
mestici, che non vi era ragione per meravigliarsi 
dell’ orribile tempesta che aveva devastato Schòn- 
werth. Evidentemente era l’ opera del demonio che 
veniva a reclamare un’anima che gli spettava, e sol- 
levava il tetto dell’abitazione in cui giaceva la mo- 
ribonda per impadronirsene più facilmente. Questa 
opinione era profondamente radicata principalmente 


della notte precedente. In chiesa i servi si narra—| 


veduto il tetto venir sollevato dal furor cell’ ura- | 


fra i servitori fervidi credenti, e, cre come tali, rap: 
\ presentavano in chiesa il partito di cui il mare_ 
| sciallo era il capo in apparenza, mentre in realtà 
\ il predicatore ne era l’anima. È 
| Anche Liana aveva vegliato fino a giorno; ma non 
| era stato l’ uragano la cagione della sua insonnia, 
| Come risolversi a non gustare, in tutta la sua pie- 
| nezza, la suprema felicità di sentirsi amata? Poi 
erano dei preparativi da disfare, perchè la cameriera 
| mon concepisse alcun sospetto. Vennero levati dalla 
| sacca da viaggio tutti gli oggetti che vi erano stati 
| collocati, ed anche le chiavi furono tolte dalla busta, 
|e questa gettata immediatamente al fuoco. Più non 
esisteva traccia alcuna... Non doveva rimaner vesti. 
gia di quello spaventevole uragano che non ha guari 
aveva sconvolta l’anima sua, e ch'era stato ben più 
terribile di quello che formava oggetto dei discorsi 
di tutti. Poscia ella scrisse ad Ulrica, le raccontò 
tutti i dolori sofferti, le descrisse tutte le stazioni 
del suo calvario per condurla con lei. allo sciogli- 
mento pieno, di felicità, all’apoteosi insperata. Sola- 
mente dopo aver ciò fatto ella accordò a sè stessa 
qualche cra di riposo, che le sembrò delizioso. E 
quando la cameriera venne ad aprire le griglie; le 
sembrò che il cielo non fosse mai stato così bello, 
che l’ aria del mattino non avesse mai trasportato 
profumi così balsamici, nemmeno quando si trovava 
a Rudisdorf, vicino a Magno e ad Ulrica. Ed al- 
lora a bella posta ella s’ abbigliò con una veste di 
color violetto, che, a giudizio di Ulrica, le stava a 
meraviglia. Oh! la saggia Liana era divenuta ad 
un tratto civettuota.... ella voleva piacere a Mainau, 

Tenendo, come sempre, Leone per mano, ella fece 
il suo ingresso nella sala da pranzo. Si trattava di 
sopportare tutti i frizzi ironici che le avrebbe sca— 
gliato contro il maresciallo a proposito degli avve. 
nimenti della sera precedente, ma ormai a lei tor- 
nava cosa facile il farlo. Il modo con cui il pre- 
dicatore era riuscito a spiegare il suo intervento in 
questi fatti, e come avesse potuto trarsi d’impaccio, 
erano cose che riguardavano lui solo, e Liana poco se 
ne curava. La sua cameriera le aveva ricondotto Leone 
verso le nove di sera. Fin allora egli era rimasto 
presso il nonno. Ed ascoltando il suo chiacchierio 
senza provocarlo, la giovane donna aveva acquistata 
la certezza che non si era trattato menomamente di 
lei, che non era sorta nemmeno questione alcuna fra 
quei due uomini, e che avevano persino giuocato 
pacificamente agli scacchi. 

Quando entrò nella sala da pranzo, ella non potè 
a meno di pensare al primo giorno in cui era ap- 
parsa in quella camera per compiervi le funzioni di 
padrona di casa. Il quadro era ancora lo stesso: il 
maresciallo stavasene seduto presso al camino, e la 
signora Lohn che, secondo le apparenze, era appena 
giunta, si teneva a qualche passo da lui. Senza no- 
tare la xiverenza di questa, il maresciallo si sollevò 
appoggiando le braccia sulla poltrona, e chinandosi 
un po' in avanti, come se non credesse ai propri 
occhi : 

— Come, siete qui, mia cara? sclamò egli; allor- 
chè voi, jer sera. ci lasciaste così bruscamente, ed 
esprimeste l'intenzione di recarvi a casa vostra con 
un tempo così insolito, io pensai che a sangue freddo 
avreste cangiato avviso... Eppoi con quel tempo- 
rale! Infatti avrete riflettuto un pochino che non 
avreste potuto lasciare così improvvisamente la no- 
stra casa; trattandosi di una separazione illegale ciò 
non vi avrebbe giovato gran fatto, anzi avrebbe di- 
minuito ‘sensibilmente l'assegno che vi spettava, ep- 
però aveste la prudenza di fermarvi, bella signora. 

Liana stava per andarsene di bel nuovo; sentiva di 


| non poter resistere a tanto. Dov’ era Mainau? Egli 
|le aveva pur promesso di non lasciarla mai sola. 


Leone notò la sua esitazione; il piccino non capiva 
però quali offese venivano lanciate in faccia alla 
mamma come saluto del mattino. E stringendole la 
destra colle sue robuste manine, la trasse in mezzo 
alla sala. 

— Ma bravo, carino! ripigliò ridendo il mare- 
sciallo. Conduci la mamma a far colazione, e pre- 
gala a portare una tazza di cioccolatta al nonno. Fi 
la riceve di preferenza dalle mani di lei, quand’an- 
che queste sapessero di carte abbruciate.... Ebbene, 
Loln, sclamò quindi volgendosi prestamente alla 
custode, come per troncare ogni replica di Liana, 
non è vero? La procella di stanotte deve avere di- 
strutto il tetto della casa indiana? . | 

— Sissignore, l’ha portato via di pianta. 


— È rovinata anche la scffitta? 
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— Î tutta bucata, e non potrebbe sostenere al- 
cuna pioggia. 

— Î una fatalità.... Però non voglio che nulla si 
rinnovi o si accomodi nel giardino indiano... quanto 
più presto quel gingiilo sparirà, tanto meglio! Fate 
in modo che l’inferma verga trasportata nel padi- 
glioncino rotondo. 

A questo punto Liana diede un’occhiata alla Lohn, 
I servi avevano ragione; quella ruvida donna era 
pallida come un cadavere. Al fino orecchio di Liana 
non isfuggì punto che la stessa rispondeva così la- 
conicamente solo ‘per non iscoppiare în singhiozzi. 

— Non serve, signore, la signora ci va da sè, 
rispose colei fis- 
sando gli occhi 


il residuo d'una certa letterina rosea a voi ben nota. 

Tra cosa terribile! Ma in questo punto, per sua 
fortuna, Liana intese arrivare Mainau. Questi entrò 
con passo affrettato, Che differenza tra oggi e quella 
prima mattina! Gli sguardi di lui non cercavano di 
evitarla come allora. Dimentico d'ogni precauzione, 
questi li fissò sulla faccia di lei, come se non po- 
tessero staccarneli. 11 vecchio infermo, seduto sulla 
poltrona, non s'avvide di nulla; ei sedeva colle spalle 
rivolte all’uscio; ma la signora Lohn si mostrò im- 
provvisamente scossa; s’accarezzò con forza il fru- 
Sciante grembiale, e abbassò gli occhi. 


pre pronto ad ubbidire, cgni qualvolta la corte co- 
manda, dovessi anche andarvi carpone. 

Mainau aperse la porta sorridendo ironicamente, e 
congedò il lacchè che aspettava di fuori. 

— Questa distrazione viene molto a proposito, ri- 
pigliò il maresciallo. — La devastazione fatta nei 
giardini stanotte dalla procella mi ha messo di mal 
umore, eppoi vi è una infinità di altri guai... Qui, 
la Lohn, (e l’additava senza alzare gli sguardi), mi 
viene'a dire che oggi suonerà l’ultima ora per quella 
| là nella casa indiana.... Io m’altero sempre, appena 
sappia esistere un cadavere sulle mie terre; ep— 
— Tu già qui, Liana? domendò Mainau in aria! però due arni or sono feci trasportare immediata— 
mente nella ca- 


mera mortua— 


in faccia al ma—- 


resciallo. 


==“ tia della città 


= = quello sgraziato 


— Come? che? 


giardiniere, ap- 


siete pazza? 


=“ pena fu spirato! 


sclamò il mare- 


23 E come si farà 


sciallo guardan- 


do intorno a sè. 

Per la prima 
volta Liana vide 
la faccia del vee- 
chio tingersi di 
vivo rossore. 

— Sciocchez= 
ze! E. vorreste 
farmi credere 


che colei possa 
se @ 


ida s 


alzi 
fur uso della sua 
lingua paraliz- 


cata 2... 

— Nossigno- 
re, ciò ch'è mor- 
to è morto, e il 
resto si spegne- 
rà oggi stesso 
prima che tra- 
monti il sole. 

Queste parole 
furono dette in 


tono monotono e 


sguardi sul fuo- 
co del camino, e: 


giunta a tale e- 

stremo? doman- 

dò con voce sof. 

focata. 2 = ), 
Liana depose S 

sul tavolo la taz- 

za di cioccolatta = = 

che stava per È = 

porgere al vec- = 

chio; non poteva > 


adesso. ? 
= — Bisogna 
=== proprio che te lo 
= dica; zio; ciò che 
tu dici è cosa or- 
ribile, e mi scon- 
; volge il sangue 
E == rispose  Mainaw 
= = indignato. Come 
= mai si può par 
lare in tal guisa 
= 3 d’ una creatura 
s che respira an 
cora?..... Non 
mandaste tosto 
a pel medico, 
= - gnora. Lohn? 
chiese quindi il 
nipote con vocg 

= = Più soave. 


HU 


CARINI 
Ii 


— Nossignore; 
== 3 e perchè poi? Il 
3 medico non può 
far altro ehe 

= EE martoriarla coi 
| E== suoi empiastri..., 
= To ritengo che 


ù i SIA il = della sua anima 
3 3 DR din 24); | già più nulla ri. 

; petto IR É mangasullater 

s R hi I ra, chè altrimen. 


. ti non guarde— 
(0 E rebbe con occhi 
_ì : così tranquilli e 
immobili, men- 
tre Gabriele 
= piange ‘e si la- 
menta così di- 
4: speratamente da 
| = far pietà. 
— Risparmia- 
temi queste me- 


vincere l’ orrore 


che questi le in- 
spirava, nè sa— 
peva decidersi a 


=: lanconie, Lohn! 
sclamò il mare— 
f sciallo profonda» 
mente amareg- 


farsi presso a co- 
lui ch'era un as- 


giato. Se sapeste 
come mi fa male 


sassino, e, in 


il sentirvi gar- 


quello stesso 


rire con quella 


momento, i suoi 


voce così, gros= 


sguardi fissi non 


solana, non apri» 


ne lasciavano 


più dubbio, e- 
vocava la visio- 
ne del passato, e È 
rivedeva la sua vittima in tutto lo splendore della 
beltà e della giovinezza... Il calpestato fior di loto, 
prima di spegnersi affatto, gli s° alzava avanti dal 
suo letto di martirio additandogli le livide tracce im- 
presse sul suo niveo collo ?.... Fatto si è che ilma- 
resciallo alzò tutto ad un. tratto gli sguardi, come| 
se sentisse affissarsi sovra di sè gli cechi di Liana. 
Il suo sguardo assunse quimdi un’aria alquanto aspra, | 
poi : 

— Ebbene, mia cara, come vedete, io aspetto il| 
mio cioccolatte, ripigliò egli. Perchè la riponeste sul 


tavolo ? Forse perchè sembro un pochino pensie- 
roso ? Oibò, mi pareva veder spuntare dalla cenere 


Teste tampoco 
bocca. Che poi tu 
ti senta sconvol- 
gere il sangue 
ilare, e sì dicendo guardò l'orologio, come per tema; meno, Rolando, la.è cosa cui io non posso badare me- 
d’aver sbagliato 1 ora. Son qui, perchè fui richia-|nomamente, soggiunse il vecchio con erescente ini 
mato, zio, soggiunse quindi volgendosi al maresciallo | tazione. In tal caso trovo.che il primo ad.aver pietà 
e porgendogli una carta. Ur messaggiero a cavallo | di me sano io, e l’avversione che io provo è inde— 
della duchessa è giunto or ora coll’invito pel con- | scrivibile, Io mi sento raccapricciare all’idea di dover 
certo di stasera.... La duzhessa mi disse infatti jeri respirare vicino ad un cadayere.... Sappi ch'io cadrò 
che la sua prediletta prima donna sarebbe stata di i mortalmente malato, se tu, appena compite la ca- 
passaggio per la capitale, e aveva dichiarato Ser; tastrofe, non penserai a portar tosto gli avanzi di 
disposta a cantare a corte. Orbene ella ha anticipato colei laddove dovranno rimanere per sempre, ossia 
d’un giorno il suo arrivo, per ripartire domani; da' al cimitero della città. 
qui l’improvvisata; accetti ? Liana comprendeva la angoscia; e l’indicibile rae- 
— Eh, s'intende! Dovetti vegetare anche troppo capriccio clie si manifestavano nella sua voce e nel 
in questo Schònwerth; e tu sai pure ch'io sono sem-!tremito nervoso che provava il vecchio în tutto il 
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corpo. Ei non aveva avuto paura dell'anima marto- 
riata di quella povera moribonda, fino a tanto che 
l’infermità l’avea tenuta inchiodata nel letto; ma ora 
essa potrebbe aleggiare liberamente e allegramente | 
sovra il cadavere abbandonato, secondo la credenza 
popolare , fino a che non la coprisse la terra, e il 
vecchio non voleva punto che ciò avvenisse sulle sue 
terre. 

— Colei riposerà nella tomba sotto l’obelisco, disse 
Mainau con grande serietà. — Lo zio Giberto. la 
tolse alla sua terra natale, ad ella fu l'unica donna 
ch'egli abbia amato, epperò ella gli appartiene di 
diritto. E con questo si ponga fine a così spietate 
insinuazioni. 

— Ella gli appartiene di diritto ? ripetè il mare 
sciallo prorompendo in una sonora risata. — Se tu 
osassi oppormiti, vedresti chi sono io.... To... odio 
quella donna a morte. Ella non deve riposargli al- 
lato; dovessi pure adagiarmivi io frammezzo. 

Che significava ciò?.... Mainau guardò maravi= 
gliato e con tanto d’occhio quel vecchio, di cui 
egli aveva detto: — Lo zio è avaro; egli è invaso. 
dal demone dell'orgoglio, ha le sue piccole cattive- 
rie, ma ha una testa assennata, un carattere freddo 
nel quale non potranno mai far breccia i traviamenti 
di basse passioni.... E che altro era mai se non folle 
passione a lungo repressa quella che si manifestava 
così aspramente e così terribilmente nei furiosi gesti, 
e traboccava dai febbrili occhi del vecchio? 

Il maresciallo si alzò, e con passo abbastanza ra- 
pido e franco si approssimò alla finestra più vicina; 
passò davanti alla signora Lohn,e quasi urtò questa 
sua nemica segreta ed implacabile. Egli non la vide 
nemmeno. Il suo sguardo fisso, immobile a lui di- 
nanzi, contemplava il vuoto. Egli non pensava che 
quella custode dal volto grossolano e duro, aveva 
ella pure un’ intelligenza, che gli era ostile, e che ella 
notava ogni suo movimento, @ lo seguiva per così 
dire passo a passo. 

L'aria del mattino, penetrando dalla finestra se- 
miaperta, sollevò i bianchi capelli che il vecchio si 
accomodava premurosamente. Ma egli, che d’ ordi— 
nario fuggiva ogni minimo soffio d’aria, consideran- 
dolo come un nemico dei più crudeli, ora non vi 
prestò attenzione. 

— Davvero io non ti comprendo, o Rolando, dis- 
s'egli lottando penosamente contro la emozione che 

| l’invadeva. Vuoi tu dunque insultare mio fratello fino 
nella sua tomba? 

— Egli non ha già considerato cosa vituperevole 
l’unire al proprio il destino di questa povera donna; 
anzi le professava una tenerezza senza limiti... 

Il maresciallo si pose a ridere sgangheratamente. 

— Zio! esclamò Mainau in tono severo. — Io non 
mi sono trovato che una sola volta a Schònwerth 
con lui, e ho portato con me il ricordo della ido— 
latria ch’egli aveva per la sua compagna... 

Mainau s’arrestò , colpito dai lampi che uscivano 
dagli occhi del vecchio. 

— Per fortuna questa idolatria non fu di lunga 
durata, disse il vecchio con vivacità. Il mio buon 
Giberto ha aperto gli occhi a tempo, ed ha cono— 


posso citare un testimonio, il quale giurerà in bona 
coscienza ch’ei vide serivere parola per pafola. Pec- 
cato ch'egli sia partito da un’ ora per la città. Da 
poco tempo in qua tu fai una guerra atroce al no- 
stro predicatore. 

Mainau diè in una ironica risata, poi : 

— Caro zio, ribattè, questo classico testimonio io 
non lo riconosco nè qui nè d’innanzi ai tribumali. In 
pari tempo dichiaro nullo affatto il. documento in 
discorso. Oh, si; io credo benissimo che il signor 
predicatore sarà pronto a giurare — ei giura per la 
salute della sua anima — d’aver intinto la penna al 
morente. E perchè no ?.... Del resto io deploro vi- 
vamente d’ aver agito come un uomo di coscienza 
non dovrebbe mai agire. To non vidi morire lo zio e, 
quale coerede della sua ricca sostanza, io doveva es- 
sere doppiamente cauto, e non poteva sanzionare 
delle disposizioni, unicamente appoggiato ad un pezzo 
di carta, che non è autenticato da alcun testimonio 
legale. In un caso simile bisogna solamente agire 
dietro documenti legalizzati. 

— Benone, amico Fio, disse il maresciallo, il quale 
aveva acquistata una sinistra calma; — e appuntato 
il bastone per terra, vi poggiò sopra ambe le mani, 
fissando i suoi scintillanti occhietti sul bel viso del 
nipote. Quindi: — Or bene, fammi il favore di dirmi 
anche qual legge può invocare la signora della casa 
indiana? Ella è libera come gli uccelli dell’ aria, 
giacchè non fu mai la moglie legittima di mio fra- 
tello..... 

Che se volessimo tenerci strettamente alla lega— 
lità, avremmo il diritto di seacciarla tosto dal ca- 
stello, perocchè non havvi alcun testamento che le 
possa assicurare un sol boccone di pane nè un gia» 
ciglio a Schònwerth. Non avendo noi agito in tutta 
legalità in un caso, non siamo punto obbligati di at- 
tenervici in un altro. 

— Ma, zio, che logica è questa ? Dunque perchè 
non fummo diabolicamente spietati, abbiamo tutto 
il diritto di agire a norma di un testamento niente 
affatto autenticato, e il quale è per giunta barba- 
rissimo ?... Ma supposto che lo zio Giberto abbia in 
realtà concepito e scritto il documento in. discorso, 
ed abbia ripudiato la moglie, perchè Gabriele non 
era-suo figlio, che cosa, domando io, gli dava il 
diritto di disporre della sorte d’un fanciullo che non 
era più sotto la sua autorità? Io era ancora una 
testa giovane e calda, allorchè morì lo zio. Che sa- 
peva io mai allora di leggi e di diritto e d’altre cose 
simili? A me bastò la sua asserzione che l’Indiana 
era una donna infedele, per chiudere gli occhi su 
tutto, perocchè io era affezionatissimo allo ziò.... 
Questo solo mi scusa in certo qual modo. Più tardi 
quel povero ragazzo colla sua cieca rassegnazione 
mi confermò nella credenza ch’ ei non avesse nelle 
vene neppure una goccia del nobile e’ superbo san- 
gue di Mainau, To me lo cacciai dai piedi come un 
cane, ed approvai come eccellente il divisamento di 
mardarlo in un convento. Ma ora mi pento di aver 
commesso un così deplorevole errore. 


(Continua). 


sciuto l’intrigante a cui era legato da un contratto 
privo affatto di valor legale, ed ha allontanato sde- 
gnosamente quella donna indegna di lui. 

— Io non posso pronunciare su tutti questi punti, 
poichè non ho mai potuto avere ragguagli auten- 
tici su questa base della sua vita, 

Se l'uragano della vigilia, ridestatosi all’improv- 
viso, fosse penetrato nella camera, spingendosi in— 
nanzi a sè la persona del debole vecchio, questi non 
avrebbe potuto trovarsi più rapidamente presso suo 
nipote. 

— I documenti autentici, Rolando 2 Essi giaciono là 
nella sala bianca nello scrigno della rarità, che jeri 
pur troppo venne spogliato. Ho io forse bisogno di | 
ripeterti che tu jeri esaminasti l’ultima irremovibile 
disposizione dello zio Giberto? 

— E quel biglietto è l’unico documento su cui ti 
basi tu? chiese Mainau in tono laconico e ruvido. 
L’impertinente sfuriata contro Liana gli aveva fatto 
affluire tutto il sangue alle guancie. 

= L’unico sicuramente, Rolando: che vieni mai 
a dire? Ma a questo modo non devesi più prestar 
fede nemmeno allo scritto d’un morente. 

— L'hai tu visto a scrivere lo zio? 

— No, questo no, ero ammalato io pure; ma io 
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Nel primiero un frutto avrai, 
. E la siepe tel darà; 
Sempre l’altro troverai 
In villaggio ed in città: 
Austro-ungarica provincia 
Il totale indicherà. 
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